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lotivl mialt 

e le^gì reazionarie 


Dopo due anni di una trnva 
eliata cluhorar.ionc la riforma 
fondiaria del j'o\eruo sfata po¬ 
sta in discussione davanti alla 
Camera dei Deputati, in questo 
scorcio di lavori pnrlnmcutnri, 
credendosi in tal modo di stimo¬ 
lare una sollecita approvazione 
della grave legge. 11 governo, che 
ha atteso due anni u promuovere 
questa discussione nel Parlamen¬ 
to, è stato colto improvvisamente 
dalla frenesia quando nel cervcl- 
luzzo di qualche ispiratore ame¬ 
ricano è natu l’idea che un < pro¬ 
gramma sociale > sarebbe un buon 
antidoto contro la ribellione del 
popolo italiano alla criminale po- 
iilica di guerra del governo. La 
« crociata > antipopolare decisa 
dnll’on. De Gaspcri ha bisogno 
fii « molivi sociali >. Ecco la im- 
provAlsa fretta di varare la rifor¬ 
ma fondiaria. 

Discutiamo dunque il progetto 
del governo, nel modo più esau¬ 
riente, c denunciamone la sua rea¬ 
le portata. I fatti dimostreranno 
al go\erno e ai suoi ispiratori la 
inanità della loro impresa pro¬ 
pagandistica. 

Politica sociale e politica di 
guerra si escludono a vicenda, sia 
sul terreno ideologico che sul ter- 
icno pratico. O si fa runa o si fa 
l'altra. E politica .sociale, nella 
nostra epoca, vuol dire modifica¬ 
zione dei rapporti tra le classi, 
dei rapporti economici e quindi 
della finizione e del peso che le 
classi haiiito nella società attua¬ 
le. Vuol dire, quindi, che là dove 
comunda\ano in modo assoluti¬ 
stico i ceti privilegiati, dopo le 
riforme sociali non comandano 
più, o non comandano più in mo¬ 
do assolutistico. Vuol dire che. 
dopo le riforme sociali, le classi 
Inioratrici dirigono o partecipa¬ 
no direttamente alla direzione del¬ 
l'economia c dello Stato. Questo 
e l’indirizzo di una politica so¬ 
ciale nella nostra epoca e a que¬ 
sto dovrebbe tendere una riforma 
del regime fondiario. La Costi¬ 
tuzione della Repubblica ha dato 
questo indirizzo alle previste ri¬ 
forme; e il fatto che la legislazio¬ 
ne non corrisponde ai precetti 
costituzionali, ma anzi se ne al¬ 
lontana sempre più. è tin tradì-1 
mento della Costituzione compiu¬ 
to dal governo e dalla sua mag¬ 
gioranza parlamentare, è una sov¬ 
versione della base di ogni lega¬ 
lità nella nostra Repubblica. 

Il progetto «stralcio in discus¬ 
sione alla Camera è la riforma 
fondiaria del governo. E’ questo 
progetto che dà l'indirizzo alle 
riforme. L’altro progetto, quello 
chiamato < generale >, comprende 
le eccezioni c le deroghe. Ebbene, 
questo progetto* < stralcio >, come 
è stato detto e ripetuto, infrange 
la direttiva costituzionale e per 
questo motivo non è solo illegit¬ 
timo, ma è inefficiente nei risul¬ 
tati. Peggio, è dannoso. 

E’ iìlcgitlimo. Non è vero, co¬ 
me pensa il De Gasperi. che una 
legge, approvata dal Parlamento, 
è legittima in ogni caso. Essa è 
legittima se obbedisce alla legge 
fondamentale. Diversamente si 
giungerebbe n legittimare qualun¬ 
que abuso. II nostro Parlamento, 
nei modi c nelle forme previsti 
dalla Costituzione, può modifica¬ 
re la legge fondamentale; ma non 
può oltraggiarla nella sua atti¬ 
vila logi-slativa, senza commette¬ 
re arbitrio. Una legge fondiaria 
ìt.iliana, oggi, deve ba-^arsi sulla 
limitazione generale c pcriiinncii- 
tf della c.-'teiisionc della^ proprie¬ 
tà. c nc.ssiiii sofisma può eludere 
questo obbligo. 

11 progetto «stralcio è ineffi- 
cicnic perchè, tradito il princi¬ 
pio della limitazione della super¬ 
ficie della proprietà fondiaria, e 
impostato sulla intenzione di 
creare uno strato limitato di con¬ 
tadini relativamente forti, non 
modifica il regime della proprietà 
fondiaria oggi esistente c non 
soddisfa il bi>ogno di terra dei 
contadini senza terra c la neces¬ 
sità della fisfazione sui fondi dei 
contadini legati oggi alla pro¬ 
prietà da contratti precari. 

11 progetto « stralcio > è dan¬ 
noso perchè estromette dalla tor¬ 
ta migliaia di contadini che oggi 
vi lavorano a contratto, p<’r dar 
posto ai pochi « privilegiati > che 
dovrebbero accctlcrc. nella inten¬ 
zione del governo, alla proprietà. 
L', quindi, un progetto che au¬ 
menta la miseria nelle campagne, 
non la allevia. ^ 

In che cosa, dunque, consiste 
il carattere sociale del progetto? 
Non è questo, piuttosto, un pro¬ 
getto anii-sociale? 

Non vi c dubbio che un simile 
progetto va combattuto da noi 
strenuamente, nel Parlamento c 
nel Paese: c la'K'iamo senz’altro 
il « prestigio > della sua paternità 
ai suoi autori c sostenitori. 

.\hbiamo letto c leggiamo in 
certi giornali che noi saremmo 
niolto preoccupati per queste 
«leggi sociali >, del governo, an¬ 
zi le saboteremmo, perche esse 
ci toglierebbero dalle mani certe 
armi della nostra azione politica 
contro il governo. Vorrei rispon¬ 
dere a questi polemisti che è buo¬ 
na regola non considerare mai 
rawersario un imbecille. Fino ad 
ora le armi più affilate della lot¬ 
ta contro il governo cc le ha of- 
f( rte il governo stesso. Noi rite¬ 
niamo che il governo stia per of¬ 
frirci un’altra arma, con la sua 
riforma fondiaria. Dì questa ar- 
Vin faremmo volentieri a'meno, 


IL DISCORSO DI TOGLIAni AL CONGRESSO DEL SED 

II’ Italia deve essere amica 

/ 

della nuova Germania democratiea 

• T 

"Vogliamo la pace, lottiamo per la pace, faremo di tutto per salvare la pace» afferma il 
Segretario generale del PCI - Il rapporto di Ulbricht e la rielezione di Pieck a presidente 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BERLINO, 24. — Ecco il testo 
del du-^corso pronunziato ieri dal 
compagno Togliatti al Congresso del 
Partito Socialista Unitario tedesco 
(SED). 

.< Cari compagni, porto al vostro 
Congresso il caldo e sincero saluto 
del P.C.I. ((Applausi prolungati, i 
delegati si nl:.aiio in piedi), dei la¬ 
voratori italiani della città e della 


avanzare sulla rapida via della de¬ 
mocrazia e della pace. 

Compagni, i nostri due popoli — 
il popolo tedesco ed il popolo ita¬ 
liano — hanno avuto negli ultimi 
anni una sorte per molti aspetti so¬ 
migliante. Per anni ed anni abbia¬ 
mo sofferto duramente per man¬ 
canza di libertà di benessere c di 
pace. Infine, i nostri due paesi sono 
stati precipitati in una terribile ca¬ 





. V y. 

campagna, della parte più avanzata 
del popolo italiano. Permettetemi 
di aggiungere a questi saluti quelli 
di cui mi hanno incaricato i rap¬ 
presentanti del Partito Comunista 
di Spagna e del Partito del Lavoro 
della Svizzera. I rappresentanti di 
questi Parliti augurano come me al 
v’ostro Congresso un pieno successo 
(Applausi prolungati). Essi augu¬ 
rano un pieno successo all’avan¬ 
guardia della classe operaia tede- 
a, nel rao lavoro e nella sua lot¬ 
ta per Tuniflcazione del popolo te¬ 
desco, per liberarsi degli occupanti 
imperialisti e poter vittoriosamente 


tastrofe per colpa della politica cri¬ 
minale della parte più reazionaria 
delle classi dirigenti capitaliste. 

L'unità, l’indipendenza e la Pa¬ 
tria sono state in pericolo di mor¬ 
te, in parte perdute. Questa sorte 
comune ci obbliga a riflettere in- 
eieme nel modo più serio su ciò 
che abbiamo da fare per evitare 
che la storia del passato abbia a ri¬ 
petersi a detrimento dei nostri due 
paesi. E’ per questo che il proble¬ 
ma della Germania, il suo presente 
ed il suo avvenire, interessa profon¬ 
damente tutti gli strati della po¬ 
polazione italiana. Il popolo ita 


liano comprende e sente che senza 
un'azione decita, senza una colla¬ 
borazione continua del popolo tede¬ 
sco, non si può pensare alla rico¬ 
struzione dell'economia europea e 
ad uno sviluppo progressivo di tut¬ 
ti i popoli europei. 

Senza una Germania unita, ìndi¬ 
pendente e democratica, non c’è 
pace possibile per l’Europa. Nello 
stesso tempo la grande maggiorali, 
za del popolo italiano comprende 
che la causa della rovina delle due 
nazioni è stata la loro alleanza nel- 
la guerra criminale, ncH’oppressio- 
ne deH'hitlerismo e del fascismo 
contro luti i popoli pacifici. 

Noi siamo sempre stati ostili ad 
ogni politica di divisione, di spez- 
zcttamc.ìto della Germania, perché 
sapevamo che una politica simile 
era riv'olta non solo contro il popo¬ 
lo tedesco, ma contro tutti i po¬ 
poli d’Europa, in quanto fac<;va ri¬ 
nascere uno sciovinismo tedesco 
(Applausi). 

Noi abbiamo salutato di tutto 
cuore la creazione della Repubbli¬ 
ca democratica ' tedesca come un 
passo decisivo verso la creazione 
di una Germania unita, pacifica e 
democratica. . 

L’avvenire appartiene c deve ap¬ 
partenere alla vostra Repubblica. 
Questa è una necessità per tutti i 
popoli europei, ed una necessità 
per la causa della pace. Ed è a 
questa Germania che il popolo ita¬ 
liano deve tendere la mano. E’ con 
questa Germania che l’Iialia deve 
marciare por la salvezza anche del¬ 
la sua indipendenza, della sua 
pace. 

I governanti attuali dell’Italia se¬ 
guono un altro cammino. Essi ri¬ 
fiutano di riconoscere la Repub'oli- 
ca democratica tedesca, mentre 
mantengono relazioni coi fantocci 
americani, di Bonn, coi quali tenta¬ 
no, sotto' la direzione deH’imperia- 
lismo americano, di intrigare con¬ 
tro la pace d’Europa. 

Anche se ciò si fa per ora sotto 
altre forme, non di meno questa 
è la stes.sa politica dei fascisti. E’ 
una politica contraria agli interessi 
italiani. Trasformata com’è oggi in 
semicolonia deirimperialismo ame¬ 
ricano, la Germania occidentale non 
può essere che un nuovo strumento 
nelle mani dell’America imperiali¬ 
sta, per paralizzare ancor di più lo 
•n’iluppo della nostra economia. "Vi¬ 
ceversa, delle relazioni reciproca¬ 
mente libere con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca non potrebbero 
essere che di aiuto ai due paesi. 

Ma ciò che minaccia noi tanto 
quanti) voi è il tentativo di far ri¬ 
nascere uno scioviniano tedesco al 
servizio dell’ imperialismo ameri¬ 
cano, ed il pericolo che i nostri due 
paesi servano di nuovo alle batta¬ 
glie per una nuova guerra, che essi 
vengano ancora una volta devastati. 


E per questa ragione che, noi popo¬ 
lo italiano, abbiamo >1 più grande 
interesse al successo della lotta 
condotta dai popoli del mondo in¬ 
tero contro gli aggressori imperia¬ 
listi, per mlvarc la pace, sotto la 
direzione della vittoriosa URSS c 
del grande Stalin (Applausi pro¬ 
lungati). 

Voi sapete, cari compagni, che 
le situazione internazionale, come 
ha detto il compagno Pieck è molto 
tesa. Ma è giustamente peichè essa 
è cosi, che noi non dobbiamo mai 
dimenticare che le forze della pace 
.sono più grandi che quelle deila 
guerra, c’ne la situazione, anche se 
prendiamo a considerare solo la 
Germania e ritelìa, differisce molto 
da quella della vigilia della secon¬ 
da guerra mondiale. 

A qucH’epoca il nostro partito era 
quasi complotameule distrutto. Og¬ 
gi vi posso dire che Italia esiste un 


grande pallilo di lotta della clas- 
;,c operaia e del popolo, il PCI (Ap 
plausi rivtssnni). Numericamente lo 
no.->tra foiza è di 2.100.000 membri 
del partito f.4pp/nitsi) ai quali oc¬ 
corre aggiungere 450 membri della 
Gioventù Comunista Mpplon.si). Al 
nostro fianco, unito a noi nello spi¬ 
nto dcH'iinità proletaria, vive e 
lotta il P.S.I., il quale conta circa 
700 mila membri, senza parlare dei 
Sindacati e delle Organizzazioni 
contadine, che abbracciano milioni 
di lavoratori (Ap))l(iit.si). Ma (lucllc 
cifre non dicono tutto. Il più im¬ 
portante è che il movimento denio- 
ciatico, alla testa del qiuilc siamo 
noi socialisti, rappresenta la parte 
migliore c la migliore tradizione e 
la speranza della nazione italiana: 
e.sso difende giorno per giorno gli 
interessi vitali di tutti gli strati po- 
CARMINE DE LIPSIS 
Continua In !. pag. 5. col.i 
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Scltoic occidentale: con la libcrazinne di Mokpo e di Kwiin.iu, è stata 
completamente liberata la punta sud-accidentale della penisola co¬ 
reana; le truppe popolari avanzano ora in direzione di Yosu c di Sun- 
chun per restringere ulteriormente la morsa intorno agli americani 
— Settore centrale; con la liberazione di Okekon e di Yongdong, le 
truppe popolari si sono aperte la strada verso Kuincbon, nodo stra¬ 
dale di grande ìmortanza strategica: su tale centro con\ergono da 
nord altre colonne; la direttrice generalo dcH’oircnsiva è Taegu — 
Settore orientale: in tale settore la riconquista di Yongdok minacci.-i 
da vicino la testa di punte americana di Pohang, oltre a testimoniare 
che la tanto vantata prima divisione di cavalleria americana, tetal- 
menle corazzata, ncn si batte meglio delle altre divisioni statunitensi 
impegnate negli altri fronti. La ‘24.a divisione di fanteria, come è nolo, 
è stata ritirata dal fronte per le gravi perdite subite 


ROTTA CATA STROFICA DEGLI AGGRESSOR I AMERICANI 

La costa meridionale della corea 

raggiunt a dalle lopze popolari dì lìtte razlone 

Mokpu, Kwanju. Ockon, Yongrlong e Yongduk liberale - Criminale or dinanza USA ohe com¬ 
mina la tucllazione dei civili che si Irasieriscono al sud e impone mi cupriluoco di 22 ore 


TOKIO, 24. — Mokpo, porto alla 
punta sud-occidentBìe della ve- 
ni^o'a coreana, è stata liberata 
dalVEscrcito popolare, lo annuncia 
Radio Pyongyang clic ha tra¬ 
smesso oggi il seguente impor¬ 
tantissimo comunicato: « L’esercito 
popolare continua ad avanzare su 
tutti i fronti, unità tìcll'Eescrcito po¬ 
polare hanno conquistato Ku'angjti 
il giorno 24 cd ' hanno completato 
la conquista della importante città 
costiera occidentale di Mokpo, Al¬ 
tre unità dell'esercito popolare han¬ 
no interamente occupato L’ernwon, 
situata a 30 miglia a nord est di 
Ktcangju. facendo largo bottino di 
materiale bellico e catturando nu¬ 
merosi prigionieri. Le batterie an- 
tiarcc dell'esercito popolare hanno 
abbattuto una superfortezza B 29 di 
una formazione che ha attaccato 
Hacfu il giorno 23 ed ha abbattuto 
un altra superfortezza B 29 della 
formazione che ha attaccato Pyon¬ 
gyang il giorno 24. l cadaveri di 
14 aviatori sono stati trovati nei 
due apparecchi. Fra i prigionieri cat¬ 
turati a sud est di Taefon vi è il 
comandante del 34csimo reggimento 


SI ACCENTUA ISQUAMENTO DEI FAUTOR I DI GUERRA 

Parlamentari dì tutte le tendenze 
favore voli ad nutazione per la pace 

Adesione di deputati liberali, saragattiani e democristiani alla mozione davi > Il successo 
delle manifestazioni dei giovani per la pace - Il fallimento del viaggio di De Gasperi 


«L'cspluratore della Lucania» (il 
titolo se rè dato oe Gasperi stes¬ 
so che anche fisicamente somiglia 
a quelle zitelle inglesi da operette 
secondo la cui mentalità le terre 
che si stendono oltre la Manica 
sono abitate da semi-selvaggi, da 
esplorare.-) è rientrato ieri mat¬ 
tina a Roma. 

Su questo disgraziato viaggio 
presidenziale in Lucania vale la 
pena di soffermarsi un poco, poi¬ 
ché, non essendovi dubbio che De 
Gasperi lo aveva concepito come 
il punto di partenza della crociata 
bellicista e anticomunista della 
-'Verità... lanciata dalla direzione 
d. Ct gli osservatori politici ro¬ 
mani sono unanimi nel ritenere 
che il tono dimesso dei discorsi 
pronunciati a Potenza e Matera 
dimostra che il leader clericale si 
è visto costretto ad effettuare una 
.specie di ritirata strategica sotto la 
pressione di fatti imprevisti. 

Quali sono questi fatti? A par¬ 
te l'accoglienza ostile delle popo¬ 
lazioni. su cui informa una cor¬ 
rispondenza che pubblichiamo in 
altra parte del giornale, i pro¬ 


grammi di De Gaspcri sono stati 
scombussolati dai rifiuti e dalle 
riserve con cui 1 partiti minori 
hanno accolto l'invito di Piazza del 
Gesù, I giornali del governo han¬ 
no reagito insinuando .che Tattcg- 
giamento recalcitrante dei partitinì 
era determinato d”à rreoccupazioni 
di carattere elettoralistico c non da 
dissensi politici di fondo. Che mo¬ 
livi del genere abbiano giocato non 
pare dubbio, tuttavia è evidente 
che i partiti intcrm£?di stanno su¬ 
bendo in questo momento le for¬ 
tissime pressioni dell'opinione pub¬ 
blica la quale, a proposito del con¬ 
flitto coreano c della minaccia di 
guerra, sì è orientato in un senso 
che è assai più vicino alla politica 
deU’opposizione che a quella del 
governo. 

Una conferma piena se ne è 
avuta ieri quando il deputato ro- 
mitiano. Giavi, ha annunciato ai 
giornalisti che la sua mozione (in 
cui si chiede alla Clamerà di im¬ 
pegnare il governo «a favorire e, 
se del caso, ad assumere ogni ini¬ 
ziativa opportuna per un'ampia, 
sollecita ripresa di contatti fra i 


perche dietro una riforma fondia¬ 
ria ci sono prolilemì grossi cd an- 
.guscianti che vorremmo veder ri¬ 
colti o avviali a soluzione. 

Il progetto del governo, come 
('<ttì i suoi progetti c la sua po¬ 
litica generale, contiene una per¬ 
fidia e una illusione: la perfidia 
è f.el tentativo di dividere le mas¬ 
se, l’iiliisionc, in questo caso, è 
di frenare il movimento dei con¬ 
tadini per la terra. Ci toccherà 
di agire in modo che questa di- 
sisioiic non si operi o «ia la me¬ 
no dannosa per essi; cd è chiaro 
che In lolla per In terra, dopo que¬ 
sta riforma, non potrà che acu¬ 
tizzarsi. 

Siamo mollo dolcoii, cd anche 


preoccupati, per il male che la 
legge fondiaria prepara alla gran¬ 
de massa dei contadini senza ter¬ 
ra. Come possono queste prospet¬ 
tive di divi>.ionc c di immiseri¬ 
mento dei contadini allietare i 
fautori della Icg'c governativa? 
ET possibile che essi credano dav¬ 
vero che questa legge rafforzi la 
crociata atlantica, nel nostro 
paese? 

Ilo già detto che non convie¬ 
ne considerare l’nwersario iin ini 
iK-cille. Ma ci sono pure degli av- 
\ersnri non imbecilli che com¬ 
mettono !rros>olnni errori quando 
sono guidati dalla disperazione o 
dalla paura. 

RUGGERO GRIECO ' 


vari Paesi interessati alla situazio¬ 
ne in Oriente e, in genere, alla 
preservazione della pace nel mon¬ 
do ha ottenuto adesioni nei più 
diversi ambienti politici. Hanno 
firmato, fino a questo momento, la 
mozione : liberali Perrone-Capa- 
no e Bellavista, i saragattiani Tre- 
melloni e Calosso, mentre i demo- 
cristiani Rapelli e Giordani si so- 
dichiarati disposti a firmare se 
la loro direzione non opporrà un 
veto. Inoltre, la direzione del PSLI 
si riunisce oggi e, a detta di Sa- 
ragat, probabilmente aderirà uffi¬ 
cialmente alTiniziativa di Giavi. 
Merita rilievo anche il fatto che 
il presidente della Camera, ono¬ 
revole Gronchi, parlando sabato a 
un gruppo di giovani di Azione 
Cattolica abbia denunciato «un 
preoccupante abbassamento nella 
temperatura spirituale dei partili, 
ad eccezione di quello comunista, 
«La stessa D. C. — ha detto Gron¬ 
chi — sembra somigliare strana¬ 
mente ad una organizzazione elet¬ 
torale, che si ridesta in vista delle 
urne, si esalta ai successi e poi 
si riaddormenta in attesa di nuove 
prove,.. 

Un simile giudizio da parte d: 
uno dei più autorevoli esponenti 
cattolici va raccolto anche perchè 
proprio oggi la direzione d. e. si 
riunisce per concludere l’esame 
delle « iniziative concrete (così si 
esprime il comunicato di Piazza 
del Gesù) necessarie a combattere 
efficacemente l'azione delle quin¬ 
te colonne e le attività sabotatn- 
ci ». Il tono stesso di questo co¬ 
municato dice chiaramente che i 
dirigenti clericali sono decisi a for¬ 
zare la situazione piuttosto che ac¬ 
cogliere le sacrosante esigenze di 
pace e di lavoro del nostro po¬ 
polo. Ma una velina diramata ier« 
alla stampa di destra affermava 
.'iddirittura che le decisioni della 
direzione d. c. rimai ranno segre- 
tc poiché «sembra — citiamo dal 
Tempo —• che una delle più im¬ 


portanti iniziative sarà la costitu¬ 
zione di gruppi antisabotaggio nel¬ 
le principali zone industriali, nei 
centri abitati più popolosi c nei 
punti considerati nevralgici 

Viene naturale di colicgare que¬ 
ste pazzesche affermazioni tchc 
evidentemente sono state soffiate 
all'orecchio dclTinformatore del 
Tempo da qualche gerarca demo- 
cristiano) alle strane manovre mi- 
(Contlnaa In 4. pag. s. col.) 

Grande successo 

delle manileilaiioiii giovanili 

In tona Italia si è svolta Ieri 
Giornata della Gioventù contro la 
everrà. In tulle le città e villaggi del 
Paese la gioventù ha tenuto le sue 
manifestazioni, le sne assemblee, ha 
premiata 1 migi.orl giovani racco¬ 
glitori di Arme, ha organizzato la 
raccolta delle firme nelle zone che 
ancora non erano state toccate dal 
Partigiani della Pace. 

Tra le manifestazioni che hanno 
avuto Inogo domenica, di particola¬ 
re rilievo è stata quella di Genova- 
Ccgoleto. che ha visto radunati mi¬ 
gliaia di giovani di tutta la Liguria 
che dopo nn convegno di lavoro, 
hanno trascorso la giornata sino al 
pomeriggio Inoltrato in allegr.a sai- 
la riviera. A| tramonto ha avuto 
luogo un grande comizio al qaale 
ha parlato Enrico Berlinguer. 

Manifestazioni hanno avato laogo 
in numerose altre città tra cui Sie¬ 
na, Catanzaro, Firenze, Piombino, 
Reggio Emilia, Avellino ecc. A Pisa 
a conclusione del convegno dei gio¬ 
vani per la pace ha parlato In nn 
pubblico comizio rOn. Giuliana 
Neon!. 

A Terni • a Peragla alla chlusnra 
della giornata vi sono state delle 
Haccolate che hanno percorso le vie 
cittadine. In numerose province co¬ 
no stati accesi fuochi della paca sul¬ 
le colline e sui menti. 

Tra I giovani raccoglitori di firme 
festeggiati Ieri sono 1 giovani Tigno 
e Gttgtietmino di Catania che han¬ 
no raccolto rispettivamente 190e e 
lòdo firme, 1 glovaal Afitonio Rug¬ 
giero e Modestino Cncrinlello che 
beone raccolte ben 32iH> e 2i04 firme, 


della 24. divisione di fanteria ». 

Contemporaneamente il Primo Afi- 
nistro deità repubblica popolare co¬ 
reana ha diramato un ordine del 
giorno di ■ elogio alle truppe che 
hanno liberato Taefon. L’ordine del 
giorno annunzia che le truppe popo¬ 
lari hanno quasi completamente di¬ 
strutto la 24 a divistone americana 
nonché la prima e la settima divi'iio- 
ne del governo fantoccio di Si Man 
{Ri. catturando molte centinaia di 
soldati americani e un immenso bot¬ 
tino di armi. 

un'altra vittoria è stata strappata 
dall'esercito popolare alle truppe di 
invasione sulla costa orientale: 
Yongdok, la città-martire che era 
stata completamente distrutta dal 
bombardamento delle navi americane 
e inglesi e che era stata successiva¬ 
mente conquistata dalle truppe ame¬ 
ricane, è stata ripresa ieri dall'Eser¬ 
cito popolare, che ha messo in fuga, 
in meno di novanta minuti di com¬ 
battimento, le forze statunitensi. 
Mac Arthur aveva vantato la « con¬ 
quista » di Yongdck come un succes¬ 
so militare di prima importanza: 
per ottenere tale successo i comandi 
americani non avevano esitalo ad or¬ 
dinare la criminale azione di bom¬ 
bardamento della marina che, nel 
suo bombardamento totale, ha mas¬ 
sacrato migliaia di civili: massacro, 
oltre che cinico, totalmente inutile, 
chè la città è stata nuovamente li¬ 
berata dopo appena ventiquattrore. 

Ancora uno altra vittoria dell'Eser- 
cito popolare é da segnalare nel set¬ 
ter centrale del fronte, dove le trup¬ 
pe di liberazione hanno scacciato gli 
americani da Okekon c da Yongdong, 
catturando ingente materiale belli¬ 
co: 400 automezzi, 27 carri armati. 
2 tanks, 65 mortai, 700 fucili. lOO 
mitragliatrici, 33 pezzi vari tft orit- 
ghena, un treno militare e grandi 
quantità di munizioni. 

350 km. in 4 settimane 

Con le vittoriose avanzate del¬ 
l'Esercito popolare in tutti i settori, 
le truppe americane di invasione si 
trovano ristrette in un arco di cer¬ 
chio che, partendo, a occidente da 
Mokpo, snJIa costa meridionale 
passa pochi chilometri a nord 
per Kiranfii e \amiron. sale a 
Okcon c Yongdong e quindi a sud 
a Yongdok. 

L’Esercito popolare ha rosi rom- 
piiito, con la liberazione di Mokpo. 
350 chilometri in 4 settimane. Le 
/of_c ùi liberazione si dirigono ora 


verso Yosu. a mezza strada tra MoU- 
po e Fusati. 

Sci settore occidentale si sono ac¬ 
centuati inoltre nella giorr.at.: di 
oggi i morimcnti mancati delle for¬ 
ze popolari. Elementi corazzati ope¬ 
ranti nella ragione a siid-oicst di 
Taefon sono giù arrivati a Chinali, 
So km a sud. di Yongdong c sono 
aiutati, a quanto risulta persino dal 
comunicato di Mac Arthru da par¬ 
tigiani fortemente attcstati nelle 
montagne che fiauehcggiatio la 
strada. 

Un bando criminale 

Un criminale bando nazista è slato 
promulgato dal Comandante dc.li 
Military Pohee contro la popolazione 
Civile, in ottemperanza agli ordini 
del Generale Walker per la lotta 
contro i partigiani. 

II bando impone: tutti 1 Ia\ori dei 
rampi saranno so3pc.si; tutti 1 citili 
che si dirigono dui nord verso ii sud, 
sia che rechino ic loro masserizie o 
meno, saranno considerati come 
« soldati nemici », e pertanto 1 sol¬ 
dati americani dovranno far fuoco 
a rista; la popolazione potnt uscire 


dalle case solo per due ore al giorno 
per fare approwiggionamcnll; tutti 
1 negozi e le scuole saranno chiusi; 
posti per il controllo dell’identità dei 
civili coreani saranno stabiliti a tutti 
gli incroci di strade; potranno cir¬ 
colare .soltanto, se muniti di appo- 
.sito bracciale. I funzionari del go¬ 
verno di Si Man Ri e il personale 
del trasijortl. E' da notare che i fer¬ 
rei ieri corcjiii nella zona occujxita 
dagli americani hanno rifiutato di 
tornare al lavoro. 

Il bando non ha quasi precedenti 
nemmeno nelle ordinanze naziste b 
giapponesi: soprattutto per quanto 
riguarda la « fncilaziove a vista » dei 
(Itili che circolino per le strade. Tali 
ignobili disposizioni, che troveranno 
la loro sanzione nelle vittorie dcl- 
Tcscrcito di liberazione e nelTesecra- 
cioiic del mondo civile, costituiscono 
la più clamorosa condanna per le 
forze rii occupazione americane che 
debbono confessarsi impotenti di 
fronte al movimento compatto di nn 
intero popolo in lotta che non si può 
domare con i provvedimenti pn'i fe¬ 
roci c che fa sentire all’invasore il 
peso di tutta la sua irriducibile 
ostilità. 


NEL CUORE DEL LATIFONDO SICILIANO 

Due mezzadri feriti 

da agenti degli agrari 

Il delitto organizzato per impedire ai coloni di di¬ 
videre secondo la legge * I CC. non intervengono 


Tatti i compagni deputati, SEN- 
Z.A ECCEZIONE, sono tenuti ad 
essere presenti alla Camera da 
mercoledì 26 mattina per le vo¬ 
tazioni degli articoli della leg¬ 
ge stralcio della riforma fon¬ 
diaria. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C.ATANIA. 24. — Solo Oggi è giun¬ 
ta a Catania la notizia di un nuovo 
gravissimo atto di provocazjone e di 
violenza compiuto nel tardo pome¬ 
riggio di vei'.erdl dagli agenti del 
I latifondisti coJ'.tro due mezzadri. 
Nel feudo « Riglurfo-Cutunimlru ». 
in territorio di Maz.zarino. di proprie¬ 
tà degli credi della princn^es^a Dro- 
jghi'Dciiella. il soprastante Luigi Si¬ 
ciliano e II campiere, tale .Angelo 
non meglio Identificato, hanno spa¬ 
rato contro i coloni Francesco Sfar¬ 
razzo e Pietro Termini di S. Cono, 
piccolo comune de.ia nostra pro¬ 
vincia. 

Il Termini è stato colpito da un 
proiettile sul volto. Io Sferrazza. fe¬ 
rito di striscio alla testa, è stato 
ripetutamente aggredito a colpi di 
zappa. Contro il figlio del Termini, 
un povero mutolo di dieci anni, l 
due criminali hanno aizzato un 
grosso cane da paiitore che ha az¬ 
zannato ripetutamente 11 bambino. 
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Il dito neWocchio 


Esercitaiioni 

tL'«!serciiazio,nc, quindi, anche per 
l'cscrciTo italiano è moito utile, ma 
doppiamente utile è, se si vogliono 
Idcniificaic in via ipotetica i guer¬ 
riglieri rossi con una quinta colon¬ 
na comunista in movimento dalla 
Emilia ». Cosi >! Giornale d'Italia 
commenta tc manovre che si stan¬ 
no svolgendo sulla linea gotica. 

E.sercito italiano? Come fa que¬ 
sto giornale, se crede ad una simi¬ 
le interpretazione, a parlare di un 
esercì*o italia.no? Se si addestra un 
esercito a combattere contro la po¬ 
polazione del proprio paese o con¬ 
tro una parte di essa si è ormai 
abbandonala non solo la speranza 
ma addirittura la concezione di un 
esercito nazionale. I ragazzi della 
Friuli, le giovanissime tcclut; che 


stanno compiendo le esercitazioni 
sulla linea gotica, dovrebbero esse¬ 
re ciò? Pattuglie di repressione an- 
llnaziirnalc ai servizio dei .superio¬ 
ri interessi del Patto Al’antico? Non 
.sono andati militari per questo, e 
vogliamo sperare ancora che d* que¬ 
sto non SI tratti. 

Il fesso del giorno 

X Ascoltava • Intento, il Presidente 
dei Consiglio, l liquidi occhi grl- 
gioazzurri fissi sull’Ispirato oratore. 
E forse !r. quel momento, al suo¬ 
no di quc'le paro'e mistiche, cui lo 
se roselo del torrente f.ìceva da con- 
trappiinio, pii avveniva di rlpcn- 
svre ai tanti dibattiti filosofici e po¬ 
litici, sul rapporti tra Stato c Chic- 
fa *. C. A. Lovgo, dal Tempo. 

, . AbMODEO 


ferendolo In maniere grave soprat¬ 
tutto all'avambraccio. 

L'episodio si inquadra nella situa¬ 
zione generale delia lotta del mezza¬ 
dri siciliani per l'applicazione della 
legge sui riparto dei orodoUl che ha 
visto già un'altra voita maflio&i a 
galiellotl sparare contro un nicz.za- 
dro e due dirigenti della Fcdcrtcrra. 

Il sovra.stante siciliano e il cam¬ 
piere Angelo, armi alla mano, c con 
il deliberato propo'^ito di commette¬ 
re un .sopruso, avevano obbligato I 
mezzadri a ripetere la crlvcliatura. 
Nel pomeriggio, dovendoni procede¬ 
re alla ripartizione delle fave. i due, 
oltre a rifiutarsi di dividere secondo 
la legge, o meglio pretendendo di di¬ 
videre — come affermavano — se¬ 
condo la legge del feudo, dichiara¬ 
vano di volct prelevare senza alcuna 
giustificazione altri nove tomoli di 
fave. Alia legittima opposizione dello 
Sfeirarzn c del Termini il campiere 
e il soprastante .spaiavano. 

I due feriti subito soccorsi da al¬ 
cuni contadini, venivano trasportati, 
a S. Cono con mezzi di fortuna. Il 
Termini, vergando in condizioni pio 
gravi, veniva condotto all'ospedale 
di Caltagirone dove i medici proce¬ 
devano ail'estraztonc del proiettile 
che Faveva colpito alla ma.sccUa spez- 
randoglicla. Alcune schegge rimaste 
conficcate nel volto saranno estrat¬ 
te In un successivo intervento chi¬ 
rurgico. Il referto medico ha giudi¬ 
cato preoccupanti io stato del ferito. 

II compagno Rlndone. Segretario 
dell.a Confederterra (insieme con al¬ 
tri dirjgentl) appena appreso il fat¬ 
to si è recato a S. Cono. 

Viva è stata la sorpresa del nostri 
compagni quando s; sono sentiti ri¬ 
spondere dal maresciallo del carabi¬ 
nieri di M-a//arino, che egli non ave- 
-a disposto ancora l'Intervento sul 
luogo. Alle proteste del nostri com¬ 
pagni ha rimpasto che sarebbe an¬ 
dato solo lunedi sul posto, « tanto 
— ha aggiunto — I campieri al sono 
dati alla latitanza è finita la fia- 
granza « quindi non c'è niente da 
fare ». 

E. M. 
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IBRiiSBBA m CAMPIDOOUO 


Rinviato a aettamlirB 

Il ililialtito sul tilsntii 


Ieri sera il Consiglio Comunale, 
nel corso della sua seduta, ha de- 
c:so di rinviare a settembre la 
discussione sul bilancio preventivo 
del 1950. La proposta inizialmente 
è stata fatta dal consigliere Ba 
roncelll e, ad eccezione del re 
pubblicani, tutti i membri del con¬ 
siglio si erano trovati d'accordo. 

Il compagno Turchi in un suo 
b’eve intervento aveva anche illu- 
•strato il perchè il Blocco non 
avrebbe votato contro. L’eccessivo 
ritardo con il quale la Giunta ha 
presentato il bilancio pieventivo 
ha reso ormai inutile qualsiasi di- 
.•^cussione capace di modificare gli 
stanziamenti per cui è preferibile 
rinviare la discussione all'inizio 
della sessione autunnale, quando 
tutti 1 consiglieri si potranno cs.s*ere 
prf parati sulTargomento. 

Messa in votazione la proposta 
Bc-Tcncelli, essa è stata approvata 
a grande maggioranza. 

La seduta era iniziata con le 
consuete Ìnterroga7.ioni ed inter¬ 
pellanze. Ad Albertlnì (d.c.) che 
aveva chiesto il perchè le strade 
della citt.ì fossero in condizioni 
disastrose aveva risposto l’asscs- 
Fore Giannelli, con le solite assi- 
rurezioni e al consigliere Nitti che 
aveva affrontato il problema della 
connerativa di trasporto „ URBIS >> 
chiedendone il di.soiplinamento c 
il perfezionamento del servizio ave¬ 
va risnoslo Ferraguti che, eludendo 
il problema, aveva annunciato che 
tra qualche giorno il problema 
.sarebbe stato affrontato dalla com¬ 
missione per 1 Mercati Generali 
Nitti, insoddisfatto, aveva annun¬ 
ciato di trasformare la sua inter¬ 
pellanza in mozione. 

Il reslo della seduta è stato, in- 
ceve interamente dedicato alla 
approvazione di mimerose proposte 
di delibercziore. 


UNA GRAVISSIMA MINACCIA PER L'INFANZIA 


Le colonie estive in pericolo 


per l'inerzia delie autorità 


NiimGrosi enti sUinno già assistendo migliala di bimbi ma saranno 
cnstrelti a snspondero i turni se non giungeranno gli stanziamenti 


Da qualche settimana tutti gli 
enti assistenziali cittoo'inl, hanno 
cominciato ad aprire le colonie e- 
slive per 1 infanzia. 

I primi sono stati gli enti assisten¬ 
ziali economicamente più forti che 
con I fondi del governo o senza 
fondi sono sempre in grado di as¬ 
sistere un forte numero di bimbi. 
Poi, sono seguiti anche gli enti 
meno robusti economicamente e per 
i quali il contributo governativo è 
estremamente necessario se voglio¬ 
no riuscire a completare i plani di 
asfdstcnza. Il caldo, ormai, si fa¬ 
ceva sentire intensamente, l’estate 
era nel pieno e 1.piccoli bimbi bi¬ 
sognosi delle borgate non poteva¬ 
no attendere oltre. 

Si sono aperte, cosi, le prime co¬ 
lonie estive diurne e permanenti, 
marine e montane 
Ogni mattina i camion carichi di 
bimbi festosi sono aumentati e at¬ 


tualmente migliaia di ragazzi 


stanno già godendo I primi bene 
flci di queste nobili Inziative. 

In cifre la situazione attualmen¬ 
te è questa: Le colonie della Pon¬ 
tificia Commissione di Assistenza 
sono quasi tutte iniziate mentre 
appena un terzo dei 4.000 bambini 
destinali alle colonie temporanee e 
dei 5.000 delle diurne sono stati 
già accettati dal Centro Italiano 
Femminile. 

Il Comune che deve assistere 4000 
bambini nelle colonie temporanee 
e 16 mila nelle dirune, invece, ne 
ha fatti partire solamente poche 
centinaia. 

Dei diecimila bimbi che debbono 
essere assistiti dall’UDI, ne sono 
partiti solo 1060 dei quali, 490 so¬ 
no andati nelle colonie diurne di 
Tivoli, Fiano, Monterotondo, For- 
mello, Lanuvio e 570 nelle colonie 
temporanee di Marino, Monteroton- 


L’AOITAZIONK DEI PANETTIEKI 


La «1. giornata dell'Artigianato» 
ha ottenuto pieno successo 


La manifestazioni Indette dalla 
Confeilerazlone Nazionale dell’Artl- 
g'.anato e dal Comitato Nazionale per 
l'nrtigianato, In occasione della « Pri¬ 
ma Giornata dell’Artigianato » h,vnno 
avuto luogo con grande successo. Ar- 
iigianl di tutte le categorie so»io In¬ 
tervenuti al convegni provinciali, alle 
assemblee pubbliche, alle feste, nelle 
quali hanno preso la parola senatori 
e deputati, dirigenti sindacali. 

Particolare Importanza ha avuto Ir 
manifestazione svoltasi a Roma, alla 
Casa dc'Ia Cultura dove ha parlato 
Von.le Giulio Turchi dt fronte ad 
una folta assemblea di artigiani diri¬ 
genti di categoria e di associazlon! 
comunali. L'on.le Turchi ha posto Ir 
rilievo 11 pieno successo della « Cor¬ 
nata » la quale 6 rlu.scita fra l’altro 
a provocare un Inatteso discorso del 
Ministro Tognl al Parlamento; l’on. 
Turchi ha peraltro rilevato che non 
t.’nto di un ennesimo discorso avi’e- 
nirlstlco necessità rart'gianato, quan¬ 
to cH effettive ed Immediate 'nlzJa- 
tìve che lo difendano sul plano eco¬ 
nomico. 


L'aninenlo del prezio del ptine 
voluto dai proprietari di forno 


150 200 chili di pane ò la proriuzinne pratosa 
par anni oparalo -12 oro di lavoro mal relrihiiifo 


Nel corso degli ultimi due mesi 1 
lavoranti panettieri hanno più volle 
ma sempre Inutilmente, reclamato 
presso 1 rispettivi datori di lavoro per 
ottenere una diminuzione del quan¬ 
titativo di pane che attualmente vie¬ 
ne loro imposto di produrre. Quanti¬ 
tativo che si aggira dal 150 al 200 
chili per ciascun operalo. 

La rchesta del lavoratori è giusti¬ 
ficata anche dal fatto che dal 1948. 
nonostante 1 vari aumenti del costo 
della vita, essi non hanno mal bene¬ 
ficiato di miglioramenti economici. 
Ciò, nonostante i larghi margini di 
guadagno che tuttora 1 proprietari di 
forno realizzano con la panificazione 
delle farine. 

Avviene così che 1 panettieri, per 
guadagnare un salarlo che 11 avvici¬ 
ni a quello percepito dal lavoratori 
della stessa categoria nelle altre pro¬ 
vince, debbono sottostare ad un la¬ 
voro massacrante di ben 11 e anche 
12 ore giornaliere. 

I proprietari tentano di motivare 11 
loro Intransigente atteggiamento e il 
rifiuto ad accogliere le richieste de¬ 
gli operai, con lo specioso pretesto 
che l’attuale prezzo di vendita del pa. 
ne non lascia loro «in margine suf¬ 
ficiente *dl utile che consenta la cor- 


PJER LA CROCIATA ANTIATOMICA 


La rancolla delle adesioni 

prosegue con rilnio intenso 


Gordiani sempre in testa alla graduatoria dei 
quartieri -11 pittore Mazzullo firma l’Appello 


Ecco la graduatoria dei quartie- 


[ti di Roma che. nella raccolta delle 
Tirmc, hanno superato o si sono 
Imaggiormente avvicinati airobbiet- 
|tìvo fissato airinizio della campa¬ 
gna per rinterdizione deU’arma 
atomica: 

Gordiani 6.078 (131,8); Salario 25 
mila 490 (141.7); Maccarese 4.340 
(129,7); Prati 12.445 (124,4); Celio 
9.127 (117,8); Monte Sacro 13.866 
(115,5);Campitclli 23.733 (107,8); Fiu¬ 
micino 3.232 (107,7); Colonna 23.219 
(105.3); Forte Aurelio 'O-ISO (102,1); 
Valle Aurelia 3.037 (101,2); Casal 
Morena 1.006 (100,6); Aurelia 10.019 
(100,1); Mazzini 14.742 (98,3); Ponte 
àlilvio 11.740 (97,8); Priraavalle 9.596 
(95.9); Esqcilioo 21.019 (95.6); Pa- 
rioli 9.098 (90,9). , 

La raccolta delle partigiane della 

Pace per la «Crociata delle donne 
contro l’atomica* continua intanto 
‘con rinnovato slancio, specie in se¬ 
guilo agli accelarati preparativi bel¬ 
lici americani ed alle coriseguenze 
che ne derivano allTtalia. 


tensifi^ato la lotta facendo una 


sciopero di 7 ore consecutivo. Alla 
1T.4LTELE la situazione non accenno 
a nessun cambiamento, la Direzione 
dello stabilimento si ostina a non 
corrispondere i salari e gli stipendi 
che spettano al lavoratori. 

Nella giornata di oggi si avrà 
presso rUnlonc Industria,! del Lazio 
un nuovo incontro tra 1 rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e 1 datori di 
lavoro; alle ore 9,30 pe r la JOMSA 
c alle ore 11 per la M.Vi'ER. 


responsione di miglioramenti econo¬ 
mici al lavoratori. In realtà, però, 
essi vogliono trarre occ.TsIone ancora 
una volta dalle richieste del propri 
dipendenti per ottenere dalle autori¬ 
tà provinciali un aumento del prez¬ 
zo di vendita del pane, che verrebbe 
cosi scaricato sulle spalle dei consu¬ 
matori. 

Nè, a quanto pare, la Prefettura 
mostra dt voler Intervenire nella 
questione nel senso di indurre 1 pro¬ 
prietari di forno ad un trattamento 
più equo e ragionevole nel confron¬ 
ti del lavoranti panettieri. 

Stando cosi le cose la vertenza mi¬ 
naccia di sfociare in una grave agi¬ 
tazione nella quale possono essere 
coinvolti 1 lavoratori di tutto il set¬ 
tore doll’aUmentazIone. 

Ieri sera. Intanto, 1 lavoranti pa¬ 
nettieri hanno ttenuto una numero¬ 
sissima assemblea generale. Nel cor¬ 
so della dlscus.sione ha preso la pa¬ 
rola anche 11 segretario responsabile 
della Camera del Lavoro, compagno 
Brandanl, Il quale, a nome della Se¬ 
greteria camerale, ha dichiarato di 
essere perfettamente d’accordo non 
solo con le richieste del panettieri 
ma anche con la loro decisione di 
scendere in lotta per conseguire 1 ri¬ 
chiesti miglioramenti. 

A conclusione dell’assemblea I la¬ 
voratori hanno approvato all’unanl- 
mtà un o.d.g. nel quale, tra l’altro, 
dopo aver riaffermato la loro volontà 
di opporsi a qualsiasi manovra pa¬ 
dronale tendente ad ottenere un au¬ 
mento del prezzo del pane, si dichia¬ 
rano d'altro canto decisi a consegui¬ 
re ad ogni costo le rivendicazioni da 
essi avanzate. 


Due morti e numerosi fenili 
in una lunga serie di Incidenli 


Solidarietà democratica 


le ne aenvano aii nana. 

A Centocelle la Messaggera della 
Pace Anna Costantini ha raccolto 
503 firme c Antonietta Batori 4,50. 

A Garbatclla Ersilia Lepri ha 
raccolto 1.370 firme, Irma Diacci 
1.290, Iole Nobili 600, Ida Marzi 
650, Ester Scalan 600. 

Le Messaggere della Pace della 
Garbatella hanno raccolto finora 
13.000 firme. 

A Monte Sacro la bambina Al¬ 
bani Adele di nove anni, ha rac¬ 
colto 310 firme contro la • bomba 
atomica e sempre a Monte Sacro. 
Tartigiano Domenici Armando ha 
raccolto nella sua bottega da cal¬ 
zolaio 420 firme. . , 

Continuano, inoltre, le adesioni 
di note personalità dcU’arte, di 
professori e scienziati. 

A Salario hanno firmato l’Appel¬ 
lo di Stoccolma: lo scultore e pin¬ 
tore Giuseppe Mazzullo, il pittore 
Otello Arena e l’autore drammatico 
e regista Gian Passeri. 

A Mazzini il prof. Paolo Acrosso. 
Preside del Ginnasio-Liceo • T. 
Mamian! ». ha sottoscritto l’Appel¬ 
lo di Stoccolma insieme ad altri 
Professori e Professoresse della 
Scuola. 


— Il foaitilo di SoHdir.eti Dfai'crx'.if» psr 

’l Lai.o e per U Prar.cci» i: R,ais. è c-»3- 

fC le o*e 13 Ji 25 la-jl.o. 

U «rie d(,l Cear.uu» .Vu.oule la *.e 

dei Bali'o a. 12>i. 

1.1 j.ns.m «ari presiedati daU'csL Cz- 

Beno Teme ai. Soao teanti td laSmeaire 
r«ii lasxl'i'.i del.e «rjia.riat.ou De 
ancTil eie l'area;:. 


Convocazione Italla-URSS 


ogji. oTr ;S. tetti i respoeszbili te T.» 
W ^reU-rr-Sre 3. 


Nella giornata di Ieri moltissimi 
sono stati 1 feriti in una lunga serie 
di incidenti stradali. Eccone i nomi: 
Sebastiano Feronl, di 11 anni, abi¬ 
tante In via del Coronari 107; Mario 
Lanini, 10 anni, via Ottaviano 43; 
Antonio Buccloli, piazza S. Salva¬ 
tore in Lauro 13; Ezio Ccccàccl, via 
Carlo àlirabello 36; Giuseppe Cicco, 
13 anni, via Mantova 44; Umberto 
Battlstonl, 3 anni, via Giulia U. 
Francesco D'Antonangelo, 68 anni, 
via Banchi Vecchi 60; Vincenzo Lau- 
retanl, via G. Massaia 59; Armando 
Della Ricciaf via Amico da Vena- 
fra 3; Achille Stuani, Albergo Rai¬ 
mondo; Alberto Bussolino, via del 
Boschetto 104; Giu.«cppe Danvito, via 
del Gallinaccio 8; Tolsto! Meloni, via 


do, Fiano e Lanuvio. 


L'INCA, l’Istituto Assistenza del¬ 
la Camera del Lavoro di Roma, è 
riuscita finora a mandare in colo 
nia 1650 bimbi d. cui 1293 nelle 
colonie diurne di Genzano, Genaz 
zano, Larlano, Civitella San Pao¬ 
lo, Ostia, Due Ponti, Buon Pastore 
e Aurelio Salii e 360 nelle colonie 
tompoianee di Genzano, Genazza 
no, O.stia e Viterbo. 

Un notevole sforzo, dunque, quel 

10 compiuto da tutte le organizza 
zioni assistenziali che, senza avere 
ricevuto ncppiue una lira dal go¬ 
verno, sono riuscite egualmente ad 
asicurare all’infanzia povera roma¬ 
na le tanto attese vacanze al mare 

Ma quanto potranno durare que¬ 
sti non indifferenti sforzi economici 
se il Governo non interverrà con 
gli stanziamenti promessi a rego¬ 
larizzare una situazione assurda? 

Quante colonie estive, tra dieci, 
quindici, venti giorni, dovranno es¬ 
sere chiuse? Quanti bambini do¬ 
vranno tornare in mezzo alla stra¬ 
da? se la Prefettura non si deci¬ 
derà a fare i dovuti passi presso 

11 ministero degli Interni per ot¬ 
tenere gli stanziamenti? 

Da molte settimane, sicuramente 
da prima che iniziassero le co¬ 
lonie, ogni mattina gruppi di mam¬ 
me provenienti da tutti i rioni e 
da tutti i quartieri si recano in 
Prefettura per supplicare quello 
stanziamento di fondi che consen¬ 
tirebbe al loro piccoli di andare in 
colonia ed eliminerebbe cosi, al¬ 
meno una parte delle loro preoc¬ 
cupazioni quotidiane. 

Ogni mattina i funzionari della 
Prefettura, ripetono le stesse pro¬ 
messe, assicurano il loro interes¬ 
samento. indirizzano le donne ad 
altri uffici o, a seconda gli umori, 
si rifiutano di riceverle. 

Ieri I funzionari della Prefettu¬ 
ra hanno escogitato, un nuovo si¬ 
stema. Invece che far salire le de¬ 
legazioni sono scesi nel cortile ma 
le risposte sono state identiche a 
quello dei giorni precedenti. 

Stando a quanto si dice in Pre¬ 
fettura il documento in cui è sta¬ 
bilita la ripartizione dei fondi gia¬ 
ce da molti giorni sul tavolo del 
Ministro Sceiba In attesa di una 
firma. 

La cosa, se è vera, è grave per¬ 
chè migliaia di bimbi rischiano di 
perdere ogni possibilità di assisten¬ 
za se gli stanziamenti non giunge¬ 
ranno a tempo. 

E sono bimbi, invece, che meri¬ 
tano ogni attenzione e cura, proprio 
perchè da questa assistenza estiva 
traggono le forze necessarie per 
affrontare un nuovo inverno di fa¬ 
me e di miseria. 



Il governo dove stanilare 


per^ consentire agli enti 

PICCOLA 

con seUecHudine ! fondi 

. \ai^]r^L#Ij.£lLC^£& 0.1 Jb^C^IU£lL 

di aprire le colonie estive 

CRONACA 



Alla -presenza di vn pubblico di 
molle migliaia di persone sì è di¬ 
sputato doìnenica i! Secondo Palio 
Rtymano delle Bighe. Dalla prima 
<1 batteria i> eliminatoria fino all'ar¬ 
rivo finale, la gara è stala animala 
dal piti acceso spirito agonistico. 
Gli spettatori hanno ieyutlo la 
conipetirione con entusiasmo, in¬ 
citando a gran voce i campioni dei 
rispettivi rioni e quartieri. La ma- 
mfestazionc ha avuto Imzio alle 
17,30 con la sfilata del pittoresco 


corteo in costume: i vessilliferi re¬ 
canti i ‘23 gonfaloni di Ruma, tl 
comandante dei pretoriani seguito 
dal signifero recante l'aquila ro- 
matta, le vestali bianco- vestite, il 

Pontife.v u accompagnato du dan- 
zainci e citaredi. 

Infine, mentre gladiatori e pre- 
toriaiu, vestali, vessilliferi e cita¬ 
redi sostavano nel mezzo dell'are¬ 
na, è stato recato sul palco d'onore 
li Palio, che ò stato preso in ron- 
scpnn dal Pro-Sindaco Andreoll 


Hanno avuto quindi inizio le elt- 
minatorie. La competizione, come 
abbiamo detto, è stata combattutis¬ 
sima. La seconda « batteria v c Ma- 
1(1 aggiudicata all'aunga de td'Uni- 
là », Armando Valentini, del tioim* 
San Lorenzo. La gara finale è s'a'a 
vinta dal rione Fhim.n-o-Tor 
di QiiÌTifo, fn ciit biga, patroci¬ 
nata da 1 La Libertà », era gunlaUi 
da Alberto Gigli, t^cgli tnterra'.li, 
corse d; nmnrroiii e cavalieri e 
giuochi di Icont. 


ANCORA ORDIGNI RFIIICI A CINQIIF ANNI DALLA GUERRA 


Due spezioni americani esplodono 
Ylcino alia stozione di Monte Mario 


Erano rimasti confitti In terra In mezzo ad una sle 
pe fin dalTepoca del bombardamenti “a tappeto 


9» 


Due ordigni bellici sono esplosi 
ieri quasi simultaneamente nel pres¬ 
si della staziono ferroviaria di Mon¬ 
to Mario, dove transitano i treni da 
e per Viterbo. Lo scoppio, che è 
stato udito per un raggio di qualche 
chilometro, destando un senso di vi¬ 
va Inquietudine in tutta la zona, 
non ha provocato danni degni di 
nota. Gli ordigni si trovavano In¬ 
fatti nel fondo di una scarpata, pre¬ 
cisamente In quella sinistra parten¬ 
do da Roma. Esplodendo, hanno sol¬ 
levato una impressionante colonna 
di fumo, lanciando nello .stesso tem¬ 
po tutt’intorno una grandine di pie¬ 
tre e di schegge, che però fortuna¬ 
tamente non hanno ferito nessuno. 
Qualche pietra ha colpito alcuni car¬ 
ri di un lungo convoglio merci in 
sosta sul binario nelle immediate 
vicinanze della esplosione. Alcuni fi¬ 
li telegrafici e telefonici sono stati 
spezzati dallo spostamento d’ana. 

Il fatto è accaduto verso le 9.10. 
Circa mezz’ora prima, un operaio 
dipendente delle ferrovie, il venten¬ 
ne Giovanni Morcnzottl, abitante In 
via Angolo Fava 29, addetto alla 
manutenzione della linea, aveva da¬ 
to fuoco ad un mucchio di sterpi 


UN GIOVANE DlSOOOUFArO 


Sì colpisce il ventre 

con un acuminato coltello 


Altri tentati suicidi - E’ nmrto II 
vecchio che bevve acido muriatico 


che Ingombravano la scarpata. Il 
fuoco si era propagato al cespugli 
e alle siepi vicine, raggiungendo a 
poco a poco il fondo della scar¬ 
pata. Quando l’esplosione si è ve¬ 
rificata, l’operaio era fortunatamen¬ 
te già lontano. 

Suoito il personale della stazione 
avvertiva telefonicamente 1 Vigili 
del Fuoco, 1 quali accorrevano a 
bordo di alcune autopompe. Pochi 
getti d’acqua erano sulTlcienti a 
spegnere il fuoco. Le indagini han¬ 
no successivamente accertato che gli 
ordigni esplosi erano due spezzoni, 
rimasti confitti nel terreno, in mez¬ 
zo ad una siepe, fin dall’epoca del 
bombardamenti americani sulla no¬ 
stra città. 

I carabinieri hanno rlchle-sto l’in¬ 
tervento della Direziono d’Artiglle- 
rla, per accertare se nella zona esi¬ 
stano altri mezzi bellici, bombe o 
spezzoni, che potrebbero gravemente 
pregiudicare rincolumita della cit¬ 
tadinanza. 


Colpita da un sasso 
mentre viaggia in treno 


E’ stata ieri ricoverata all’ospe¬ 
dale la signora Ceslra Vescovo, abi¬ 
tante in via Palermo 8, la quale, 
mentre viaggiava su un treno delia 
linea Roma-Fiuggl. è stata colpita 
alla testa da un sasso lanciato dal- 
re.sterno. Il fatto è accaduto poco 
dopo la stazione di Palcstrlna. 


ELETTHICISTI E CASSISU: I litor&'ori di 

tolte le rurre.ot! smilarali. K.l D t E., F.l D.\ li., 
l’.l, t.L K !.. iVi’pryi», r I. Ei> V I.. solo con- 
lO'-ati in generalo Rtraoftlinor.a do. 

mani alle ore 111 il Teatro l}a;riao: or- 

d.nc» del g orno: In'cnr.iti Anno Santo. 

FERROVIERI' Dimani oro 18 «««emb’ea ge¬ 
nerale [KT^'i-’ale mareh.na. pir' 0 n.nlo xio nien¬ 
te. p(•r^ona!e teon <o o opemio. alla tien'.a 
Je' Depps lo Womotire S. Lororio. 

0HI.M1CI; frigi oro 18 riun.one straordinaria 

fom 'Ito D reti.IO in ,<:^*e. 

rilIMIOl: frigi oro 19 r.miono CiMnltalo Di- 

reti To . Comm '«‘oni Intrme • tGlleltori la 

sedo - Piatra Ehqjilino 1. 


Giorno 

Oggi, Dirltdl, 25 taglio (206-1551)! S. Glo- 
foaio Nel 18‘J7 o Oalinlt « Sirinisa ba luogo 
un .moto r voliuionario; v rae oum.nala ns4 
(ì unta di S'pureiia. Nel loU » Val'oJ» ■» 
Rollio Tfngeno Inoliati 1 l’a'elll Rindlfri. 
Ne! 191Ó si «ai’lgnno leraniti eombitilnifall 
al Roero del Cappure no. No! 15*21 !n Fraiieii 
I debili di guerm terso gli l’SA sono taluwll 
a rbì Mil arJ' di Iranihl. Nel 15)48 crolla In 
dittatura d \|u-.'e' ni. 

— Bollittino dcaogrihco. Nati: nis>rb! 62: len- 
01 n« 85, Nati morti 1: Morti: nia<ehi 15: teia- 
aiiio 2T: Matrimoni 7. 

Bolliltiis ciittorologico: tcmperalou miai- 
ma o mass’ma di 'eri: 22.'.-81.1 (0anip.no 
21.8-31,1). Im prcnedo bel teaipo e tc.mferat'jri 
staitonaria 

Film vitibili 

— • li mostri' di R*o F*rond ■ all V'amSrs 
lo' rell'; , Se o-'Oii • al (r.-tallu. « l lomrl 
delle strade • al Va«reI!o: • frl'o • allo Lgui- 
’ no. ExeeU'or; I .''la-em ho \ nto aneh’ e • al 
Kijlr: t |‘ ih), la ncgia b ama • al R'ili; 
• 1 luor.leige • allo Splendore: • Roma r ttà 
niit'Ma al Tr anoa. 

Varie 

— Orario dai lugoii: In ercas'M* della Fes’a 
io N’oantr l'm ti'mieatp a! per odo 21-81 ’u- 
l'io la l’releilura hi d.'P'nto ihr i neg t di 
itneri al nieniur d*’la loui d Ira'li'eii m'PO 
ai.o-mit 1 p*'tmrre la >h'u-'.r.i -(-ii'i tl'o 
ore 32 e I ne pi di merci 'ir.e della -sle-na 
urna sino alle '.’1,80. 

Solidarietà popolare 

— I! «'gnor 0. R. olfe'tn da mi’aVli tr. n-- 
•■ale. fon tre bim'i: in unera e.i, hn un io 
b igno di a Ito. Ird.r.ieirr le ulti-'e j 'a 
no-'ra seg-eter a. 

— I! renp'jno fi O'anni ri"r o«o lolp to da 

u-a In ni<>e-i che g'. bi e'.n.i!, lan. n’< '•ì’ì- 

' 'rato un br.nciin. ha ur ielle N > .(|ne 1 de-- 
m 'a 1 n :« r tenlj''e uin e-.i r.irui’-,, iFe 
'.•ebbe rdenargli l’n’tK.i'ar one. Ineiare Io 
oller'o alla nostra segniena. 


AMICI DE • V UNITA* > 

le r.L'i oni dei Re-pon*ibili d tirupp.i ni 
ter-jriio -Ir-fra alli ore 1*)‘iO prii -, r. •' 
-nuenii .^(d.i 1. Si'tlore al'a Sei n^o f'o'ii.i'a 
'uro Id.l'i) (fradeli); 3, ''ett.iro al'n Sri ’O 
(<l,o (|)'\~,>no): 3. Sellore »l'a ..m 'i- 
'ar.o (s aglinii): 4. Settore olla Sei ine Tr • n- 
la'e (D'Vnhno), .5. Seitnre ''la '-rione fi a- 
r. e'lease (Mundella); i'> e 7. ''c'ioro alla Se. 
ione Torgi groirara (Sp ee arie'lo) 


GiOTedi all» or» 20,30 trrà luogo il 
Ttalro dilli Arti It commimortiiOQ» dii 
compagno Giorgio DimitioT, iodetla dalla 
Fediraiione Ronani del P.C.I., sai primo 
annirersario della sua icomparsa - Oratore 
ofErialt lari il compagno AMBROGIO DO- 
NINI. 


La Vita è un' incognita! 


non è un Incognito Tas-sortimento 
di abiti per uomo e giovanetti 
pronti e su misura che si possono 
ammirare ed acquistare da « SUPE- 
RABITO » in Via Po, 39-f (angolo 
Via Simeto) a prezzi veramente 
eccezionali. 

Le stoffe piti belle delle migliori 
marche: Zegna, Marzotto e Principe, 
ospedale di San Giovanni. Più tardi 
Vendita anche a rate. Si accettano 
in pagamento buoni Fides - Enal - 
Epovar. 

Domenica esposizione 


SUPERABITO è il negozio che 
consigliamo ai nostri lettori. 


Abbonamenti speciali a 


Violento incendio a Boccea 
provocato dal caldo eccessivo 


Un ragazzo di 17 anni, tale Adolfo Agordat 1. è stata truffata di 23 ml- 
Mastrovlto, già lavorante barbiere,ila lire, con 11 noto sistema della 


dopo un lungo periodo di disoccu 
pazione. stanco di vivere nella più 
squallida miseria e umiliato di non 
poter sostentare i suoi vecchi geni¬ 
tori. ha tentato ieri pomeriggio di 
togliersi la vita. Verso le 13,30. nel¬ 
l’interno della baracca 67 dei triste¬ 
mente noto Campo Parloli, lo sven¬ 
turato giovane si è colpito al ven¬ 
tre con un acuminato coltello, sotto 
gli occhi del padre Felice e della 
madre Nìcolina Firignani. Fortuna¬ 
tamente. 11 pronto mtervento del 


Clelia 58; Concetta lo Jacono, di 4 


anni, via Merulana 105; Carmine Co. 
Iella, via Cavour 47; Giuseppina Ci¬ 
ncin; Tgina Perugini, via Antonio 
Coppi 23; Elena Fortunati, via Gia¬ 
como della Porta 18; Matteo D’An¬ 
gelo. via delle Coppelle 64; Ar'uro 
Aveta, via Flaminia 203; dott. Bru¬ 
no Rossi, via La Spezia 95; aw. Bo- 
navent-ara Valacca, via Montepulcia¬ 
no 42; Sergio Leone, di 8 anni. Cir¬ 
convallazione Appia 7: Filomena 
Pallottini, via del Boschetto 101; Ma¬ 
rio Parlanl, via Curzolane 45; V.nl- 
clo Mazzeranghl, via DuUlo 13' 


I ferrovieri si preparano 
ad entrare in sciopero? 


La lotta del metaloieccoDicl - Sciopero di 7 ore alia 
Jomsa • Oggi nuovo incontro all* Untone indostriall 


la lolla dei inelalmercanid 
coniro i liceniìamenli 


Anche ieri si è avuto un Incontro 

r resso rOnlone Industriali del La- 
one per. discutere in mento alla 
richiesta di licenziamenti alla M.A- 
ter e alla JOMS.A. ma anche questa 
tolta le trattative h.anno avuto e.itto 
negativo per rintranslgenza c la 
Incomprensione dimostrala dacU 

industrtnil_ 

.Mia MATEB è sempre più rivo 
Il fermento fra le mac-'trAnze nicn- 


Da Informazioni assunte quattro alle ora 18 uno assemblea generale 
categorie fondamentali del fcrruvieriideile categorie interessate nella 
(personale di macchina, personalejMensa del deposito locomotive San 
operalo e tecnico della trazione e'.Lorenzo A detta assemblea, che ri- 
tìcila I EB. e li personale viaggiente) ve.ste una parti, olare Importanza per 
t.1 acclivgono ad entrare in lotta per la presenze del compagno Cesar*- 
il rifiuto opposto dair.tmministra | Masslnl. Segretario generale del 
zlone delle FPS3 ad accogliere unsi8 F.l.. e del Segretari nazionali de.’e 
serie di rivendicazioni avanzale d;,. ! catc^or.e lntcre->sjte. oltre resame 
Comitato Centrile S.F.l, e dalle ideila sHuaz.lone saranno prese le 
Commissioni Nazionali delle wateg.> !'.c iberaziom più atte a tntelorc g.l 


rie stesse 

Fra l vari problemi In discussione 
quello che più sta a cuore aile cate¬ 
gorie è il sistema di pagamento 
delle competenze acces-scrle per * 
personale di m.acchina e pers«,nale 
viaggiante e I tecnici, e il metod.j 
di pagiimento del cottimo per gli 
cpcral, per 1 quali r.Ammlnlstrazl.-tne 
intende introdurre li sistema anali¬ 
tico indivlduae gli tanto odiate 
oagll operai stessi durante 11 ven¬ 
tennio fascista. 

La risposta negativa deirAmmlni- 
»trazione su questi problemi - di 
fondo della categoria dimostra la 
incomprensione dell’Ammln.lstn-.zi sr.e 
stessa per le disagiate condizioni 
del ferrovieri e per quelle deu’azicn- 
d« ferroviaria 

In jons,>guenza della situaz.lone 
tìctermlnata.si nella categoria e «l 
fine di chiarire al personale mie 
re.«sato l problemi *ul ta^jet.' 'a 


Sezione di Roma del 


tra giig JO.MSA il personale ha in- stabilito di indir© per mercoledì 28 


interessi dei ferrovieri. 


le operaie della «Novelli» 
SORO entrale in agitazione 


Nella giornata di Ieri le macstrsn 
ze della Soffieria Novelli di vi» Tu 
scolana hanno effettualo una so¬ 
spensione di lavoro di 5 ore II 
rersonsie femminile della Soffieria 
Nm^elll è In agitazione perchè \ 
dirigenti deH’azienda non vogliono 
app.lcare 11 contratto di lavori, «t! 
pulato dairoiTgan!zz.azjone del lavo¬ 
ratori. Mentre il contratto pn.vln 
'’lalc prcvetle una paga glornaliem 
di L. POO 11 Novelli, sotto la mlnacc’a 
di llcenz.lamentl corrisponde all'- 
lavomtrtM solo 600 lire glornaPerj 
per 10 ore di lavoro, compreu-sl.e 
di fotte le Int’ennitA e senza rie j- 
nosccr loro 11 diritto alia gratin"*, 
’e ferie. I benefici di Cassa Malaltik 
t di Previdenza Social©. 


padre ha Impedito che il Mastrovito 


ai producesae una ferita mortale. 
Trasportato all'ospedale S. Giacomo, 
il mancato suicida è stato giudicato 
guaribile In IO giorni, ma tratte¬ 
nuto in osservazione, dato che le 
sue condizioni di grave depres-ìione 
nervosa fanno temere che possa 
compiere qualche altro gesto d spe¬ 
rato, che qi està volta potrebbe es¬ 
sere Irreparabile. 

Numerose altre persone hanno ten¬ 
tato 11 suicidio. L'avv. Antonio Lem 


Btcffa. Dalla caca di Fedolfo Pensa, 
in via Tiburtina 121, sono stati aspor¬ 
tati un orologio, un paio di scarpe, 
un paio di calzoni, una canottiera. 
Oltre 150 scarpe sono state rubate 
dal negozio di via Annia 1, gestito 
da Romolo Tornei e Felice del Pozzo. 


Truffano una ditta 
facendola fallire 


I carabinieri di S Lorenzo In Lu¬ 
cina hanno denunciato a piede libe¬ 
ro per tnifTa quarantasctte persone 
ie quali avevano acquistato a rate tes. 
sull dall.i ditta EN'ES, la cui sede è 
in via Campo Marzio E9, e non ave- 
v.-*no poi pagato le rate. La ditta ha 
cc«l subito un danno di circa dtie 
milioni- In seguito a questa truffa, 
cd ad un-altra, subita precedentemen- 


bo. abitante in via Taro 46, si è; te. per un Importo di nove milioni. 


tagliato le vene dei poLd, dopo aver 
ingerito una forte dose di barbitu¬ 
rici. E' stato ricoverato nell'ospe¬ 
dale deiriNAFL In via Monte delle 
Gioie. Il L»mbo è da tempo ecff'- 
rcnte di nevrastenia. 

All’alba di domenica una ragazza 
è stata rinvenuta priva di sensi su 
una panchina In via Girolamo Fa- 
brizio. La signora Iole De Santis. 
abitante in v:a della Fontana. stav« 
attraversando II locale giardino, 
quando scorgeva la ragazza sdraiata 
sulla panchina. Avvicinatasi, pen¬ 
sando che si sentisse tn":e, cercava 
di farlo riprendere 1 sensi, senza 
riuscirci Cnlamava allora un auti¬ 
sta di piazza. 11 quale a bordo del 
suo tassi trasportava la sconosciuta 
al Policlinico. Il medico di turno 
accertava trattarsi di avvelenamen¬ 
to da permanganato. Tornata poco 
dopo In sè grazie alle cure prodi¬ 
gatele, la ragazza dichiarava di chia¬ 
marsi Rosalia Raimo, di 23 anni, abi¬ 
tante In via Salentinl 23. di profe.'- 
slone «aita. La poveretta è affetta 
da un grave esaurimento nervoso 
aggravato dalle sue disagiate condl- 
z.onl economiche. Vinta dallo sco- 
raffclamento. ha Ingerito alcune pa¬ 
sticche di permanganato c poi si è 
sdraiata sulla panchina attendendo 
la morte E sarebbe probabilmente 
morta, se la s'gnora De Santis non 
l'avesse .soccor.sa in tempo. 

n prof. Demetrio Chiassiteli!, di 34 
.-inni, abitante in via Ferruccio 3. ei 
è tagliato Ieri mattina le vene del 
polso sin'-stro con una lametta da 
barba. Soccorso dal familiari è .sta. 
to trasportato all’o.«p"dale S Gio¬ 
vanni. dove non ha voluto rivelare 
le ragioni del tuo gesto. 


la ditta ha dichiarato falllrrento 


Verso le 19 di Ieri, In località Te- 
Rlc di Lepre (Boccea), un violento 
Incendio, provocalo da aulocombii- 
Btione, è scoppiato In un grande de¬ 
posito di paglia. J EOO quintali di pa¬ 
glia sono andati distrutti. Il proprie¬ 
tario Anastasio Zampnlesta ha denun¬ 
ciato un danno di 700 mila lire. Il 
fuoco si ò acceso spontaneamente, 
per l’eccesso del calore solare. 


RIUNIONI SINDACALI 

Pelìgrtfici • cutii: OoaiUio Direttiso ooi'. 

ore 18 r.03n<ne in «e-le. 

Mitillnrgici; eggi il!e or» 18 HaB’oa» C-oai- 
:i;o D.rct;-» in 

MARMISTI: Damaì'i ore 1S.30 risaion» Go'Ti:teto 
I) rrurro e (-olkllTì ia «•!». 
tDlLI: ere 58.80. Comaissloal loterae. 

i'''!;':ion e It* la .e,!«. 

Ktittua eriiaa diti» ippillate: Oggi ore 18 
ria'j tae Goxiiito Direti.r» e 5!onua «o.tal la- 
te.Te ’l »e<V. 

TETRO; Oggi ore 78 riuaior» (Vili Poaiai’Ji- 
«ii-ae Framc.!» il S.aiioi’.o, P.ntr 

la* 1 

rOSTE-EGRAFONIG: fr;gi ore 18.30 r.ai-.oae 
(Vlis O'-i-n «.'te Feaaiia.le presso la tr*if 

ufi sr'M-i’». 

D0MA.HI ALLE ORE J8 awa» l Uffitio O:;:»- 
a'iiii-.r.ae Ciaifri «l-’. lar^rn "ao roare- 

ra:» !e R-t-k'-'iN 1- Fr-n3’a li &. ojir Sir- 
'ii'aso (Vi «el!r>r© ;3r..etr.a: M'iilitr) n 
T'fo - (T-'-.--: . P'T't'Iegril'si'n - ANVgl-x- 

- A.iTfi'STA-e r fin 

AUTOTRASPORTATOSI SPEOmONIERI; Doxin. 
ore 19.30 previ la fi 4 L P aii» EBgail i« l 


LE AVVENTURE DI UN INDUSTRIALE 


Viene svegliato da un ladro 
che gli sta rubando i calzoni 


li malvivente dopo ona zolla nrsre a tossire eoo 80 mila lire 


dace furfante si dileguava nella not¬ 
te. Poco più lardi, la moglie del 
Ferri, scesa in strada, ritrovava i i 


D! una drammatica e movimenta¬ 
ta dteavventura è stato protagonista 
la scorsa notte l'industriale Mario 
Ferri, abitante in via di Villa Gra¬ 
zioli 5 Erano le 4 30 e li cielo co¬ 
minciava ad Impallidire, preannun 
ciando l'arrivn dell'alba. La casa erafonma impadronito del fascio d| ban 
Immersa nel p.ù a^isoluto silenzio lil conote. 


pantaloni del manto, che 11 ladro ' 


-1 aveva gettato via per essere più 11- • 
- i bero nella cor.'a. non senza e<<ersi j 


Ferri dorm*va nel suo letto. D’un | .Agenti del vicino Commte*arlato. 


tratto, un rumore lo faceva sveglia-j chiamati telefonicamente, eeegu.vano 
re di -sopra.^salto. Davanti ai suo! i più tardi una battuta nella zona 


Un sacerdofe inaHo.se 
derubalo da sconosciuti 


n eacerdote malte«e Francesco 
Said, è stato borseggiato, da perso¬ 
na rimasta scnrwc'uta del porta- 
fogli contenente 34 mila lire, tre 
« rhèques • dt IO sterline c ascuno 
e una ban-unota da cinque sterline. 

Erba PtnacclOQ©. abltant© in vU 


occhi, una fa.goma nera, a cavalcio¬ 
ni cui davanzale della finestra la¬ 
sciata aperta tutta la notte par d 
gran caldo, si stagi.ava netta coniro 
tl cielo Un ladro! 

Balzato In piedi, il Ferri si get¬ 
tava contro il malvivente, cercando 
d: afferrarlo. Nello st«'*so tempo, co¬ 
minciava a lanciare grida d; richia¬ 
mo, per attirare l’attenzione di qual¬ 
che agente che *1 trovasse eventua- 
mente nelle vicinanze. Una breve 
colliittazt-ne. poi II ladro, che evi¬ 
dentemente si sentiva 11 terreno 
scottare sotto 1 piedi, riusciva a «al¬ 
tare dalla finestra, lasciando rade¬ 
re un orologio d'oro e >.n vestito 
di «età. ma recando con sè, nella 
'.la veloce fuga attraverso il giar¬ 
dino. un paio di pantaloni, in una 
tasca del quali SI trovava 11 parta- 
figll deUTndustrlale. con trenta lo¬ 
gli da m’ile. 

Scavalcato li muro di cinta del 


''cnza però rinvenire del ladro nem¬ 
meno le tracce. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO! 

MtRTFDI' 

ENTI lOUU; »’'!« »’• 13 S" 



Unita 


per la stagione estiva 



CARI LETTORI, 
per il periodo delle ferie 
« L^UNITA* » vi offre la 
possibilità di contrarre un 
abbonamento ESTIVO di ti¬ 
po particolare: quindicina¬ 
le, trisettimanale o mensile. 


Le tariffe di tali abbona¬ 
menti sono: 


.(t;: 


PER 15 GIORNI 
3 SEH. 

1 MESE 


» 


» 


L 215 
» 310 
» 425 


Trasmetteteci la schedina qui unita insieme aU’importo 
dell’abbonamento. 


Cognome e Nome 


Indirizzo al quale il giornale deve essere inviato : 


(Prov. di - 


Periodo dclVabhonamento: dal. 


al 


Importo versato L. — 


r 


I tjcrsamenti po.8sono essere e//cttuo(i direttamente ol nostro 
Ufficio Abbonamenti - Via IV Novembre, 149 - Roma; oppure 
presso gli uffici Postali sul nostro conto corrente ru 1/29795 


ASSICURATEVI " L* UNITA* „ 
ANCHE DURANTE LE FERIE! 


Se non desiderate abbonarvi perchè preferite acquistare 
direttamente il giornale dal rivenditore, ricordate di compi¬ 
lare il seguente talloncino, che ci permetterà di aumentare 
tempestivamente il quantitativo di copie ai giornalai delle 
località dove trascorrerete le vostre ferie. 


All’Ufficio Diffusione de « L*UNITA* • « ROMA 


3 P un l/'Tl'-'! 

8iTt3dit»rl »Tk3|gl • tntt»; tct;i I 

ta Fnìt 


if. « r«v-gi>r.» ti » IS pi»''.*» 
rif ri'. j 

r»mTi»ri: »!i» »fti«'. B^i.lls* 1 !»fm fr j 
«■rue.Mi »’!» 18 


MERCOLFW' 

«SSEmCI GENERALE DI TDTTI I COFFA- 
SU 01 CPIECITTA' ALLE OSE U 73 PIESS3 
LA SEZWHE QUADRARO. 

COIIOTE DI DNlTA'i C-..;.*-!- ,» t V IS L 

■ F'K!»:zt'(r» 


Cofieulte Popolari Rionali j 

Tu'-v 1» f iM'' a»Ti»-ii 25 or» lè tilt 
giardino, la un batttr d’occhio l'au- CeMia M Utar». 


Informo che dal . 


.4il 


mi sposterò a. 


Prego pertanto di aumentare di ima copia rinoio del gìOT- 
naie al riccndiforc locale. 


Nome e cognome 


Indirizzo abituale 
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L. LOMBARDO-RADICE 

25 luglio 


^Ripensando, oggi, nllà notte del ripete, ò anche vero però che dal- 
fe5 luglio 1943, sento giù forte- la storia si traggono insegnamenti 
mente attenuate dal tempo le generali, specie dai momenti di 
emozioni di quelle ore. Resta di crisi, di < svolta ». La crisi del 
esse ancora — certo — mi ricordo 25 luglio 1943, come tutti gli epi- 
Tion cancellabile: l’csploderc di sodi della storia, rimane unica, 
nnsie per anni represse, di spe- non ripetibile: cionondimeno il 
ranze per anni sepolte, la gioia «25 luglio» può ben diventare 
per il crollo del tiranno, rillii- i! simbolo, il nome della crisi di 
nione di una rapida c onorevole ogni regime che vuol governare 
fine della guerra funesta. K quel contro gli interessi del popolo, 
sentire tutto come nuovo, anche dispregiando la forza immensa e 
le voci e i Nolti più noti e cari: decisiva del consenso di milioni 
e quel senso corale, « ipiarantot- di uomini semplici, confidandn 
tesco » della libertà riaccpiistata: follemente nella forza illusoria 
e insieme il buio deiroscurameiito, dei manganelli, delle persecuzioni, 
dello stoto d'ns'-edio, della guerra delle leggi liberticide, della poli- 
che < continua >. zia o ilegli eserciti stranieri. Ciò 

Ma la mia memoria, oggi, non che decide nella lotta, ha detto 
e più così vivamente portata a una \olta Stalin, è «il tacito con- 
jiiiar vita n quelle voci e a ipiei =enso di milioni di uomini sem- 
colori. L tanto meno la rifles.sione plici >. K non valgono orchestra- 
f-i ferma su certi problemi di ero- zioui propagandistiche più o mc- 
Jiacn (o siano jjure di storia, non no sapienti, «campagne della vc- 
>oglio qui discuterlo) del 25 In- rilà > o che so io, a guadagnare 
glio: Se fu il gerarca tizio o il tale consenso nei momenti crii- 
gerarca Caio n promuovere il < vo- ciali, nei momenti in cui si de- 
ìo di sfiducia» della notte prove- cide del laxoro o della rame, della 
dente, se fu questo o quell’altro pace o della guerra, della vita o 
Tomo ili corte a preparare la della morte: \nle ciò che davvero 
trappola di villa .Sa\oia. Su di si fu per il lavoio, la pace, la 
iin pnpto la rincssioiie si ferma, vita. Il « 25 luglio > è rineluttabi- 
c. la niemoria rievoca naturalmen- le flestino comune a (pici gover- 
te gli episodi che quel punto pos- ni che oggi \elessero ripercorrere 
.sono illuminare: siiirapparcnte la strada del fascismo: « unione 


BREVE BILANaO DELL'ANNO SANTO mass.mo_alo.s. 

'm m Astronomìa 

.dna aesolafa ’ 

^ ^ ^ ^ Vn mio amico, intelligente c 

Al M 9 flf w ' Èt W w appassiomito cultore di scienze, 

cevole sorpresu, perchè pensava 

■ — ' ——— jj, neer scoperto in me il germe 

^ ‘ti quello stesso amuro iK’sstmi- 

I padri vocazionisti trastormano un collegio in aibor«o smo con cui egli ama colorire le 

■« 1 , ^ ^ sue considerazioni sulle cose 

Un peccato inutile - IO grandi alberghi senza pellegrini Tlosì'" LTo 7ro['UlZ'\riuua 

nostra fiducia nella civiltà umana. 

dubbio che egli si sba¬ 
fi per trascorrervi l’estate e l’assegnò la Santa Sede assicurava al villag- gliava. lo semplicemente consi- 

Villa Fiorita è vuota. ' nuovo ordine di frati, i vo.- gio 150.000 .< presenze.. di pelle- deravo il pcricblo dello sprujun- 

L’ampia piscina costniita davanti cazionisti, fondato per avviare alla griri'. Ma in cinque mesi non ne darsi disarmati nella lettura fnun 
alla facciata della villa si è coni- carriera ecclesiastica i ragazzi che sono giunti che venticinqucmila. dico nello studio, che è cosa m- 
Dlctamente disseccata* sembra che 'icn avevano i mezzi finanziari per Una di.screta affluenza di pellegrini tnnseeamente e seriamente auio- 
non vi sia caduta mai una goccia lutiaprcnderla. Villa Fiorita avreb- come quella di maggio, è prevista controUubile) di certi nostri li- 
d’acaua dovuto accogliere centinaia e soltanto per settembre, cosicché bri di astronomìa i quali spesso 

ì tI cnio Centinaia di ragazzi: sui quali la alla fine deiranno al villaggio non amano portare t’iiomo cosi lunta- 


forza del fascismo alla vigilia del sacra > contro le forze del lavo- 
25 luglio, sull tipparoiite debolezza ro e le loro avanguardie, ditta- 



Aria desolala 

dei ceniri turi s iici 

I padri vocazionisti trasformano un collegio in albergo 
Un peccato inutile - 10 grandi alberghi senza pellegrini 


d’acqua. 


ip tori'izzo fiorile restano al sole ‘'en^inaia di ragazzi: sui quali la alla fine dell’anno al villaggio non 
o 11 ^ nrnnfle chìcsu dovova coiitarc pcr una lar- m arriveranno a registrare oltre le 

± ga scelta di nuovi sacerdoti. Ma 50-G0 mila persie. 11 villaggio d: 


deserte e melanconiebo. Il grande gIt^ dl^ulò;.; sa^erdoV Ma a'o-Gb mila 
nciirviUa per Raccogliere festosL l’anno Santo i padri vocazio- San Marco 

libila vixtu p i *>. . . rttBti i 30 i^cnmnr\ lionn rii trnkfnrma- n»»ni nnrio 


annunciandosi da 


no dalla sua terra che quando ec 
lo riLondueono è assolulimiente 
annientato dal inuggiu. Questi h- 


’lnisti pensarono bene di trasforma- ogni parte carovane di pellegrini bri introducono paragoni c/ie 


® ‘ ?ni,i ®JnìV.“noi^n^ vi è •'e la Villa m un grande albergo _ fu costruito con la stessa celenta 
to una sola a. p peregrini; e qualche ragazzo delle difese belliche quando è 

entrato pm nessuno. Mollo spesso collegio, con suo grande cntu- prossima la battaglia. 

1 pochi padri voeazioiusti che abi- sms-mo, si impiovv;»ò subito ca- &i è lavorato la notte e tutto il 
tano la grande villa -piano mericre o barman. Certamente giorno; e ai pumi di geiuiaio i 

strada dalle persiane abbassa . ^ collegiali non costituiscono un villini ciano già pionti per acco- 

«k f # 4 n %« r\z\l I «“k rf t* t tvt lìiu tir\ri kk - k O f I 


riescono inapprezzabili tanto per 
la infinitesimalità dei rapporti, 
quanto per Vimmcnsilu delle unita 
di misiird. 

L’aslro/iomin ha certamente, do¬ 
po Copernico, una impagabile 
inrtù: quella di deinulire ugni 
antropocentrismu; anzi ci fa rc- 


aspettano pellegrini, ma non se ne personale di albergo svelto cd gi,e,c centinaia e centinaia di snella di demolire ogni 

vede neppure un’ombia. Talvolta esperto: tuttavia a Villa Fiorita si clienti: ma non se no piesentò nep- antrupocentnsmo; anzi ci fa rc- 

— mi diceva padre Bonifazio — è dimostrato quanto mai pieno di pme uno. L'nuprcsa dei villaggio doro come lU mi immenso niii- 

vcdiamo salile a Monte Mario ca- buona volontà. di Filippo Nei i fu p;u previdente; verso popolato da miliardi di 

rovane di pellegrini. Passano da- .,p,.-j pubbheo i villini non prima mondi c costellazioni di mondi la 

vanti alla villa. Ma vanno al Vii- Visita a Villa Fiorita ùi febbraio. Tuttavia durante la 
laggio di S. Filippo Neri che è Pasqua al villaggio min si affacciò 

nostro concorrente,.. La villa dei vocazionisti non un ^olo pcllegi ino. In quattro mesi 


nostra terra non rappresenta che 
un miserabile piuiio iic privile¬ 
giato iic partieolarmcnte stgnift- 


„ n » - ... _ J,., aspetto nuxierno. ...c non per un incunvenienie. n..- jp imprese ciei centri aiocrgnien i 

dato E ilicn nnimrenin tip! 'IRnco ^ '* U.R.S.S. — Le operaie di una fabbrica di niarnicllate firmano l’ap- arioso, tutte linee rette; il Valica- sformata a suo tempo m collegio ja Santa Sede lestano vantaggiosi 

T»iù nini» • I ”*^i* *'^*’”* < 1 Anln risto >. pollo di Stoccolma. Perchè i vostri bimbi abbiano un avvenire no l’acquistò da un forgiare di San poteva offrire ni pellegrini soltanto anche dopo la mancata promc.s.=i 

pili maieriaie, nei .senso eli ccm LUCIO LOIVIBARDO-RADICE felice aderite al messaggio per l’interdizione della bomba atomica Pietro che se l’era fatta costruire vaste ed ariose camerate; ma poche dcU’enorme afflu.'so dei pcllegnn 

< lie appare », di « cio^ che si può 4 inmmni,|,,,,,,,,,,,, . 1111111111111 stanzette, appartate o comunicanti a Roma. La retta stabilita dal Co 

edere e toccare », eli ciò che si ..hanno le mitato per il ..oggioino dei pelle 

meri, in organizzazioni, in isti- FILM DI TUTTO IL MONDO A KARLOVY VARY padri vocazionisti cercarono alloia jp 


Pìccola borghesìa tedesca 
in “N ostro pane quotidi anoM 

Slatan Dudow, regista della rinascita democratica - Dramma di 
una famiglia - Un titolo che ritorna nella storia del cinema 


russo o in tedesco, oppure in po¬ 
lacco, inglese o francese, prima 
ancora dell'immancabile tradu¬ 
zione in ceco. 

incredibile quante lingue 
sappia comprendere questo pub¬ 


meri, in organizzazioni, in isti- JJl 1 UIIU IL, JMU 

futi, in mezzi, _ 

Nort credo che in Italia ci fos- 

Sero, alla vigilia del 25 luglio, più ■ ^ ^ 1 1 1 

di 10 mila compagni militanti Ìii mW'M '■A 

or^nniz/azioni di Partito regolar- ■ 1 J 1 J ■ 

mente collegate con hi Direzione I IN.N ■NInI InNVI ■■ 

clandestina tli Milano. Ali cor- ^ JL mA AW m. J 

TOgga, se sbaglio, il nostro « Fran- 

ce.sco>, il caro compagno Uni- # T 

Lcrto Massola, allora responsaln- wN | •1“»* "Mt 

le d’organizzazione: ma anche .se ■ ■ ■ I M ■ m N ■ N ■ 

Ih cifra che ho accennata è molto INI | ^ ■ N.^% 1 I ■ B I ■ I 

»al di sotto della vera, resta seni- JLJN.,B. . JL ^ Bi'JL mA Ji. 

pre il fatto che la forza organi?.- * . 1 - 

zafa del nostro Partito era allora. 

Slatan Dudow, regista della rin 
T.I''VémrSTS'T'Rf'"^ tma famiglia - Un titolo che 

d’Azioiie, socialisti, cristiano-so- ___ 

fiali) si deve parlare tutt’al più „ __ 

- io credo - di «gruppi» or- »AL NOSTRO INVIATO SPECIALE il discorso venga pronunciato in 

paiii/znti. assai debolmente col- KARLOVY VARY. luglio yisso o in tedesco, oppure in po- 

Icgati ira,di loro. Due soli fogli Ad o 9 'd Inizio f a“ncom *”dcRhm»i/Sbd/’ iKadu- 

'(ma quanto limitata! ma come forato oeiigoiio niuitati i diref- nuance liuouv 

<IUrnntinit.ilL l'TInìt-'i o T'Jtnlin 'Ori artistici, t registi, gli attori * lacr aioiie quan,e ungile 
7 * P*‘^ ’ •' r o » tecnici della cinematografia *“PP'“ comprendere questo pub- 

Lìbera. Piu notevole, piu visibili, prodotto il film che sta per t'bco: Pho visto perplesso soltan- 

le grandi agitazioni operaio del- visionato. Costoro spiegano fronte al cinese. 

la primavera: gli .scioperi di mar- ai pubblico i criteri che li hanno Quando è stato proiettato un 

yo - dell’lf,dia del Nord mi.sero in guidati nella loro opera, e talvol- della Cina popolare, che poe- 

movimenlo non più centinaia o ta fanno una sincera autocritica ticamente s'intitola « Tornano a 
migliaia, ma centinaia di migliaia del loro lavoro. brillare le luci della città » e di 

'di lavoratori. Tiittai ia. esistevano Gli spettatori ascoltano attenta- cui parleremo in una prossima 

larghi strati di opinione pubbli- mente, commentano o applaudono corrispondenza. Oggi, invece, par¬ 

ca. nel Centro c nel Sud. ai quali» * passaggi più importanti, sia che lercmo di un film tedesco, di un 

non era pervenuta neppure noti- . 

zia di quei grandi movimenti di 
massa contro il fascismo, pcr la 
pace, che pure furono certamente 
uno degli clementi determinanti 
del siiccesciko crollo. Debole an¬ 
che, esaiitnrntis.sima, la monar¬ 
chia: c neppure padrona delle le- 
■vp fondamentali della macchina 
statale. 

Di contro rorganizznzionc fa- 
ecista. numericamente fortissima, 
padrona assoluta di tutti i mezzi. 

«ialla stampa nlla radio ai denari: 
padrona, apparentemente, di tutto 
Papparato statale, dalle forze ar¬ 
mate alle «squadre politiche» al- 
rOvrn alle carceri. Eppure, nel 
volgere di poche ore. quel gigan¬ 
tesco apparato repressivo crollò, 
si frantumò. <=1 sbriciolò: moin-hct- 
tieri e militi, fiduciari o gerar¬ 
chi, carcerieri e spie furono co¬ 
me sommersi dalPondata popolare 
5K*atcnatnsi dopo li colpo di Sta¬ 
to. c non seppero fare altro che 
disperdersi, o rifugiarsi sotto la 
protezione di quei generali che 
pur aievano dato rultimo colpo 
al corro.so c putrido edifìcio del 
fascismo. KARLOVY VARY — Un» allegra inquadratura del film sovietico « 

Se è vero ch^ la storia non si presentalo al Festival cecoslovacci 


tra loro, così corno le hanno le mitato per il .-oggioino elei pcllo- 
pc-nsioni c gli alberghi. I buoni Sfinì nei centri albeigmeri è ugua- 

padn vocazionisti corcarono alloia « que la praticata in una qiia- 
' , , , , ,. lunqiie di.screla pensione di pro- 

— con quel buon scn^ che li di- vmcia c da città; è di 19.50 pcr co- 
stinguc — di venire incontro alle vogliono dormire soli in 

c.sigcnze del cliente in un altro una camera; di 17.50 lue doi mondo 
modo: non avevano da offrirgli in compagnia di un nitro pcllegi i- 




il discorso venga pronunciato in | film della Dcfea — la società del 


cinema democratico tedesco na¬ 
zionalizzato — diretto dal regista 
Slatan Dudow, che s'intitola « No¬ 
stro pane quotidiano 9 . 

Non è la prima volta che un 
soggetto cinematografico s’inlitotu 




blico: l’ho visto perplesso soltaii-, «Nostro pane quotidiano 9 . St 


Hl 


to una sera, di fronte al cinese. 

Quando è stato proiettato un 
film della Cina popolare, che poe¬ 
ticamente s'intitola « Tornano a 
brillare le luci della città » e di 
cui parleremo in una prossima 
corrispondenza. Oggi, invece, par- 


chiama l’a così, parecchi anni fa, 
un noto film di King Vidor, piut¬ 
tosto reazionario nel contenuto. 
E anche a un film del tedesco 
Murnau, emigrato in America, è 
stato messo, ancor prima, questo 
titolo neU'edizione italiana. 

Ma nel presente dopoguerra, la 



ricerca e il bisogno del pane quo¬ 
tidiano sono diventati più assil¬ 
lanti in certi Paesi e presso cer¬ 
te categorie di lavoratori (o dt 
disoccupati): salvo che le storie 
borghesi del cinema non li regi¬ 
strano affatto puntualmente. E’ 
per questo che il regista italiano 
De Sanits ha intenzione di chiù- ROMA — Numerosi conventi sono stati adattati ad alberghi agli 
mare ancora ^Nostro pane quoti- inizi dell’Anno Santo, acquistando all'iinprovii.so l'aspetto degli 

diano * un suo prossimo filni am- hotel da spiaggia di lusso. E’ in essi immancabile la reclame della 

bientato in Calabria. Ed c per americana Coca - Cola, come dimostra la foto che pu».'lil!chi*amo 
questo che Edward Dmytryk. l’e¬ 
siliato di Hollywood, il prigio- una camera di albcigo. ma potè- no che può es.serc anche un amico 
nicro di Truman. ha voluto al- vano mettergli un paravento da- o un pai ente; 1G50 lire adattando.si 
luderc al «pane quotidiano v in- vanti al letto della camerata. La a dormire .n compagnia di cinque 
titolando n Give US this day (cioè, retta della pensione aumentava, o sci pei sono: di 1550 lire dor- 
"Dacci oggi...”») la sua dram- cvdcntementc. per i clienti che mondo in piccole camerate dagl; 
malica vicenda di muratori italo- non volevano dormire con gli altri, otto ai dicci letti. Intanto il viU 
amcricani a Brooklyn, che pas- A Villa Fiorita, mi ci accampa- laggio alberghiero della Santa Sc- 
serà a giorni sullo schermo del Ignò la prima volta un ragazzo del do è esente dalle impo.stc che in- 


Festival. 


“Ventri siiiaccìiitì 


Collegio che conobbi a S. Pietro;.vece pagano gli alberghi; ii-nufruen- 
un ragazzo biondo, dagli occhi mi- do tuttavia di molte iniziai.ve coin- 


duti in qiicòto schiacciante rap¬ 
porto dimensionale, dopo esserci 
accodati quasi marginalmente in 
un immenso, incommensurabile 
corico di stelle c di pianeti per 
un viaggio infinito c indo/iUiio, 
occorre ritornare alle nostre di¬ 
mensioni e alte nostre care :n 
tallii serenità. E ciò non perche 
ne sospinga /'« inelnttabi/ila del¬ 
la vita quotidiana ma proprio 
per la corretta soluzione tcureii- 
ca del problema clic st era aperto 
all’inizio dt questa avventura 
astronomica. E’ verissimo pc,' un 
verso che né la terra uè l'uomo 
sono li centro dcll’iiniversi, ma 
è nuche veto che se per un altro 
verso di un «.centro» st può tar¬ 
lare. esso non può essere cnc ter¬ 
restre ed umano, perche ogni 
scoperta deiriiomo all'tiomo ritor¬ 
na come strumento della sua esi¬ 
stenza, della stia conoscenza. 

Allora potrei rispondere a quel 
mio amico nel modo che segue: 

Caro amico, il pericolo sta ap¬ 
punto nel rimanere tutti rapiti cd 
assorbiti nel primo tratto del viag¬ 
gio: vanificarsi nella immensità 
di un destino cosmico a noi nsso- 
liiUimeiitc ignoto, distragger-ci 
nella relativa insignificanza del¬ 
la nostra misura c delia nostra 
potenza, onde ogni terrena cui a, 
ogni affanno e passione sembra¬ 
no vane cose c ridicolo infatua¬ 
zioni. Ma è nn pericolo perche c 
un errore; appunto Terrore di chi, 
come iicU’i: infinito » leopardiano, 
va dolcemente naufragando nel 
mare da lui stesso creato c che 
dovrebbe essere dt suo pieno do¬ 
minio. 

Se In terra è un punto insigni¬ 
ficante delTimmenso universo, 
quale ancor minore significato 
può attribuirsi al fatto che in qiic- 
sto punto si svolgono avvenimen¬ 
ti come la guerra di liberazione 
del jiopolo coreano? Con alti e 
parole c per altre occasioni nu¬ 


li, che se ne ."itava seduto tuttoLpcrciali che sono proprie del gran- gliaia di volte Tiiomo si è posto 


. pensoso, sul pilastro di una colon- albergo. questa domandit. Ma è evidente 

Slatan Dudow, autore di questo pellegrini ^ un’aria dc.=olata quella dogli che è una domanda sbagliata per- 

«Nostro pane quotidiano „ lede- da condurre alla Villa. alberghi vuoti Ricordo che a Pa- ehè sorge da un errore fondamcii- 

sco, da anni non dirigeva più un Padre Bonifazio, che e uno degl: ai'Jcr^m 'u a la ^ quello di dimenticare 

film. Risale, infatti, a poco prima insegnanti del Collegio — mi spie- lazzo bniviati moni l’origine prima c il fine iiltiino di 

delVavveììto del uaci-sifto in Ger- "ò poi che i pellegrini dell Anno giorni aspctta\aiio pellegrini frali- nostra conoscenza; il lavovo 

mania, il suo celebre « Kuhle Santo, sono come Tacqua che si eccezionali o.spiti, in un angolo del umano. 

Wampe (letteralmente € Ventri spande sulla pianura: «in collina, a grande hall, un fascia di ro.'-c ros^c; Se una scienza mi allontana dal- 

ghiacciatt »}, evi quale st rivelo Monte Mano, non ne arriva una e^.'’e però si erano appassite cd la comprensioiic della vita inna- 

uno dei migliori artisti del cinema goccia». avevano un aspetto funerario. to c dalla compartecipazione alle 

tedesco, e che venne proibito dal Centinaia e centinaia di conventi. M\Rlo srilFTTlNI lotte detta ma società, questa 

regime di Hindenburg. «Kuhle oratorii. istituti rcligios:, sono stati « u ac i li scienza è sbagliata o è sbagliato 

Wampe» faceva veder la traye- adattati ad alberghi come Villa il modo con cui la vado appren- 

dia dei sei milioni di proletari Fiorita. H mestiere dclTalbergatorc OClfilR’OI' » dendo. Se una lettura filosofica o 

disoccupati, e attaccava la rea- pareva davvero il migliore del . ° scientifica ha una tale virtù nar- 

zioiìe tedesca che ne era la causa, mondo agli inizi dell’Anno Santo: Vp-.o .1 ^nmrmnn HpI Ti-nm coUzzante da attutirmi o allonta- 

Hitìer salì al potere, Dudow fu il più onesto poi cd il più facile. , ‘ ori rAr-ow io riarmi il suono di questa realtà 

costretto a espatriare. Ed anche altri collegi come Villa j'' L.,ini Ru'.so- Sa«»''i^ o mondo, la quale è fatta anche 

Al suo ritorno in Germania, Fiorita, di punto in bianco hanno Alnirl- lnTÌr„»T rivi fratelli che muoiono per la 

dopo quindici anni d’esilio e la acquistato l’a.'pctto allegro del- classo dinncntp ila- ””” libertà, quella 

fine della guerra coti disastrosa, l’Hotcl di Riviera. Ho visitato a 1 rj/n- Fmilm Rioi- Toim n lettura, cosi come è fatta e uti- 

cosa trovò Dudow? Trovò la me- S. Gievanni. il Collegio degli Ir- delle Oiierette' morali ■ ^ sbagliata c pericolosa, 

àesima disperata situazione, ag- landesi: aveva perduta tutta la so- ‘“' 7 “ rrpph,-''^orprr nuò R-’’ Naturalmente questa avvcrien- 
gravata — in specie a Berlino — Icnnità di un tempo. Il silenzio con . cr lin rii pontemnnranci' T'istroni.mia 

dalle distruzioni dell’immane con- il quale ti accoglieva rcdificio _ 5” ; come se questa fosse una scieii.a 

fillio. Ma trovò anche, nella zona circondato da alberi fitti cd antichi ^"S^ccllaner c var e! evitare (il che ovvi nvevic u.- 

orientalc, la situazione migliora- — si era come frantumato in un Gi;„thpr J-ichmmn- L'umane- conclusione r.-viroa e 

ta, perchè con Taiiito dell’Unione chiuso da bottiglieria. Erano ospiti ‘ ’ ..p/Io rPTomom ii’nrini- Ftin oscurantista); tale avv.Ttcnza vn- 

Sovietica si offriva per la prima dei Collegio i pellegrini del Bra- re Bonon* Inediti di Itafo' Svenò qualunque scienza quando 

volta ai lavoratori tedeschi la ODs- silo: dalle finestre aperte irrompe- Ha/o òpepo 5,0 presentata in modo da inde- 


KARLOVY VARY — Un» allegra inquadratura del film sovietico « I cosacchi del Kuban », che sarà 

presentato al Festival cecoslovacco 


tedesco, e che venne proibito dal Centinaia e centinaia di conventi. 
regime di Hindenburg. «Kuhle oratorii. istituti rcligios:, sono stati 
Wampe» faceva veder la traye- adattati ad alberghi come Villa 
dia dei sei milioni di proletari Fiorita. Il mestiere dclTalbergatorc 
disoccupati, e attaccava la rea- pareva davvero il migliore del 
zione tedesca che ne era la causa, mondo agli inizi dell’Anno Santo: 
Hitler salì al potere, Dudow fu il più onesto poi cd il più facile. 


costretto a espatriare. 

Al suo ritorno in Germania 
dopo quindici anni d’esilio e li 
fine della guerra coti disastrosa 
cosa trovò Dudow? Tropò la me 
àesinia disperata situazione, ag 


Ed anche altri collegi come Villa 


MARIO SCHETTINI 


« Belfag’or » 

Ecco :1 sommano del fa.scico- 
lo IV di .< BELFAGOR la rivista 
diretta da Luigi Ru'ìo: Saggi c 


1 1 • .,3 4 1 k44 v HrL.lt lAK IIL' LyiJL'l trilL' 

landesi: aveva perduta tutta la so- r-* 

, 1 : -- Emilio Cccchi: Fiorentini 


tà. - Ri- 


gravata — in specie a Berlino - Icnnit.ì di un tempo. Il ^f^^Y.io con contemporanei'; 

dalie distruzioni dell’tmmane con- ;1 quale ti aceoglic \3 1 — Giu-«codc Anccln Pcntorc* Lumi 

ftiUo. Ma trovò anche, nella zona circondato da alberi fitti od antichi ^,„5rosini. - Miscellanea c varie- 


' . ...... 4 • 1 .- Miscellanea c varie- 

orientalc la situazione migliora- _ s, era come frantumato »n Vf jà; Gùnther Jachmann: L’umanc- 
ta, perche con l’aiuto dell’Umone chiu^ da bottigliCna. Erano osp.ti l,,^^ Germania d'oggi; 
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Folta ai iaporatori tedeschi io POS- .‘=ilc: dalle finestre aperte irrompe- Portd un ritW 
Miinà di decidere d.l proprio V, lo mu,.oo «oljoa di do rodio- 

destino e di crearn una rito nuo- ~ ^ L’aoonia della scuola d. 

va che nscattasse -.nterameme il domandai al custode. «Tutti sfrat- Buggero Zangrandi: Sulla 

E’ dt una famiglia piccolo bor- Era in maggio c le lezioni non pontica nel dopoguerra- 

ghese che il film tratta, la fami- erano ancora finhe . ^ ^ Luigi Russo: Ricordo di France.scò 

glia di un amministratore, prò- L albergo del Collegio degli Ir- _ Rpcen=ioni- Scritti sui. 

letarizzata dalla guerra. Il cantra- lande.-i — come Villa Fiorita — TAIfirri m « Convivium » ecc 
sto c in seno a questa famiglia è rimasto con le camere vuote per ^Giulio’ MarzoO- La liberazione 

»I ^fsft rtn^Srwrtn rtnrtr^ rsm.m. HiVf»l»CÌ TTlOQj rff»ll*Ar3nri • > •• ’ _ * 


Perclìè a’ceadono I disastri aerei 


domondor'o", J=«odo‘"iluTrfr.T "fi'» «ir. odoroo.-o „i,„_ --o.idcr,.,, 


bolirc anziché rafforzale la no¬ 
stra capacità di lavoro c la no- 


Ogni giorno duemila apparecchi trasportano quindicimila passeggeri - Mancanza di dispositivi weheriri/cIiraLKpodrrrin!^ divèTsf mcs^dc?!Sloganti 


piange il capitalismo, il cui fi- Il Comitato dclTAnno Santo ave- regno d’Italia. Carteggi di' Ca¬ 
glio Harry rimane apatico e tner- va annunciato a gennaio, con gran- nullo di C.ì\our’ ‘Giuliano Pro¬ 
le e finisie speculatore e suicida, de .solennità, che Roma sarebbe sta- cacci): Carlo Levi- L’orologio 

mentre un altro figlio, Ernest, « ta presto rigurgitante di pellegrini. <Luigi Ru^so) - L b'= ricevuti 

la figj -1 luge, sanno lavorare nei giunti da ogni parte del mondo. B Direzione e redazióne: F.rc'nzc. 


òinio: Kuggero Zangrandi: òultu ta della società limava^ Non sono 
crisi dei giovani; Franco Cingano: i movimenti degli astri che sono 
La lotta politica nel dopoguerra; pericolosi. Pericoloso è mtnimiz- 
Luigi Russo: Ricordo di Francesco zarc con questo mezzo i nostri 
Jovine. . Recen.=ioni: Scritti sul- movimenti. Il che poi significa 
l’Alfieri, in « Convivium » ecc. anche deprimere le possibilità di 
‘Giulio Marzotl; La liberazione sviluppo futuro di quelle stesse 
del Mezzogiorno e la formazione conoscenze scientifiche nerché 


L’uomo della strada sì domanda Dalla rivista citata apprendiamo ne portava 6— Il sopracarico con- stro è dovuto unicamente a man-1 (e p finisie speculatore e suicida, de .solennità, che Roma sarebbe sta- 
come mai accadano tanti disastri che gran parte degli incìdenti di sentiva soltanto quattro ore di volo, canza dì pratica delle strade aeree, j mentre un altro figlio, Ernest, « ta presto rigurgitante di pellegrini, 

aerei. La gente rimane scettica s'ul- volo è causata appunto dalla man- L’aereo non aveva i dispositivi di agli errori di utilizzazione degli la fig’ i luge, sanno lavorare nel giunti da ogni parte del mondo. FI iJirpp n-ie r. renarono- 

le presunte cause di certi disastri canza a bordo del dispositivi per volo tipo « Loran », ecc. Inoltre strumenti di bordo (ultimo esempio | collettivo di una fabbrica, facen- Comitato rssicurava che non «a- Viaii» l 44 

riportate dalla stampa. Veramente tutelarsi dai disastri. l’idroscalo da cui era partito era clamoroso il caso dei due «Siste- dola funzionare e aprendo per si rcLbero «tati .«uffic.cnti i centri al- p Marehon’a) tfl 4 *i 174 

in molti cast noi apprendianio sol- Questi dispositivi non soro spesso chiuso al pubblico da un anno e master » dell Air France). c per gii altri un avvenire mi- borehi'‘ri della Santa Sede per ac- ‘ * ’ ’ 

tanto parecchio tempo dopo il si- usati per fare economia del peso mezzo e 1 AIA aveva la licenza di Alla fine del 1948 si è fatto un gUore, senza più l'assillo del pa- cogliere i pellegrini presenti a 

nistro. e da ristrette riviste spe- e per poter quindi caricare più navigazione scaduta. bilancio della sicurezza aerea mon- ne quotidiano. Roma ogni giorno: sarebbe «tato 

cializzate, le vere cause delle scia- passeggeri e aumentare così il prò- Questo incidente, che poteva es- diale e cosi si è accertato che in Molto opportunamente gli auto- necessario chiedere ospitalità ai 
gore aeree. fitto. Per volare con sicurezza sono scf tragico, prova quanti elernenti quell anno si sono avuti nei disa- j-| n Rostro pane Cjuotidiano» conventi, negli istituti di religiose. 

La rivista del Ministero delTAria indispensabili, si dice, vari stru- concorrano a provocare le sciagu- stri aerei 634 mortj,^ 90 feriti, 70 hanno centrato il film sul perso- che potevano già attrezzarsi pcr 

francese, « Forces aénennes fran- menti (che non stiamo a citare) che . .. ., dispersi. Queste perdite eono rcla- gaggio del vecchio papà Webers, ricevere le numero.se carovane di 

Caises», che ha ampiamente docu- complessivamente possono pesare f uomo retto ma tradizionalista, in- ocllcgrini. Ma chi lo diceva che 

mentalo tutta una serie di disa.strì, oltre 350 chilogrammi. Ebbene, si a terra decollando dall aeroporto chilometri-pas.seggeri che percorro- capace — se non dopo molte vicis- |monache e frati dovevano ceceri 
è una di queste pubblicazioni spe- è appurato che certe compagnie di Oslo. L ^parecchio aveva de- no le linee aeree. sidiluni familiari che il film rac- tratti =n inganno proorio dalla San- 

cialìzzate, aii noi attingeremo i aeree, pur di lucrare un maggior ^ Naturalmente, sia le precauzioni ^^nfo - di aprire gii occhi di ^ sUe’ Poiché caTtò che un-'r^ 

dati che riportiamo. profitto, privano gli aerei di tali bloccati. Se all aeroporto avessero di volo che 1 uso a bordo degli fronte a una diversa realtà stori- f ° ròlltTou 

Secondo il luogotenente P. Gal- apparecchi, rendendo così il volo fatta 1 ispezione d uso nella car- .strumenti di sicurezza rendono seriale. Mo, alla fine, capi- ’ .VI 

lous c’è da tener conto che in qual- insicuro. ùnga prima del volo non sarebbe 1 aviazione mditare p.u sicura di ^ metterà la sua onesid prò- r:sultas.«c un peccato .nu..le. 

siasi momento del giorno (e forse La sera del 6 gennaio 1948 un accaduto il d.sastro. quella civile Per esempio, nel ror- cata di anziano lavoratore, al ser- 

anche della notte) circa duemila Douglas DC3 deir« Air Trance» si Nello stesso anno un Dakota a so degli ultimi 9 mesi de! 1946 nuora soricid che sì Venttcmquemda presenze 

apparecchi, con a bordo 15 mila schiantò al suolo all’aeroporto del pieno carico decollando dal Bour- mentre la RAF ha avuto il 2.6 per formando, e che già prc- o . . . 

passeggeri, percorrono le «strade Bourget causando !a morte di 17 get a un metro da terra ebbe una cento di disastri. 1 aviazione civile jcnia aspetti fiorenti e giòiosf. . ‘'Anno San-o — annunzato per 
aeree» che sviluppano nel mondo passeggeri. La stampa parlò allo- panne a un motore per cui andò a ne ha a^ti ben 11,4. , . I Questo bel film contiene dun- ^ f 

una rete di 800 mila chilometri. ra di «perdita di velocità», di cozzare contro una linea ad alta In definitiva si può concluderei noriello alla viccola che alla fine di aprile. E 

Una statistica francese fatta pa- «pessime condizioni atmosferiche», tensione. L’inchiesta alcuni mesi | aerei non «no tanto ijorghesia onesta del mondo così- 


di Ca- non v’c dubbio che là dove si 
IO Pro- combatte per la libertà, il lavoro 
orologio c la giustizia, là si combatte nn- 

vuli. che per la scienza c possiamo 

Firenze, dire questa altra parola proibita? 

44 (già Per il progresso. 

MA.SSIMO ALOISI 


ovLUiujo 11 luuKuicuniit .'....'«..iiuv, •• ,. .. V. ca c sociale. Mo, alla fine, capi- , , . __ , 

lous c’è da tener conto che in qual- insicuro. ùnga prima del volo non sarebbe 1 aviazione mditare p.u sicura di ^ metterà la sua onestà prò- r:sultas.«c un peccato .nu..le. 

siasi momento del giorno (e forse La sera del 6 gennaio 1948 un accaduto il d.sastro. quella civile Per esempio, nel ror- i-ata di anziano lavoratore, al ser- 

anche della notte) circa duemila Douglas DC3 deir« Air Trance» si Nello stesso anno un Dakota a so degli ultimi 9 mesi del 1946 nuora soricid che si Venttcmquemda presenze 

apparecchi, con a bordo 15 mila schiantò al suolo alTaeroporto del pieno carico decollando dal Bour- mentre la RAF ha avuto il 2.6 per formando, e che già prc- o . . . 

passeggeri, percorrono le «strade Bourget causando la morte di 17 get a un metro da terra ebbe una cento di disastri. 1 aviazione civile jcnia aspetti fiorenti c gioiosi. . ‘'Anno San-o — annunzato per 
aeree» che sviluppano nel mondo passeggeri. La stampa parlò allo- panne a un motore per cui andò a ne ha a^ti ben 11,4. Questo bel film contiene dun- ^ f 

una rete di 800 mila chilometri. ra di «perdita di velocità», di cozzare contro una linea ad alta In definitiva si può concludere appello alla Piccola che alla fine di aprile. E 

Una statistica francese fatta pa- «pessime condizioni atmosferiche», tensione. L’inchiesta alcuni mesi che i distri aerei non sono tanto onesta del mondo cosi- poi fino a giugno. 1 

ragonando tra loro diversi mezzi Dall’inchiesta resa pubblica circa dopo rivelo che il disastro era sta- fri^uenti come «immagina: quelli «occidentale», un appella F^^^bi pellegrini che sono \cnu.i 

di trasporto, relativamente agli in- un anno dopo, risultò cne Tappa- to provocalo da presenza di acqua ^ P*“ alla riflessione, alla valutazione — 

ridenti, stabilisce la «cguente per- recchio, in servizio tra Bruxelles e nella benzina. colte avrebbero potuto ^sere .scon- un invito a usci- Pre'lido — la Santa Sede, 

ccntualc: treno 1.3; autobus 1.17; Parigi (un percorso di 280 chilo- Un altro Dakota, pure nel 1946. g-urati se le compagnie aereo si re dall'apatia dal cinismo e dal- aHrcttata a s 'tcmarli nei cen- 

Tnca aerea 10.5* auto e ta.« 5 sì 16.5. metri, un'ora di volo), era sprovvi- dopo aver fatto il periplo della preoccupa.s<cro meno dei loro prò- l’^anoranza alberghieri che aveva fatto co- 

In sostanza Tacrco sarebbe meno «to degli .strumenti SCSSI, SBA. Francia precipitò al Bourget, per fitti fornendo gli apparecchi degli » stru.rc: ai quali c.««a era impegna- 

nericoloro di un tassì o di un’auto- ecc., però aveva ben cinque per- mancanza di benzina. Ebbene il pi- strumenti mdi.spensabih alla sicu- ^ ta a fornire un prescritto numero 

mobile, secondo altre statistiche sene di bordo, con sfoggio di «ste- Iota ignorava che il Bourget aveva rezza del volo anche a costo di . inanimi V^conrmti X numero clevatisMmo. 

Ri-incidenti aerei sarebbero 80 voi- ward », «hostess» per ogni «con- un campo di fortuna presso Cor- sacrificare qualche pas-seggero, «ali con unamm c c^^ pà cominciava ad allonlanar.si 

te D’ù freauenti dei disastri fer- fori». dove avrebbe potuto atter- Oltre a ciò una maggiore osser- 1 mdin^.o del repi..fa democratico assennata prcvis-one. 

Tovìari II 19 ottobre del ’47 un Boeing 314 rare, invece di esaurire la benzina vanza delle norme regolamentari di tedesco Slatan Dudoic, :l .yal^e j villaggi e gli alberghi della 

Si dice che ncgìi USA l’aereo, in delTAIA (USA) era costretto ad per raggiungere il Bourget. rontrollo degli aerei prima del vo- n!f7ória°oh-^cIfrofi^ 

ouesto senro è soltanto otto volte ammarare presso un galleggiante Nel 1948 si son verificati ben 53 migliore selezione dei pi- bn**». come se tulfaFia gli dirof.i- tunMici _ durante cinque mcM con 

più pericoloso del treno. Ciò viene ad 850 chilometri da Terra Nuova, di-sastri aerei dovuti ad errori e ® anche un piu rigoraso tem- cesse ai non aver saputo trattare tutto il carico del personale a.ssun- 

KPiegato dal fatto che In USA gli L'equipaggio affondò l’aereo a can- deficienze nell’atterraggio, a Im- mento degli aeroporti e idroscali anche meglio questo che è uno to e delle spese fatte non ebbero 

aerei sarebbero tutti forniti degli nonate. DalTinchicsta r,l è V’enuto prudenze cd errori di navigazione ridurrebbero gl incidenti aerei «d dei aclicat* problemi dc,la nostra alcuna attività. I primi pellegrini 
strumenti indispensabili alla «icu- a sapere che il Boeing 314 invece dei piloti, a benzina Impura, a pan- percentuale insignificante. epofo, ... al villaggio di S. Marco sono giun- 

rezza del volo. del carico normale d) 30 passeggeri ne ai motori, ecc. Spesso un disa- . , RICC’.\RDO MARIANI 4 ' . UGO CASIRAGHI ti a Pasqua. Con una convenzione 


Questo bel film contiene dun¬ 
que un appello alla piccola 


tri alberghieri che aveva fatto co* 
stru.rc: ai quali essa era impegna¬ 
ta a fornire un prescritto numero 
di pellegrini, numero clcvatis'imo, 
che p à cominciava ad allontanar.»! 



alcuna attività. I primi pellegrini PARIGI — Un» spcili/ìcne che era partita per raggiungere le \ctte 
al villaggio di S. Marco sono giun- drlTIlimalaya è tornala in Franria. Due partecipanti alla spedi¬ 
ti a Pasqua. Con una convenzione zione hanno acuto, dopo a\er raggionlo la \ctta, i piedi congelati 


. <» 
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Marteil) 25 luglio 1950 


QUKSTIONI ECX)NOMirHE 


Elirenbùrg à Londra 


WALL STREET E 11 CITT 



L't richiesta del Presidente _Tru* 
man dì uno stanziamento di dieci mi* 
iiardi di dollari per le spese della 
guerra Coreana e per l’attuazione 
di una politica di mobilitazione par¬ 
ziale dell’industria pcr^ il ^ riarmo 
mettono a fuoco una situazione di 
una estrema gravità che da tempo 
si stava delincando nell’economia 
americana. Si può dire, infatti, che 

le conseguenze immediate dell’inter¬ 
vento americano in Corea si mcjua- 
drano in un processo di nuovo tipo, 
impresso all’economia americana as¬ 
sai prima del 27 giugno 19 SO, di cui 
i vari ribassi registrati nelle borse 
di Nuova York, di Londra, di Pa¬ 
rigi, e l’aumento del prezzo dell’oro 
in tutti i mercati, non rappresentano 
che le manifestazioni più gravi. 

La politica del riarmo era già en¬ 
trata in una nuova fase con l’inizio 
di quest’anno. L’industria siderurgica 
Americana, l’industria meccanica e 
l’industria chimica le quali, fino al¬ 
l’anno scorso, si trovavano sull’orlo 
di una gravissima crisi di sovrapro- 
duzione (ora finalmente certi gior¬ 
nali economici confessano che « alla 
fine del 1949 le imprese americane 
lottavano per il centesimo del con¬ 
sumatore») iniziarono con il 195° 
a produrre con un ritmo senza pre¬ 
cedenti. La ripresa traeva le sue ori¬ 
gini da una politica di commesse mi¬ 
litari c da un accantonamento di ri¬ 
serve a scopo bellico. La guerra di 
Corea ha naturalmente accentuato e 
rafforzato queste tendenze. 

Le dichiarazioni di Truman ven¬ 
gono, ora, a coprire la cambiale in 
bianco dell’industria pesante ameri¬ 
cana: le prime commesse per io mi¬ 
liardi di dollari, la prossima appro- 
vazionc di una legge che prevede 
la costruzione a tempo di record di 
70 gruppi aerei e, sopratutto, la pub¬ 
blicazione di liste di precedenza 
(commesse militari che devono avere 
la precedenza su quelle ^ civili) im 
primeranno di certo all’intero mer¬ 
cato americano un ritmo sostenuto 
unic.amcnte dalle prospettive di riat-j 
mo, ritmo al quale i gruppi indu¬ 
striali non potranno ormai rinuncia¬ 
re senza scontare una dura crisi di 
aggiustamento. E’ evidente infatti 
che questa « ripresa * determina uno 
sviluppo della potenzialità produtti¬ 
va sproporzionato alla domanda ci¬ 
vile effettiva. 

Con l’inizio dell’avventura ameri¬ 
cana, assistiamo a un rialzo dei prezzi 
dei principali minerali strategici, qua¬ 
li il rame, lo zinco, il manganese (al¬ 
la fine di giugno si registrava in bor¬ 
sa un rialzo del 2 j®/o circa) e dei 
prodotti strettamente lepti alle ne¬ 
cessità belliche quali il petrolio e 
soprattutto la gomma. Nello stesso 
tempo, il governo americano favo¬ 
risce la possibilità di una riorganizp- 
zione dell’industria della pmma sin¬ 
tetica. Il 2 j m'ugno 1950 il prcsidep 
te Truman firmava un decreto ini 
base al quale il controllo del go¬ 
verno sulle industrie produttrici di 
gomma sintetica veniva prorogato 
ni 30 giugno 1932 , mentre si annun¬ 
ciava la riapertura delle fabbriche 
di proprietà del govpno, produttrici 
di gomma sintetica, situate nel Texas. 
Secondo le previsioni ufficiali l’in¬ 
dustria trasformairice della gomma 
dovrebbe assorbire, entro il 195 O 1 
650 mila tonnellate lunghe di gomma 
naturale e 420 mila tonnellate lunghe 
di gomma sintetica. 

Naturalmente il pericolo inflazio¬ 
nistico che deriva da una simile si¬ 
tuazione sarà ulteriormente accen¬ 
tuato dalla politica governativa di 
bilancio che si trova impegnata an- 
ch’essa in una via dalla quale ò dif¬ 
ficile uscire con un normale aggiu¬ 
stamento. Il bilancio americano, in¬ 
fatti, ha registrato un poderoso au¬ 
mento delle spese governative che, 
già dall’anno scorso, superavano quel¬ 
le sopportate dal governo federale 
nell'anno dì massima depressione con¬ 
scguente alla crisi del ' 29 . Esso sem¬ 
bra avviato decisamente verso una 
politica deficitaria che potrà solo ac¬ 
centuare la spirale inflazionistica. 

Il carattere artificioso di questa 
'« ripresa » appare a chiunque. E’tina 
ripresa che non può sostenersi se 
r.on al prezzo di nuove avventure 
militari: sotto di essa permane ima 
capacità di consumo sproporzionata 
alla espansione produttiva. 

Quali sono le reazioni dei governi 
t dei gruppi dirigenti dei paesi mar- 
s’nalizzati? Dai commenti della stam¬ 
pa cccnomica inglese, agli editoriali 
dei giornali italiani, essi sono carat¬ 
terizzati da un ottimismo irresponsa- 
ijìie: « L’esercito corcano avanza su 
di un mercato in rialzo », scrive il 
Manchester Guardian; * Saremmo 
affetti da un inguaribile ottimismo 
ma, ferma l’ipotesi dì una non esten¬ 
sione del conflitto in Europa, ci sem- 







Il discorso di Todìattì ai Coamo dd SED 




bra che venga concesso inaspettata¬ 
mente alle industrie europee un mo¬ 
mento di riposo », scrive 24 Ore. 

Trascurando Tatteggiamento dei cir¬ 
coli dirigenti italiani, che vedono in 
questo nuovo conflitto soltanto la 
possibilità di far affari con una po¬ 
litica di < piccolo riarmo » e di prov¬ 
visoria sostituzione degli Stati Uniti 
in alcuni mercati, vediamo un po’ 
la ragione dell’euforia creatasi nel 
mercato e negli ambienti dirigenti 
di Gran Bretagna, perchè essa è più 
significativa. In sostanza ci sj ral¬ 
legra del fatto che una politica di 
riarmo americano significa un au¬ 
mento dello esportazioni di minerali 
strategici: la produzione americana 
di materiale bellico rappresenterebbe 
dunque la soluzione — sia momen¬ 
tanea — della crisi del dollaro,, che 
tanto preoccupa il governo laburista 
Chi si contenta gode: ma è forse 
bene ricordare che da quando iniziò 
la politica americana di espansione. 

Impero britannico e Gran Bretagna 
hanno cessato di significare, econo¬ 
micamente, la stessa cosa. Ammesso 
il fatto che i paesi dell’Impero rie¬ 
scano a ricquilibrarc la loro bilancia 
commerciale con l’America non è 
affatto detto che di questo equilibrio, 

Sara il Regno Unito a risentirne i bc- lqndra — Lo scrittore sovietico llia Ehrenburg fotografato duranto 
neiici. Lo stagno, la gomma e gli ]1 grande comizio per la pace tenutosi in Trafulgar Square 


’ (Contìnnazlotti, dalla 1. pagina) po vennero 1 tempi neri. Deuidero seguito il suo discorso in correttis- pieck e Otto Grotewohl alla carica 
polari e di tutto il popolo italiano, dirvi però che anche nella peggio- siino tedesco, interrotto ripetuta- di presidenti del partito. E’ sialo 
Noi siamo quella parte del popolo re epoca della tirannia hitleriana mente dagli applausi dei delegati, inoltre eletto airiinanimità un co- 
Italiano che. dinanzi al compito di ^ della guerra, noi non abbiamo piu volte levatisi in piedi. Alla line mltato centrale di 52 membri che 
lottare contro 1 nemici della llber- nial perduto la fiducia nella cla.sse del discorso mentre scroscianti ap- eleggerà a sua volta un segretario 
tà, non ha mai capitolato. Noi sia- operaia tedesca (Applausi). Brava- plausi si prolungavano per alcuni generale e un ufficio politico, 
mo coloro che hanno preso le armi ««o sicuri che il giorno sarebbe ve- minuti, Togliatti è ritornato al suo Nonostante la pioggia, una grnn- 
per salvare l’Indipendenza del paese, nulo in cui il popolo di Marx t di posto rispondendo più volte con de dimosti aziono popolare ha nvu- 
siamo coloro che, anche senza at- Engels, il Partito di Taelmnn e di brevi cenni della mano all’insi- to luogo al Lustgarten a chiusura 
tendere la sentenza di un tribunale Pieck, si sarebbe trovato di nuovo stente saluto dei congressisti. Pri- del congresso del SED. Togliatti 
internazionale, abbiamo noi stessi nelle prime file della lotta per la lua deU’intervento di Togliatti ave- ha nuovamente parlato in tedesco 
sterminato ed impiccato Mussolini libertà di tutti gli oppressi, della '"a preso la parola Walter Ulbricht, al popolo di Berlino. Data Tom 
e la sua banda di traditori (Ap- lotta per la pace, la democrazia c vice presidente del consiglio dei tarda, daremo domani un estratto 
plausi vivissimi, proluuoati. I rie- il socialismo (Applausi). Questo ministri, il quale ha parlato sui ri- del suo secondo discorso. 

legati st leiauo in piedi). Noi non Congre.< 5 so dimostra che questo multati e le prospettive del plano ___ 

abbiamo perduto la capacità di trat- giorno è venuto. Ciò ci riempie di economico nella Repubblica demo- , 

tare in maniera simile tutti coloro entusiasmo. Ciò accreixre la fiducia cratica tedesca. y|| ^ZIOIIB DBT m Dc)C6 

che orassero minacciare la pace e nella nostra vittoria. Salutiamo i I grandi risultati del piano bìen* _ - 

l’unità della nazione italiana, dirigenti del vostro Pattilo, B no- compiuto in un anno e mezzo (Continuazione dalla 1 na-ina) 

Siamo la forza insuperabile del no- stro vecchio amico Wilhelm Pieck, cioè sei mesi prima del previsto, ' ^ ' 

stro popolo e amiamo la nostra Po- esempio per noi tutti di forza in- kL obiettivi del nuovo piano qum- 

irla. Pc^r que.rio vogliamo la pace, stancabile e di fedeltà «Ila nostra quennale, le prospettive sempre 

lottiamo per la pace faremo di tut- causa, il compagno Grotewohl, la P-» vaste della rinascita economi- tee pano false foiinazioni di guer- 
to peT\?fvare Ta pace Ton So- cui attività ha tanto contribuito al- ea della Germania orientale in r shen. Sono cose che. da un ceno 
chiamo affatto la carta della guer- causa deirunità operaia. Augu- contrapposizione alla crisi tred:- P o 

ra e ancora meno ouella della riamo al vostro Partito e Partito zionale del sistema capitalistico ^ infatti se è piu buffo 1 ae- 
Serra civile comTfa una partrdel Comunista tedesco l migliori ..uc- nella Germania occidentale, oggi f ««1> come organizzatore di or- 
nostri govlrnaXma su^pSo co^^ cessi nella Repubblica,democratica 1 ' 


guerra civile come fa una parte del 
nostri governanti, ma sappiano co¬ 
storo che prima di precipitare an¬ 
cora una volta l’Itaiia nel baratro 
della guerra, essi dovranno fare i 
conti con noi. con la classe operala 
italiana e con la parte migliore del 
popolo italiano (mi piedi i delegati 
upplaudono). Mentre vj parlo tor- 


ncfici. Lo stagno, la gomma e gli 
altri minerali strategici provengono 
da paesi come la Malesia o come il 
Sud Africa che avevano già una bi¬ 
lancia notevolmente passiva nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti ed è presu¬ 
mibile che i guadagni eventuali, rea¬ 
lizzati attraverso un aumento delle 
esportazioni, non vengano investiti 
in Importazioni dai paesi europei ma 
in proporzioni dagli Stati Uniti, i 

3 uali sono in grado di porre le con- 
izioni dei clienti più forti. E’ sin¬ 
tomatico a questo proposito che il 
presidente Truman, nel suo discorso 
del 30 giugno 1950 alla Associazione 
della Stampa americana, abbia di¬ 
chiarato che gli avvenimenti in Co¬ 
rea giustificavano una pronta attua¬ 
zione del punto 4 °, il quale non è 
altro che lo strumento di una po¬ 
litica di controllo delle aree depresse. 


nano al.’n mia memoria altri Con- (Applausi vivissimi c prolungati), giungere noi on un uvciio a. vita .. .VrIn o-n n. J 

grossi dell'Avanguardia proletaria I delegatisi levano qualche minuto ^ quello dei pera di di “ „„\A hri-'ato nove 

tedesca, ai quali assistetti allorché In piedi. maggiore prosperità della Germa- brigate nc.e 

il grande Ernst Taelman. era ancora Togliatti dopo aver pronunciato .. 

alla testa del vostro movimento, do- la prima frase in italiano, ha prò- piano permetterà di raddop- ere dilla m ntalita e delle inttii- 


ESERCITAZIONI DI GUERRA CIVIIE NEIL’APPENNINO TOSCO-EMILIANO 


Grandi manovre sulla "linea gotica,, 

alla presenza di PacciardI e di ufficiali atlantici 


Duo ore di ritardo nelllnizio dello "operazionL - Pacciardi stringe attolluosamenle 
la mano alfinviato militare di Franno - t/azione difensiva sul Passo della Futa 


piare la preduzione di puee rispetto z-inni che rivelano. Aleutal 'à da 
a quella del 193G. anno in cui fu -«quinta colonna», quella Biitenti- 
rcgistrnta la punta mr.ssima. Il set- ea. inventata, non si diinentuhi, 
tore industrialo registrerà un au- ^^«*1 fascista e cattolico Fianco, e 
mento del 190 «/o e quello agricolo intenzioni da .icmici della patria, 
del 2.5 %. contemporaneamente i ùelln sua unità e della sua pace, 
salari aumenteranno del 20 % nel- Notizie come quelle soffiate al 
l’industria nazionalizzata rispetto Tempo o operazioni come quelle 
al 1930, del 1G.8 "/o negli altri set- che dirige Pacciardi sull’Appcnni- 
tori. no tendono infatti a turbare gli 

Entro il 1951 e 19.52 sarà quasi animi, a insinuare sospetti e ti- 
sicuramente possibile abolire ogni tt}ori, ad abituare la gente a con¬ 
forma di razionamento e realizzare s’dcrarc il prosisinio, il compagna 
ulteriori sostanziali riduzioni di di l.'.voro e di svago, come un pes- 
prczzi. sibilo nemico 

.< La riuscita del Piano Quinquen- —————— 


naie, se sì considera la situazione l'arcIVeSCOVO dì ChicaOO plaudS 
della Germania, sarà di una im- , .i», 7 T 

portanza internazionale_ ha a|| aOiireSSIOne USA Ifl COFea 

rvt ■ 14^ T TI f *• t^ _ c»it 9^ 


portanza internazionale « — ha 

proseguito Ulbricht, ricordando su¬ 
bito dopo il prezioso e fraterno 


CHERBOURG, 24. — Gravi di- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


. « , aiuto fornito dall’URSS alia Re- chiarazioni sono state fatte dal card. 

gelido e pungente che increspava Ecco le manovre. E si inseriscono va ^ scelta dagli strateghi atlantici pubblica democratica. La conclu- Samuel Striteli, arcivescovo di Chi¬ 
lo acque. Cioriialisti e diplomatici a puntino, come tutti vedono, in sia la •linea gotica». sione dei recenti trattati c gli ac- cago. Egli ha dichiarato ai gior- 

venuti molti quassù con abiti leg- quella atmosfera di divisione nel folla attenta e silenziosa _ fiordi commerciali firmati con le nslisti, mentre si imbarcava sul 

gerì erano a caccia di pesanti pa- paese che si sta attualmente crenn- ... democrazie popolari hanno por- . Queen Mary » per ritornare in 

strani militari. Onnl rtimnrp _ accoirn nei sentieri della monfa rito T) rvrvt « /4t a I r. .1 t». t<-v i-n r* <f r» 


Poco fondate risultano dunque le ih PASSO DELLA FUTA, luglio. -- co^^^^ Lella^'nLnsZa /« «linea ooficn ». 

lusìoni britanniche, a meno che non Le prime geri erano a caccia di pesanti pa- 2aese che si sta attualmeniTcrean. attenta e 

rispecchino 1 intenzione di f militari. Ogni rumore di do per volontà precisa dal Gocer- 

anche 1 industria inglese sulla via ore d? ritardo. che proveniva dalle bas- no. Sono queste le manovre che Jenfe drénscòrnH nic 

del riarmo, come proponeva cinica- umc ^ . u, u. - ^ _ —. . . ytnic nti i.asLiuuii vie 


'T 1 " j • • am-Mrc — Strali mittfnrf. Ugni rumore di do per volontà precisa del Gover- mL ,,, m ró' «r; Renubbliea di stringere sede, che durante il suo .soggiorno 

iche 1 industria inglese sulla via oltre due ore di ritardo ’^^^'^chiua che proveniva dalle bas- no. Sono queste le manovre che iìpì rasrinnìi nirìni a «oi vii rapporti con Stati aventi un’econo- a Roma ha avuto occasione di pnr- 

1 riarmo, come proponeva cmica- L.apSSnfamenfo per recaiei Ld oJ: appenniniche mterrompeim la vengono a completate, sul piano Cf mreSantT^Prosperità e bcne.s- lare col Papa della guerra in 

mente VEconomht del 10 giugno generale e /«cena „„htflre, l'nzio^ie propagandistica ed ' X dnrantX^^^ aumento, mentre la Gcr- Corca. 

-orso. S;ònramma aPP»»tire le orecchie, ma quel be- organizzativa che il Governo sta occidentale ò legata a paesi «Tutto deve e.sserc fatto perchè 

iniorduTquV*Ta"s?^^ doll^enicaZue rfve del laghetto di programma delia giornata - defpTese. ZTper'Z‘lTin qZlte Je7rTTnotte^- ilìle^vìTdeUa Renubbf""''" 1 ''à 'tr'"' 


scorso. 


bellico, una domanda che si giusti- - — rappresentanze diplo- finalmente è od altro. 

fica unicamente in un quadro di j giunto sotto le 22 . E t sorrisi cor- 

riarmo. Pochi giorni fa, il corrispon- diplomatici e ufficiali gli Uni 

dente economico del Manchester t.Utn ìhinlc^n rivolto avevano un'amara 

W,My .1, pau. ff'rtir.'“‘o“i„'ri;afa(l1(alianl’’.%(ra: « 

ra che domina ogci è quella di un nierì. erano tutti convenuti sul- a nessuno. 


Una folla silenziosa 


bambini che ti saltavano tra i pie- porto di Stettino — ha proseguito re abbandonato c elle se Faegre''- 
di dispettosamente. 1 larghi fasci Ulbricht terminando ’l suo rapporto tiono contro un p:i< so minaccia 
di luce — provenienti da pofenlis- duralo cinque ore. Ciò eliminerà la paco mondiale e'M deve essere 
stmi riflettori —- rasentavano le ci- la necessità di costruire dei porti reprcs.sa con la forza... 
me degli abeti e dei castagni dei rimpiazzanti quelli di Amburgo, E> la prima volta che un Cnr- 
boschi che u,fcivano dall’ombra nel Lubecca e di Kicl situato nella dinalc abliia preso una posizione 


ritorno alle condizioni normali di l’ameno 
concorrenza: è un.a paura che risic- aR’apptiii 
de nella convinzione che solo un stro deli 
boom mondiale potrà permettere al- ’/ QU® 
l'economia briunnica di mantenere re inizio 


Corca 

l’i'.so 

iizionì 


Vn V r - - e /amiliarità (nnehe all’inviato mi- IP ■ Z JV l 'r Apr, Tutta la montagna era 

re inizio. litare di Franco). • partigiani ». Addestrare pullulante di folla — ma silemio- 

un ritmo sufficente di esportazioni ». Attesa snervante I .lbW»n.o imi comumao «n« é.i 

Non VI può essere un riconoscimcn- frugale cena che il comando mili- “ Popo‘o- semora questo uno dei villaggi ci guardava a distanza un 

IO più chiaro delle prcmes$e^_e degli ^ « stata esagera taTe_aveva fatto preparare sulle ri- compiti fondamentali assegnati da- poro stupefatta: .sul palco ussiste- 

scopi di una politica imperialista. ve del lago — non certo per quel- Oli strateghi del patto Atlantico a vano alla guerra come ad uno rpet. 


.suoi lavori, all’unanimità Wilhelm romrnto ron Pio XIT. 


airinìzialìva del PandiI Nehru 


II messaogio di Truman - scrive Victorov - riflette la na- 


razionf dove erano ad attendere da 
ben quattro ore i poveri soldati del 
•r Friuli» impazienti « certamente 
inneruositi poiché Pacione che do¬ 
vevano condurre sarebbe durata 
fino al mattino. 

Era un’azione difensiva condotta 
al Passo della Futa da oltre un 
migliaio di uomini con la collabo¬ 
razione di apparecchi che nella lot¬ 
ta illuminavano il terreno con in¬ 
candescenti bengala. E' sfato .sup- 


scopi di una politica imperialista. lum m pj ai suiia rica aei certo per quel- Oli strateghi del patto Atlantico 0 vano alla guerra come 

«mivn TRPVTIW iTt. avanzata - e finalmente cl De Gasperi e a Pacciardi. Ed e rt- facolo di teatro. 

BRUNO TRENTIN mente la notte, ci recava un vento che la linea -di/ensi-' 


ben quattro ore i poveri soldati del * ~ 

Hn commento della Pravda ;=-!S!FH£Ss ■ ™ «-auke 


M. S. 


LA RIVISTA PIU' LEHA D'ITALIA, RINASCITA », INIZIA 
LA PUBBLICAZIONE DI UNA NUOVA COLLANA: « LA BAT¬ 
TAGLIA DELIE IDEE», DAL TITOLO DELLA SUA RUBRICA 
DI POLEMICHE CULTURALI E LEHERARIE 


tura sempre più aggressiva della politica americana vuivasione di un esercito av- 

' ** versarlo — proveniente dal nord — 


**Fuoco, piccolo mio,, 

e il bimbo colpì la madre 


E* In vendita presso tutte le Mbrcrlo, al prozzo 
di L. 300, il primo volumetto della collana: 


Mm 


lONESBORO (Arkansas), 24. —Ignora White sentiva improvvisa- 

• _I _ __ A. ___ 


LA BATTAGLIA 
DELLE IDEE 


MM 


MOSCA. 24. — Il commentatore la proposta di Nehru prova chiara- so della Futa sull Appennino to- pgjjg p^jn^ong torio le seguenti paro! 

della «Pravda», Viktorov, scrive: mento la decisione degli Stati Uniti senno; l’esercito straniero nella de- destro la 42enne signora Jewel piccolo^mio» Ed 11 ban 
Appoggiando Tlnlzlatlva di pace di di non permettere al Consiglio di nominazione dei/c unita in azione white. Contemporaneamente il di va il fuoco cóntro di lei 

Nehru, li compagno Stalin ha Indi- Sicurezza di riprendere la sua at- ha preso il nome di » Partito Ras- ipj marito un unmn dì 75 * anni A 

cato non soltanto la sola via giusta tività sulla base della Carta delle so ». La sua avanzata è concepita stato associato alle locali carceri 

per liquidare la guerra condotta con- Nazioni Unite. rapidissima. L’esercito dopo avere gotto l’imputazione di aggressione Ull OStc aSSaSSinotO 

tro 11 popolo coreano dal dirigenti La ri-sposta di Acheson è apparsa occupato Bologna viene fermato e ferimento Si noti che il colpo . • j ... 

degli Stati Uniti, ma anche la sola sulla stampa 11 giorno In cui veniva sidl’Appennino dal » Partito Azzur- non è stato esploso dai vecchio, ma IR ClFCOstanze mistenOSe 
via attraverso la quale le Nazioni pubblicato 11 lungo messaggio di ro » su di un fronte di 40 km. L’u- dal figlio di luì Billy di otto anni. — 

Unite* possono adempiere 1 fini ed 1 Truman al Congresso. II contenuto no e l’altro Partito dispongono di Ecco come la 'polizia ha ricostrui- 

compltl per l quali sono state co- del messaggio mostra che 11 Segre- Tilevanti forze partigiane che in ta la singolare vicenda in base alle CHIAVAR!, 24. — In 


fe-'ì 


Discorso 
su Giolìtti 


i t je, 

-'i 





chiavari, 24. — In circostanze 


.stituite. 


tarlo di Stato americano aveva in- operazioni addestrative or- dichiarazioni della efortunata mo- * stafo ucciso stanotte 


P. TOGLIATTI 


soluzione pacifica della questione 1 coiva meiuaii ai nne qi lar apparire | 
coreana attraverso 11 Consiglio di Si- m forma diplomatica 11 suo ri?o- 
curezza nella sua composizione le-iluto rigetto delle proposte di Nehru. . 


curezza fT cmda^^^ immagina già il nemico sul Passo mano un fucile calibro 22 e lo con- del «Merlin», 

gale, sulla tóse d e.l a ^ messaetrlo Inoltre 11 biella Futa. I partigiani del Partito duceva nel cortile posteriore della Egli era u.scito dal proprio locale 

“oSU S de," eh” A.^irro Imm mime m poh.econ Aov. Impertlv, ,rc,„ e e avev. appena .„raver«,„ fa 

CRSS « della RTpubmica Popolare ' l'apnrèssione In Corea è eoltanto una le piine che interrompe l'ndontota !."„-«««*» J.f,i ««*«« elemenlari nozioni on fo’.olnhf’iJht 

_ ..Ir dei vn<àto nrnrPTflmmft «cpcptcs- __ r Sull USO delle armi da fuoco. I due di grano partiva una fucilata che 




dewi‘^nHiSv2 d^inmS^ I par tgmm delLitornavano quindi in ca.sa dove il lo colpiva in pieno. Raccolto dal 

|fallimento del tentativi dei circoUiSivo ocii impenaii^no americano- | — che il mlonncllol _ _ _j._ __ , _ I «..i! _ 


Partito Rosso — che il colonnellojpadre diceva al figlio: «se la mam-i familiari, egli veniva trasportato 


operazioni al micro- ma non'riga diritto. ópaVale addos- alla sua abitazione dove cessava di 


loro aggressione criminale alla Co-!gresa> — conclude Vlctorov — pre- ..‘«sa - 

rea sotto la bandiera delle Nazfo- vedente una nuova sfrenata corsaì f^tio ha denominato a un cer,o puri- so». Neanche a fano apposta, di , -x 

ini Unite. Il messajjgio del Primo]agli armamenti, riflette la natura fo anche quinta colonna itipida- n a poco una^ violenta baruffa si Poicnè II Menino tu gza ogge«- 

Iministro indiano e la risposta del sempre più aggressiva della politica mente rotto i nostri occhi ricoslTUi* accendeva fra ì due coniugi, il ma- to di un tentativo di ferimento, si 

compagno Stalin hanno creato con- americana. AI tempo stesso, esso ri- scono il ponte- if supposto nemico ^tto si gettava sulla moglie bran- suppone trattarsi di una vendetta 

fusione Cd allarmo tra 1 circoli di- flette il desiderio di salvare l’ccono- ai me—i mrc- «^^ndo un bastone da pa.s.seggio, la uella quale per ora si ignorano i 

___.t c—. TT-i-i _____ possu COR ^0110010 ui T7ie-..i T7JCC r„n_ motivi. 


•rlgentl degli Stati Uniti — conti- mia americana dalla sua critica ol- 


nua Viktorov, tuazlone per mezzo della corsa agli 

II rifiuto di Acheson di accettare armamenti. 


conici e continua l’avanzata in di¬ 


rezione di Firenze. 


moglie a sua volta affrontava Tuo- motivi. 

mo munita dj un nodoso randello; Le autorità hanno iniziato imme- 
mentre la mìschia ferveva, la si- diatamente le IndaginL 


«... Tutto sommato, tra gli uomini politici della bor¬ 
ghesia, egli ai é spinto più innanzi, sia nella comprensione 
dei bisogni delle masse popolari, sia nel tentativo di dar 
vita a un ordine politico di democrazia, sia nella formu¬ 
lazione di un programma nel quale si scorge, anche se in 
germe, la speranza di un rinnova mento. Bisogna aggiun¬ 
gere che l’ispirazione é^la spinta a muoversi in questa 
direzione, più che da una analisi politica rigorosa, veni¬ 
vano forse da un sentimento, dalla visione e comprensione 
delle miserie di un popolo alla maggioranza del quale era 
negato un livello umano di esistenza... s. 

dal « DISCORSO SU GIOLÌTTI • 
(Dìstribuz Messaggerie Italiane) 
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così è stabilito. Arrivederci. Ec- Corse alla finestra e l’aprl. po per segare le sbarre. Voi sta- 

co quello che avevo da dirvi per — Felton — gridò — sono te attenta che non mi vedano 

oggi. Domani vi rivedrò oer dirvi salva! dallo spioncino, 

addio. — Sì — disse Felton — ma sì- — Oh. è una prova che il Si- 

E. dette queste parole, il ba- lenzioj silenzio: mi occorre tem- anore è con noi. Felton. — ri- 
rone usci. “ "■*" 






GRANDE ROMANZO 

di 


AL.ESSANDRO DUMAS 


Milady sorrise di poia: poteva 
dunque abbandonarsi ai suoi im¬ 
peti senz’essere osservata. Ora 
percorreva la camera con l’esal¬ 
tazione di una pazza furiosa o di 
una tigre chiusa in una gabbia di 
ferro. Certo, se le fosse rimasto 
il coltello, avrebbe pensato non 
più a uccìdere se stessa, ma, que¬ 
sta volta, a uccìdere il barone 

Alle sei, lord di Winter entrò: 
era armato fino ai denti. Quello 
uomo nel quale fino allora milady 
non aveva visto che un nobile ab¬ 
bastanza sciocco, era diventato 
un astutissimo carceriere: sem¬ 
brava vedesse tutto, indovinasse 
tutto, prevenLsse tutto. 

Un solo sguardo gettato su mi- 
lady gli fece comprendere quel 
che avveniva nel suo anime. 


— Sia — egli disse — ma per 
oggi ancora non mi ucciderete: 
non avete più armi, e d’altronde 
io sto bene in guardia. Avevate 
cominciato a corrompere il mio 
povero Felton: egli già subiva la 
vostra infernale influenza. Rac¬ 
cogliete le vostre cose, partirete 
domani. Avevo fissato l’Imbarco 
■;er il 24. ma ho pen.'ato che più 
■a partenza è vicina, e più è si¬ 
cura. Domani a mezzogiorno avrò 
l’ordine del vostro e.si’io firmato 
da Buckinghar-*. Se dite una sola 
parola a chicchessia prima d'es¬ 
sere sulla nave. Il mio sergente 
vi farà saltare le cervella, ne ha 
l’ordine: e sulla nave se dite una 
parola a chicchessia prima che il 
capitano ve lo permetta, il ca¬ 
pitano vi farà gettare ai pesci, 


Milady aveva ascoltato tutto 
quel discorso minaccioso con un 
sorriso di sdegno sulle labbra, ma 
con la rabbia nel cuore. 

Fu servita la cena: milady sen¬ 
tì che aveva bisogno di forze, 
non sapeva quel che pioteva ac¬ 
cadere durante quella notte, la 
quale si avvicinava minacciosa 
perchè grosse nubi correvano in 
cielo c lampi lontani annuncia¬ 
vano un temporale. 

Il temporale scoppiò verso le 
dieci: milady provava una specie 
di consolazione nd vedere che la 
natura condivideva lo sconvolgi¬ 
mento del suo cuore; Il rombo 
iella folgoro in cielo, era come 
quello dcH’ira nel suo pensiero; 
’.e sembrava che le raffiche, pas¬ 
sando, le .«jcompieliassero i ca- 
-elli sulla fronte, co'i come cur¬ 
vavano i rami e nortavano in 
volo le foglie degli alberi; ella 
urlava come Turagano. e la sua 
v.ice si perdeva nella grande vo-' 
-e della nahira. la quale, anchei 
oi'a. sembrava gemere e dispe- 
-arsl. 


I A un tratto centi battere a un 
vetro e. alla luce d’un lampo, 



.ItoU* ’f 


vide il volto di un uomo appa¬ 
rire dietro le sbarre. 


... Con l« braccia attorno al collo di Fcllon Milady ai lasciò 
•clvolare 


prese milady — hanno turato 

10 spioncino con un’assicella. 

— Sta bene, Dio ha tolto loro 

11 .«enno — disse Felton. 

— Ma io che cosa devo fare? 
—domandò milady. 

— Niente, niente: richiudete 
soltanto la finestra. Coricatevi, 
o almeno mettetevi a letto ve¬ 
stita: quando avrò finito, busse¬ 
rò ai vetri! Ma potrete seguirmi? 

— Oh, sì. 

— La vostra ferita? 

— Mi fa soffrire, ma non mi 
impedi'ce di camminare. 

— Tenetevi dunque pronta al 
primo segnale. 

Milady chiuse la finestra, spen¬ 
se la lampada, e andò, come le 
aveva raccomandato Felton. a 
rannicchiarsi nel letto. In mezzo 
agli urli e ai gemiti del tempo¬ 
rale, ella udiva lo stridor della 
lima contro le sbarre, e alla Iure 
d’ogni lampo scorgeva l’ombra di 
Felton dietro i vetri. ' 

Ella passò un’ora quasi senza 
re.spirare. ansimante, col sudore 
^uIIr fronte, e col cuore stretto 
da una tremenda angoscia ad 
'ogni rumore che udiva nel cor- 
-idoio. 

Ci sono delle ore che durano 
ì un anno. 

I Dopo un’ora. Felton picchiò di 
nuovo. 

Milady balzò dal Ietto e andò 
ad aprire. 

Dua abarra di mano laadavano 


un’apertura attraverso la quale 
poteva passare un uomo. 

— Siete pronta? — domandò 
Felton. 

— SI, devo portare con me 
qualche cosa? 

— Del denaro se ne avete. 

— Sì, fortunatamente mi hanno 
lasciato quello che avevo. 

— Tanto meglio, perchè lo ho 
speso lutto il mio per noleggiare 
una barca. 

— Prendete, — disse milady. 
mettendo nelle mani di Felton 
una borsa piena di luigi. 

Felton prese la borsa e la gettò 
ai piedi del muro. 

— Adesso. — disse. — volete 
venire? 

— Eccomi. 

Milady salì su una poltrona e 
si insinuò con la metà del corpo 
fra le sbarre; vide II giovane uf¬ 
ficiale sospeso sull’abisso per mez¬ 
zo dì una scala di corda. 

Per la prima volta, un istintivo 
movimento di terrore le ricordò 
che era donna. 

Il vuoto la spaventava. 

— Lo avevo pensato. — disse 
Felton. 

— Non è niente, non è niente, 
— disse milady; — scenderò con 
gli occhi chiusi. 

— Avete fiducia In me? — dis¬ 
se Felton. 

“ E me lo chiedete? 

— Avvicinate le mani e Incro¬ 
ciatele; cosi va bene. 


Felton le legò i polsi con un 
fazzoletto e, sopra il fazzoletto, 
con una corda. 

— Che fate? — domandò mi- 
lady sorpresa. 

— Pa.ssatemi le braccia attor¬ 
no al collo e non abbiate paura 
di nulla. 

— Ma vi farò perdere requill- 
brio e ci sfracelleremo entrambi, 

— Siate tranquilla, sono ma¬ 
rinaio. 

Non c’era un secondo da per¬ 
dere. Milady pas.^ò le braccia at¬ 
torno al collo di Felton e si la¬ 
sciò scivolare tutta fuori dalla 
finestra. 

Felton cominciò a scendere la 
«^ala lentamente, gradino per gra¬ 
dino. 

A un tratto Felton si fermò. 

— Che c’è? — domandò ml- 
lady. 

— Silenzio. — disse Felton, — 
sento del pa.ssi. 

— Siamo scoperti. 

Ci fu un silenzio di qualche mi¬ 
nuto. 

— No. disse Felton. — non è 
nulla. 

— Ma. Infine, che rumore era 
quello? 

— La pattuglia che passa sul 
sentiero di ronda. 

— E dov’è il sentiero di ronda? 

— Proprio sotto noi. 

— Ci scopriranno. 

— No. se non lampeggia, 

(Continua) 
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IMFRESSimAmF. nPMlNr.lA ni NATOLI ALLA CAMERA 


Nel Lazio la "rilormaii d.c. 

priuera della terra 15.GOO famiglie 


Nessuno dei principi romani sarà toccalo dalla legge clericale 
Gli efficaci inturvenli dei compagni Corbi. Bianco e Sansone 


Per tutta la giornata di dome¬ 


nica e nclia giornata di ieri è con¬ 
tinuato alla Camera il dibattito 
• sulla falsa riforma agraria demo- 
cristiana. 

Domenica hanno parlato oratori 
di tutti i gruppi, conicrmando il 
triplice schieramento esistente nol- 
Tassemblea. 11 compilo di elogiare 
la legge è stato assunto dal pisello 
CARTIA: elogio pressoché senza 
riserve, che ha confermato la to¬ 
tale adesione socialdemocratica agli 
interessi degli agrari. D’opposizio- 
ne di destra è stata rappresentata 
invece dall’on. SCOTTI, dal libe¬ 
rale GIOVANNINI e dal qualun¬ 
quista CARAMIA. Degii aspetti as¬ 
surdi della legge clericale costoro 
si son valsi, com’era previsto, per 
sostenere che di nessuna riforma 
fondiaria ha bisogno l’Italia. Si e 
arrivati addirittura ad aflermare 
che la legge clericale rappresenta 
» un salto nel buio », un provvedi¬ 
mento « comunista »! Al di là del 
sapore leggermente nauseabondo, 
conseguente al fatto ch’ossi riilette- 
vano diretti interessi finanziari, i 
discorsi della destra agraria hanno 
confermato che non mancheranno i 
tentativi di aggravare ulteriormen- 
tQ il carattere reazionario e filo¬ 
agrario della legge. Non per nulla 
i discorsi della destra hanno ri¬ 
scosso e riscuotono applausi da par¬ 
te democristiana. 

Infine i compagni CORSI, BIAN¬ 
CO e il socialista SANSONE hanno 
confermato ancora una volta la 
netta opposizione delle sinistre alla 
falsa riforma. 

Corbi e Bianco hanno fatto rife¬ 
rimento rispettivamente alla zona 
del Fucino e alla Lucania; e sulla 
base di una analisi della situazione 

esistente in quelle zone, hanno di¬ 
mostrato come la falsa riforma de¬ 
mocristiana ne perpetui la miseria, 
non intacchi il monopolio terriero, 
lasci senza terra i contadini e in¬ 
soluti tutti i problemi economici e 
sociali. 

Ad essi si è aggiunto l’on. ZAN- 
FAGNINI (PSU), il quale ha e- 
spreso, vivamente applaudito, il 
giudizio nettamente negativo del 
suo gruppo circa la falsa riforma 
d. c. e ha deOnitq la legge in di¬ 
scussione una manovra per difen¬ 
dere gli agrari contro l’assalto del¬ 
le urgenti istanze sociali. 

Ieri, la seduta si è aperta con un 
Intervento del monarchico CUT- 
TITTA, esponente della « opposi¬ 
zione di destra «, cui ha fatto se¬ 
guito un discorso del compagno 
CAVALLARI. 

Cavallari si è riferito In parti¬ 
colare alla situazione esistente nel¬ 
la provincia di Ferrara. Dinanzi 
alla grande proprietà esistono, in 
questa provincia, decine di migliaia 
di braccianti che non riescono a 
lavorare più di 120-130 giornate 
all’anno, nonché 47 mila famiglie 
di contadini senza terra: è questa 
situazione che ha determinato le 
grandi lotte sociali che si sono 
s^'olte e che tuttora si s\’olgono 
nella provincia. Ebbene la legge 

clericale non muta affatto la so¬ 
stanza di quei rapporti sociali. Non 
è con una legge simile che potrà 
eseere risolto nessuno dei problemi 
che scuotono da 50 anni le campa¬ 
gne italiane: il riscatto delle cam¬ 
pagne italiane resta affidato esclu¬ 
sivamente alla lotta contadina, per 
il conseguimento di una vera e la- 
tìicale riforma. 

Sintomatico è stato, a questo pun¬ 
to, l'intervento del repubblicano 
DE VITA: il quale ha apprezzato 
la legge, ma convinto intimamente 
della sua inefficienza e impopola¬ 
rità, le ha mosso alcune critiche 
per quanto riguarda la tabella de¬ 
gli scorpori, esprimendo la speran¬ 
za che la legge possa venire emen¬ 
data e migliorata. 

Un intervento assai efficace ha 
pronunciato a sua volta il compa¬ 
gno Aldo NATOLI. Egli ha ana¬ 
lizzato a fondo la situazione di tipo 
feudale esistente nelle campagne 
del Lazio, per dimostrare poi, con 
il linguaggio schiacciante delle ci¬ 
fre, come la legge clericale non 
muti in nulla questa situazione. 

Secondo i dati ufficiali dciristi- 
tuto Nazionale di Economia Agra¬ 
ria, i proprietari le cui proprietà 
superano i 1000 ettari godono dì 
un terzo di tutta la superfìcie di 
terra del Lazio; su un milione «' 
685 mila ettari di terra, essi ne 
possiedono circa 550 mila. Se a 
questi proprietari si aggiungono 
quelli le cui proprietà oscillano dai 
500 ai 1000 ettari, si ottiene questo 
risultato; che nelle mani dei gran¬ 
di proprietari (da .500 ettari in poi) 
smo concentrati oltre 700 mila et¬ 
tari di terra, pari al 41 ‘c di tutta 
la superfìcie del Lazio: un dato ’m- 
pressionante! 

Ebbene, .secondo i calcoli gover 
nativi, la legge di riforma dovreb¬ 
be mettere a disposizione dei con 
tadini, nel Lazio, 85 mila ettari di 
terra. In realtà è questo un dato 
falso ed eccessivo: ma anche pren¬ 
dendolo per buono, se ne deduce 
che solo un decimo delle terre dei 
grandi proprietari verrà toccato 
dalla riforma clericale. La grande 
proprietà feudale scenderà, nel La¬ 
zio, da 700 mila ettari a 615 mila! 
Basta questo dato — ha rilevato 
Xatoli —■ per dimostrare la bella 
della « riforma » clericale, per 
smascherare come una menzogna 
le affermazioni ufficiali .secondo cui 
la legge clericale dovrebbe • eli¬ 
minar del tutto, nella sua gener.a- 
lità, la grande proprietà «! 

Scopo della legge clericale do¬ 
vrebbe essere, secondo il governo, 
di giungere a una più equa ripar¬ 
tizione della proprietà: i dati .su 
citati bastano a dimo.slrare che 
questa finalità non è neppur lon¬ 
tanamente raggiunta dalla legge 


cosi ristretto che rappresenta lo 0,1 


della totalità. In sostanza 800 prò 
prietari su oltre 155 mila possie¬ 
dono ben 360 mila ettari, pan al 
71 Ve di tutta la superficie! I rima¬ 
nenti 155 mila ettari sono suddivisi 
invece tra olire 154 mila proprie, 
tari, cosicché si hanno un gran nu¬ 
mero dì proprietà inferiori aH'et- 
taro! 

In questo quadro di enorme con¬ 
centrazione da un lato e di massi¬ 
ma polverizzazione dall’altro, come 
agisce la legge clericale? Rssa ha 
diviso la provincia di Roma in una 
zona B, sottoposta agli scorpori, e 
in una zona C esente da ogni scor¬ 
poro. Ebbene nella zona C, non 
intaccata dalla riforma, ci sono gli 
immensi feudi di Aldobiandinl, 
Boncompagni, Barberini, Brancac¬ 
cio, Borghese, Del Drago, Doria- 
Pamphili, ecc. ecc., nonché le mi¬ 
gliaia di ettari tenute incolte dagli 
Ospedali di S. Spirito e dalla Con¬ 
gregazione di Propaganda Fide. 
Nessuna di queste proprietà i*arà 
toccata dalla riforma! 

Questo scandaloso ed ingiustifi¬ 
cabile fatto dimostra ancora una 
volta come la finalità che la rifor¬ 
ma dovrebbe avere, la creazione 
cioè di più equi rapporti di pro¬ 
prietà nelle campagne, è completa¬ 
mente mancata! 

Natoli ha concluso ‘ dimostrando 
come, allo stesso modo, la falsa ri¬ 
forma clericale non soddisfi nep¬ 
pure alla seconda finalità che dice 
di perseguire; maggiore occupazio¬ 
ne della mano d’opera. Attraverso 
durissime lotte infatti — e Natoli 
le ha ricordate in dettaglio — ben 
30 mila contadini poveri associati 
in cooperative, hanno conquistato 
nella provincia 20 mila ettari di 
terra. Ebbene, secondo la legge cle¬ 
ricale, questi contadini dovrebbero 
esser cacciati via dalle terre; co¬ 
sicché la " riforma », scorporando 
85 mila ettari dalla grande pro¬ 
prietà verrebbe ad immettere nelle 
terre non più di 15 mila famiglie 
contadine, scacciandone al tempo 
stesso 30 mila! Questa è la « mag¬ 
giore occupazione », secondo la leg¬ 
gio clericale! 

Le ultime parole d: Natoli sono 
state dirette a proclamare che i 
contadini del Lazio lotteranno con 
tutte le forze e con la solidarietà 
di tutti i lavoratori per impedire 
che una simile legge iniqua venga 
applicata a loro danno. 

Con un discorso scontato del li¬ 
berale PERRONE CAPANO si è 
infine chiusa la discussione gene¬ 
rale. Il pomeriggio è stato per¬ 
tanto dedicato — dopo che il com¬ 
pagno AUDISIO ha ricordato la 
figura del compagno Ambrogio 
Belloni, alla cui famiglia la Presi¬ 
denza invierà le condoglianze del- 
l’As.semblea — allo svolgimento di 
o.d.g. secondari e airintervento dei 
relatori di varia tendenza. Pre¬ 
senti in aula; 23 deputati. 

L’on. RIVERA (DC) ha ripetuto 
gli argomenti della destra demo- 
cristiana decisamente contraria a 
qualsiasi riforma, anche a quella 


clericale che pur non é talb e che 
— ha ammesso l’oratore — non 
darà la terra ai contadini. Per Ri¬ 
vera, una sena riforma dovrebbe 
esaurirsi nello sfruttamento delle 
acque piovane a scopo di Irriga¬ 
zione! 

L’on. CAPUAj relatore per la 
minoranza liberale, ha criticato la 
legge chiedendo ch’essa venga mo¬ 
dificata in senso ancor più favore¬ 
vole agli agrari. 

Infine il d. c. GERMANI, rela¬ 
tore per la maggioranza, ha difeso 
lii legge sotto tutti i punti di vista 
dinanzi ai banchi vuoti, senza riu¬ 
scire minimamente a controbattere 
la schiacciante argomentazione cri¬ 
tica delle sinistre, nè a nascondere 
l'imbarazzo per la opposizione di 
destra dei suoi amici democristiani. 

La seduta ha avuto termine alle 
21,50. Oggi parlerà il compagno 
GRIFONE, relatore per le .•sinistre. 


In tutto il Belgio 

sciopeii contro Leopoldo 


Una mozione del Partito comu¬ 
nista per Tabdicazione del re 
n'aiista 


BRUXELLES, 24 — L’Ufficio poli¬ 
tico del partito comunista be'.ea si è 
riunito sabato a Bruxelles sotto la 
piesiUcnza <11 Laltaut. 

Dopo aver esaminato la situazione 
risultante dal ritorno di Leopoldo III 
runiclo politico ha adottato una 
mozione In cui si afferma fra l’altro 
che * ol tratta adesso d: imiiorre al 
Re di abdicare e di costringerlo ad 
abbandonare nuovamente 11 Paese, 
ma questa volta contro la sua vo¬ 
lontà e per sempre ». La mozione 
ricorda poi agli Iscritti che essi han¬ 
no « il dovere di sfruttare tutte le 
possibilità per legarsi sempre più al 
complesso degli antlleopoldlstl » e 
di partecipare alle manifestazioni 
contro 11 Re. le quali, mobilitando 
mosse di tutte lo classi sociali, 
«contribuiranno al successo delle 
azioni decisive che non potranno 
tardare ». 

Numerosi scioperi di ventiquattro 
ore .sono scoppiati lungo la fascia 
Industriale del sud del paese Sei¬ 
mila lavoratori sono Inattivi per il 
momento a iVegl, Charierol. Mone e 
Tublro 

Una dimostrazione contro Re Leo¬ 
poldo si è svolta questo pomeriggio 
a Bru.xelles La polizia è intervenuta 
per impedire che 1 dimostranti, af- 


c il ministro SEGNI replicherà 
Dopodiché avrà inizio resame e lai fluiti in piazza della Borsa, vi evo! 
votazione degli articoli. I gesserò un comizio. 


COLOSSALK FIASCO DEL “CANCFllIERE,. IN LUCANIA 


Violenze della polizia a Malora 

per lesleggiare la vìsìla di De Gasperi 


Grida di acqua, acquai „ hanno accolto II presidente del consiglio a Montesano 
A Matera 50 celerini assaltano la sede del PSI per asportare una caricatura 


MATERA, 24. — In Lucania De 
Gasperi ha raccolto t /riiffì della 
sita politica ed altri ne ha seminati. 
Tristi cerimonie prive di qualsiasi 
spontaneità, grida di gente che 
chiedeva acqua, gelidi silenzi e ap¬ 
plàusi addomesticati, tutta la 
espressione di una freddezza piena 
di risentimento ha accompagnato 
il viaggio del presidente del Con¬ 
siglio da un paese all’altro della 
Lucania. 

A Matera poi In stui visita ha la¬ 
sciato i segni della violenza po¬ 
liziesca nella sede della Federazio¬ 
ne Socialista. Un’aggressione in¬ 
qualificabile compiuta tn nome di 
De Gasperi contro la sede dei la¬ 
voratori ha suscitato un’ondata di 
disprezzo contro il Governo e il 
suo capo, che difficilmente sara 
cancellala. 

La prima sosta del viaggio è sta¬ 
ta quella, imprevista, di Montesa¬ 
no. Qui una folla di contadini ha 
fermato De Gasperi al grido di 


Inacqua, acqua» e con una mani¬ 
festazione non certo di amicizia. 
Poco dopo, a Tramatola, il presi¬ 
dente ha dovuto arrestarsi un'altra 
volta contro la sua volontà: erano 
altri cartelli portati dalla folla che 
chiedeva la soluzione urgente dei 
suoi problemi, da tanto rnitiiaif. 
I lavai di irrigazione inaugurati 
poi nelle vicinanze di questo pae¬ 
se, occupano per era soltanto tren¬ 
ta operai e solo per l’ottobre si 
prevede che ncliiederonno l’opera 
dj altri Cento. 

A Pofenzn era in atto la scio¬ 
pero generale degli edili. Confusio¬ 
ne dei dirigenti locali della DC che 
s: affannavano per ottenere l’as¬ 
sunzione di una settantina di di¬ 
soccupati; ma anche questi, appe¬ 
na assunti, parfecipai'ano allo scio¬ 
pero. 

Lo gente di Muterà poteva quindi 
notare con stupore che proprio po¬ 
che ore prima dell'arrivo di De 
Gasperi i tùgili urbani avevano 


OGGI SI 1NAU(ÌLRERA’ A LONDRA LA CONFERENZA ATLANTICA 


Spofford chiederà agli occideatali 
1* urgente attuazione del riarmo 


Il messo di Truman pretenderà una pronta applicazione del Piano Schuman che 
consenta il riarmo di Bonn - Commenti inglesi alle sconfitte americane in Corea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24. — Domani si aprirà 
nella capitale britannica la riunione, 
della prevista durata di cinque gior¬ 
ni, del « Gabinetto della guerra cal¬ 
da », e cioè VAìto consiglio Atlantico. 

Spofford, il rappresentante ameri¬ 
cano, è latore di un messaggio di 
Truman che sollecita ai paesi euro¬ 
pei la « urgente applicazione di mi. 
Bure per il riarmo intensivo. Lo an¬ 
nuncia tra le righe il « A’eui York 


il c Washington Post », di produrre 


armi per il blocco atlantico, 

A landra tuttavia continua la di¬ 
scussione negli ambienti governativi 
sulle possibilità della Gra,n Bretagna 
di destinare maggiori fondi alla pro¬ 
duzione bellica. Una prima decisione 
preliminare verrà presa domani al 
consiglio di Gabinetto, e qualche 
particolare verrà comunicato merco¬ 
ledì alla camera dei Comuni; non 
tutto, però, perchè molte delle de¬ 


rea; sulla stessa linea di quanto al¬ 


tri giornali hanno già detto, il « Afnn- 
chester Guardian » scrive; « Malgrado 
gli incessanti attacchi aerei, l’esercito 
della Corea del Kord continua ad 
avanzare. Arrestare questa continua 
avanzata che dura ormai da quattro 
settimane è diffìcile per diverse ra, 
gioiti ». E fra queste ragioni il « Man¬ 
chester Guardian » pone l'appoggio 
che le popolazioni del Sud danno al¬ 


tari , 


Times », il quale, mettendo in rilievo 
che gli Stati Uniti stanno intrapren-\ ’ 

dendo un programma di difesa chc\ |1 problema di Formo*a 


cisioni rientrano nei « segreti miti- l'esercito liberatore che avanza: « Lo 


impegnerà più della metà del bilan¬ 
cio del governo, mentre le nazioni 
europee stanno spendendo non phì 
del venticinque per cento dei loro 
bilanci per scopi militari, afferma che 
il governo americano ha la sensazio¬ 
ne che gli occidentali debbono in¬ 
tensificare maggiormente i program¬ 
mi per il riarmo. 

Spofford inoltre insisterà per una 
applicazione la più sollecita possi¬ 
bile del piano Schuman: non si esclu¬ 
de addirittura la possibilità che le 
limitazioni imposte al potenziale in, 
dustriale tedesco tengano tolte per 
permettere alla Germania, come dice 


Il « Times » chiede che mercoledì 
il governo faccia non scio queste co- 


)L PIU* GRANDE COMIZIO A LONDRA 


Ehrenburg parla 

a Trafalgar Square 


Lo scrillore sovietico dichiara che bisogna di¬ 
fendere i popoli dalla minaccia della guerra 


LONDRA, 24. — Domenica a .allo strillonaggio de «l'Unità». B 1. 
Trafalgar Square, la piazza più giugno scorso, il Prefetto di Beliamo 
centrale di Londra, il comizio or-|.d^unciava alla Procura della Repu^ 


ganizzato dal Comitato Nazionale 
britannico per la Pace, ha avuto 
il più grande successo ed è riusci¬ 
to uno dei più grandi fra quelli 
tenuti nella città negli ultimi anni. 

Migliaia e migliaia di londinesi 
affollavano la storica ptazza per 
ascoltare gli oratori che parlavano 
alla fine del laborioso congresso 
del Comitato Nazionale tenutosi 
nei due giorni precedenti. 

» Se i russi si fossero comportati 
in Corea, come gli americani, oggi 
non ci sarebbe in Trafalgar Square 
questo pacifico comizio — ha detto 
alla folla Ilja Ehercnburg, che 
aveva partecipato al Congresso —. 
Le sirene starebbero già urlando e 
le madri già avrebbero di che 
piangere. Se i russi avessero in¬ 
viato truppe in Corca, come hanno 
latto gli americani, la guerra sa¬ 
rebbe già una realtà, ma il popolo 
russo non vuole la guerra ». • 

Fragorosi applausi salutavano le 
parole di Ilja Eherenburg che con¬ 
tinuava: • Londinesi, gli uomini e 
le donne di Stalingrado vi mandano 
il loro saluto. Amici, io sono venuto 
qua in un momento difficile; una 
terribile minaccia sull’umanità; la 
minaccia è la stes.sa per- tutti, co¬ 
munisti o conservatori, russi o bri¬ 
tannici. religiosi o- atei. I bambini 
non sanno niente della guerra 
o della bomba atomica, e sarridono 
alle loro madri; ma esse sanno. Noi 
dobbiamo difendere i nostri bam¬ 
bini, tutti i bambini del mondo; 
dobbiamo difendere Londra e 
Mosca ». 

Dopo Eherenburg. fra gli altri, 
ha parlato anche il leggendario co¬ 
lonnello Pop.ski. • Io sono conosciu¬ 
to come uomo di guerra — egli ha 
detto — io sono conosciuto for.se 
meglio come un combattente con 
gli eroici partigiani italiani, che per 
la mia attività con i partigiani dd- 


blica U compagno Alfredo Bossi, <il- 
rcttore de « II lavoratore bergama¬ 
sco » per Incltazlcwie a delinquere per 
avere pubblicato uno stelIo«icino con 
il quale si dichiarava <die lo stril- 
loneggio è legale e si invitavano gli 
strilloni de « l'Unità », a denunciare 
alTAiitorità Giudiziaria coloro che In¬ 
tendessero opporsi alTesplicazione di 
tale diritto costituzionale antdie nel 
caso si trattasse di forza <11 polizia 
o carabinieri. 

Il Pro<niratore della Repubblica ha 
deciso di archiviare la pratica <xn 
una lunga motivazione nella quale 
ritiene non potersi ravvisare nessun 
reato ed in particolare quello di in¬ 
citazione a delinquere, poiché l'arti¬ 
colo menzionato r\pn istigava a com¬ 
piere alcun reato. 


municazioni, ma una completa e ap.i 
profondità relazione sulla politica 
che esso intende perseguire in que¬ 
sto periodo di crisi. E questo si chfc-j 
de da varie parti, sopratutto perche, 
si imo7e che il governo chiarisca, sen¬ 
za possibilità di equivoci, la sua po¬ 
sizione riguardo all’aggressione ame¬ 
ricana verso Formosa. 

Molto significativa, a questo pro¬ 
posito. una lettera inviata al governo 
da parte di un gruppo di deputati 
laburisti e consenatori. lettera pub. 
bucata sul « Times »; « Se gli Stati 
Uniti useranno la flotta navale ed 
aerea in appoggio dei nazionalisti di 
Formosa, è detto in questa lettera, 
è diffìcile capire come tale azione 
non possa considerarsi come diretto 
intervento americano nella guerra ci¬ 
vile cinese. E" molto probabile che 
il governo di Pechino considererebbe 
gli Stati Uniti come aggressori, a 
questo punto il trattato di alleanza 
tra Cina e Unione Sovietica potrebbe 
essere chiamato in causa. Ci sembra 
che, in tale evenienza, la posizione 
della Gran Bretagna sia oscura. Par¬ 
rebbe. da alcune dichiarazioni gover¬ 
native al Comuni, che il governo bri¬ 
tannico abbia detto chiaramente al 
governo degli Stati Uniti che, per il 
momento, la Gran Bretagna non in¬ 
tenda associarsi alla dichiarazione 
americana su Formosa, c non intende 
quindi dare agli Stati Uniti nessun 
appoggio in questa azione. Ma. ha 
detto il governo britannico in ma¬ 
niera inequivocabile agli Stati Uniti, 
che se una guerra dovesse scoppiare 


appoggio dei contadini è un fattore 
importante nell’avanzata dell’esercito 
del Kord. I contadini formano l’80 
per cento della popolazione del Sud 
e la maggior parte dì essi è estre¬ 


mamente povera e indebitata verso i 
padroni. Le riforme agrarie non fu¬ 
rono mai soddisfacenti in questa par¬ 
te del paese, mentre le repressioni 
poliziesche sono state sempre gravi ». 

« La perdita di Tacjon — scrire il 
« Times » — sottolinea l’estrema gra. 
vità della situazione militare in Co¬ 
rea. Invero è difficile esagerarne la 
gravità. Se le forze americane saran¬ 
no respinte in una ristretta testa di 
ponte all’estremo sud. il compito di 
riconquistare il paese sarà immenso. 
' co-rispondenti dalla Corea Si do¬ 


mandano se in Gran Bretagna e in 
Amertra ci si renda conto di quanto 
male vadano le cose ». 

CARLO DE CUGIS 


I fondi Marshall 
destinati al riarmo? 


WASHINGTON, 24, — 11 sena¬ 
tore Connally, presidente della 
commissione senatoriale per gli 
Affari Esteri, ha dichiarato oggi ai 
giornalisti che il governo america¬ 
no sta attualmente esaminando la 
possibilità " di convogliare fondi 

destinati agli aiuti Marshall verso 
progetti tendenti al rafforzamento 
militare dell'Europa ». 

Connally ha fatto que.ete dichia¬ 
razioni dopo una seduta a porte 
chiuse della commissione con il 
Segretario di Stato Dean Acheson. 


E* morto Mackenzie King 
ex Premier canadese 


OTTAWA. 24. — L’ex Primo Mi¬ 
nistro canadese, Mackenzie King, 
è morto ieri sera. 


ricevuto le divise bianche. Erano 
state mdndate d’urgenza da Napo¬ 
li, insieme ai fiori per l’addobbo 
delle aiolo, solitamente ««de e ab¬ 
bandonate. 

In questo clima artificiale, l'ept- 
sodio più significativo è stalo il 
comizio. L’organizzazione democri¬ 
stiana aveva messo a disposizione 
di lutti i piosi della provincia cir¬ 
ca centocinquanta camion per es¬ 
sere trasportati gratis a Potenza e 
ritorno. 

Durante il comizio poca gente 
applaudiva ed era facilmente in¬ 
dividuabile in due gruppi di atti¬ 
visti giunti a bordo dei camion. 
Un fatto che ha suscitato molti 
cemmenti è stato il rifiuto dei sa 
ragatiiani di Potenza all’invito ri¬ 
volto loro di recarsi alla stazione 
per le accoglienze ufficiali al pre¬ 
sidente. 

Gli incidenti più gravi tono av¬ 
venuti — come si è detto — a Ma 
tera. 

Un commissario con due agenti 
ti è presentato nelle prime ore del 
mattino di domenica alla sede del¬ 
la Federazione Socialista cercando 
di imporre la rimozione di una ca¬ 
ricatura di De Gasperi appesa nel¬ 
l'atrio. Alle proteste dei lavoratori 
presenti, i tre ti allontanavano, ma 
poco dopo numerosi gruppi di n- 
genti venivano scaglionati nelle vi¬ 
cinanze. Verso le J4 è avvenuta 
l’aggressione: una quarantina di 
agenti della celere al comando del 
commissario Taranto hanno scardi¬ 
nato la saracinesca e con furia van¬ 
dalica sono penetrati nella sede 
socìalis’.a roteando ì manganelli e 
con le pistole puntate. La resistenza 
dei pochi presenti è sfata inutile: 
a manganellate, essi venivano so¬ 
spinti fuori. 

Interveniva allora il compagno 
Gtianti, segretario della Camera del 
Lavoro, che ha In sede attigua albi 
Federazione Socialista. Ma anche 
egli veniva preso a manganellate c 
condotto in Questura. La caricatura 
di De Gasperi è stata portata via, 
Come trofeo. 

Il Presidente si è recato anche a 
visitare i Sassi., di Malora e qui 
i .suoi occhi non hanno potuto evi¬ 
tare le grandi scrìtte di „ abbasso 
De Gasperi » e * viva la pace » che 
spiccavano sui muri. Il silenzio del¬ 
iri gente, al passaggio del capo del 
governo nero, era addirittura gla¬ 
ciale, Anche a Matera l’organizza¬ 
zione aveva predisposto i camion 
per il » coordinamento » della gen¬ 
te da schierare al passaggio di De 
Gasperi. E il srn. Genco arena 
personalmente guidato da Grnnf- 
na di Bari fino a Matera un grug¬ 
no di „ nìauditores » particolarmen¬ 
te fedeli. 

Sulla piazza, all’apertura del co¬ 
mizio. tono partiti numerosi fischi. 
Si avena notizia che uno dei con¬ 
tusi nell’assalto alla sede socialista 
era .sfato ricoverato alla guardia 
medica e gli animi ermo piuttosto 
tesi. I fermali erano stati rilasciati 
in seguito all’intervento del seare- 
tarlo della Federazione Socìalisla 
presso la Questura. 


UNA INTERESSANTE INIZIATIVA DELLA C. G. I. L. 


Occorre democratizzare rE.N.A.L. 

per assicurare la ricreazione ai lavoratori 


Le gravi conseguenze della gestione commissariale democri¬ 
stiana • La situazione dei lavoratori degli appalti ferroviari 


n Convegno nazionale della CGIL 
per la ricreazione ha reso noto ieri 
la mozione conclusiva del dibattito 
svoltosi a Roma T8 luglio scorso .sui 
problemi della ricreazione, dello 


.sport, del turismo e della cultura 
lavoratori. 

La mozione, che ha un partico- 


cana terso Formosa, le forze armate 
britanniche non interverranno in lo¬ 
ro aiuto? Ci sembra che. se questa 
è l'intenzione del gorerno, il non 
ater chiaramente notificato questo al 
goierno aegii stati Uniti potrebbe 
portare a gravi conseguenze. Il go- 
cerno dere. quindi, chiarire le sue 
intenzioni al popolo britannico ». 


Amari commenti 


Tocca oggi al « Manchester Guar¬ 
dian ». uno dei giornali più seri che 
Si pubblicano in Gran Bretagna, di 


fare il punto della situazione in Co- lare 


lare intcrerse per tutti i cittadini 
che vivono del proprio lavoro, chie¬ 
de che il diritto alla ricreazione sia 
tradotto in alto anche nel nostro 
paese mediante l’intervento dello 
Stato diretto ad assicurare ai lavo- 
ratori ì mezzi necessari per usu¬ 
fruire del cinema, del teatro, dei 
libri, della radio, delle attrezzatu¬ 
re sportive e turistiche e impegna 
la CGIL a coordinare tutte le atti¬ 
vità ricreative di carattere pepo- 


Notizie brevi da tutta i* Italia 


JD8Llle .nostre edizioni i^rovinoiali 


xanaiii^ue ^p^ra passata era 

cleriche, eh ^■'3 è ^ , Mina co.«a e la bomba atomica un 

vaia dema.Eo^ca, uno altra. La bomba atomica non è una 


per le allodole. 

Proseguendo nella sua analisi, 
con tono alieno da ogni polemica 
e solo fondandosi suUe cifre. Natoli 
è passato ad esaminare la «itua- 
7 :onc della provincia di noma in 
particolare. L’Indice della enneen- 
trazione fondiaria è 11 più alto di 
Italia: le proprietà superiori al 
1000 ettari occupano il 39,4 Ti del¬ 
la superficie totale e sono nell" 
mani di un numero di proprietari 


co.«a sulla quale si possa scher¬ 
zare ». 


UNA IMPORTANTE SENTENZA 


Non è reato 
dilfoiiflere « i" Unita y: 


BERGAMO, 24 — Una importsntie 
deliberazione della magistratura di 
Bergamo è stata emessa in ordine 


INAUGURATA LA FIERA DI 

CATANZARO 

C.\T.\NZARO, J4 — Si é inaugu¬ 
rata Ieri alla presenza del mini¬ 
stro Tognl, la Terza Fiera Camuio- 
naria della Calabria. N<Jn sono 
mancati naturalmente 1 soliti di¬ 
scorsi demagogici degli espon'ntl 
d. c. Dal canto suo l'cn. Togni ha 
creduto di spiegare 11 perchè dr!- 
Televaro prezzo delle tariffe elet¬ 
triche In una regione che è pro¬ 
duttrice di energia sostenendo che 
la colpa è del consumo limitato 
dell’energia. (!) 


2M BA5fEINI DELLA CAPITA¬ 
NATA IN TOSCANA 
FOGGIA, 2» — sono partiti per le 
provxicie toscane 240 bambini d. 
Capitanata, figli di braccianti po¬ 
veri c d: detenuti per .-notivi po¬ 
litici. Es-sl saranno ospiti di fa«nl- 
glie di lavoratori toscani. 


CROLLATA LT,NNESTMA MON¬ 
TATURA ANTIPARTIGIANA 

URBINO 24 — Turtl 1 partigian: 
«rrestaii per la hictlazione di dut 
spìe fasciste, sono stati rimessi Ir 
libert.a saNato sera Gli arresti era¬ 
no avvenuti nei giorni scorsi. Ir 
vari paesi della provin<r.a e !• 
stampa « indipendente • aveva gli 
com.nclato a montare su di exs 
la solita sfrenata spccu’azione an¬ 
tipartigiana. Ma l’indegna campa¬ 
gna è stata arroncata sul nascere 


dalla scarcerazione del 
combattenti della libertà. 


va lo rosi 


VIETATO CRinc.ARE I MANI¬ 
FESTI DELLA D. C. 


B.ARt 24 — CanaioneUte della Ce¬ 
lere sono Intervenute stamani im¬ 
provvisamente contro grujml di cit¬ 
tadini che erano fermi dì fronte a 
manifesti murali della D. C. !• 
Piazza Garibaldi ja polizia ha or- 
d nato lo scioglimento d'un pre¬ 
sunto assembramento. In Corso Vit¬ 
torio invece alcuni cittadni sono 
stali addirittura fermati e condotti 
in Questura, dove In seguito ve¬ 
nivano tuttavia rilasciati. Motivo 
del fermo?: quei cittadini commen¬ 
tavano negativamente i manifesti 
in questione. 


DECINE DI CARABINIERI AL¬ 
LA RICERCA DI UNA VEC¬ 
CHIA PISTOLA 


TARANTO. 24 — Una vera è pro¬ 
pria spcdizKme poliziesca si è avu¬ 
ta ieri a S. Giorgio. Un camion è 
giunto improvvisamente 'n paese 
e re sono dl'Ktesi caraiynierl eh-' 
hanno iniziato a perqii.cire nume- 
roce abitazioni. SI è poi sapute 
che si tntendeva ricercare una vec¬ 
chia pistola servita a un soldato 
di Garibaldi nella cr.mpagna di Si 
ci'la n cimelio è stato ritrovato, 
ma quell! che la custodivano, ur 
lavoratore e I] figlio, sono stati ar¬ 
restati. Il fatto si commenta da sé 


7 COMUNI IN AGITAZIONE 


AVELLINO 24 — Da quattro mC' 
si sette comuni agricoli delia prò 
vincia <Jt Avel'.Ino attendono che 
abbia applicazione la legge sulla 
massima occupazione agncola. No¬ 
nostante 1 solenni Impegni pre«( 
dal Prefetto nell'aprile scorso, ir 
!e^e non è appl'cata. Vivo fer¬ 
mento regna -.n tutta !a provincia 
mentre le organizzazioni «indacall 
so’.ecitano le autorità a far fronte 
agli impegni. 


La parte più importante della 
mozione è quella che affronta 11 
problema delTENAL, unico organi- 
.smo ricreativo riconosciuto dallo 
Stato e sottoposto ancora a un re¬ 
gime commissariale che ha ridotto 
in condizioni di disfacimento ogni 
pubblica attività ricreativa. 

La mozione indica a tutti f lavo, 
ratori i seguenti obbiettivi: 1) De¬ 
mocratizzazione deU’ENAL attra¬ 
verso l’elezione democratica degli 
organismi direttivi; 2) Convocazio¬ 
ne urgente del congresso nazionale 
delTEN.AL per la fissazione di xm 
nuovo s'iatutj e per dcQoi.-e legi¬ 
slativamente la struttura dell’Ente. 

La realizzazione di questi obbiet¬ 
tivi è affidata al Comitato naziona¬ 
le per le attività ricreative della 
CGIL e ai corrispondenti organi 
provinciali e comunali con la col¬ 
laborazione dei sindacati e delle al¬ 
tre organizzaz.oni democratiche. A 
questi comitati spetterà promuove¬ 
re le elezioni dei consigli provin¬ 
ciali dell'Ente, difendere l’autono- 
m;e dei CHIAL e impegnare i sin¬ 
dacati e le C. I. alla difesa dei cir¬ 
coli aziendali 

n segretario generale del Sinda, 
calo Lavoratori Appalti ferroviari 
compagno CiarduUo ha inviato una 
lettera al ministro dei Trasporli 
per denunciare la grave situazione 


LMMINENTE APERTl’RA DEL¬ 
LA FIERA SALERNITANA 


SALERNO 24 — Fervono in tutte 
la provincia I preparativi per Jf 
organizzazione della pros*tma F 
ra Campionaria. La rassegna ecc 
nomica che sarà la pr'ma <ffie s' 
tiene cella nostra provincia, rac¬ 
coglierà la parleclpaz:rne di tutt‘ 
1 settori produttivi del Saleml- 
' tano. 


C05IMEM0R.ATI A EMPOLI 29 
CITTADINI TRUCIDATI 


della categorìa, sulla quale D’Ara- 


ritiralo il trattamento di quiescen¬ 
za e ha concesso sette milioni da 
distribuirsi fra gli operai licen¬ 
ziati. 

La ripresa del lavoro avverrà 
gradualmente a cominciare da gio¬ 
vedì 27 corrente. 


li compagno Belloni 
commemorato al Senato 


Ieri il Senato ha insolitamente te¬ 
nuto una seduta potnerldiana, per 
sbrigare parte del gravoso carico 
di lavoro che ancora incombe prima 
delle ferie estive. All'inizio della se¬ 
duta li sen TONELLO (P.S.U.), il 
compagno FERRARI. 1! ministro TO- 
GNI a nome del governo e li pre¬ 
sidente del Senato BONOMI hanno 
commemorato con parole di commos¬ 
so cordoglio il compaio Belloni. tra¬ 
gicamente perito nella sciagura au¬ 
tomobilistica di Ale.ssandna. 

E' stato rapidamente approvato 
quindi con l’astens.one <Jci:e s-n - 
sire, e i voti della maggioranza 
disegno da legge per TutUlzzo di 100 
miliardi del fendo E.R.P. al fine a. 
incrementare gli acquisti di majxhi- 
nari negli Stati Uniti. I] compagno 
MOLINELLI ha rilevato il carattere 
poco chiaro del flecreto, chiedendo 
garanzie perchè esso non debba nuo¬ 
cere alle nostre piccole e medie 
ndustrie ma anzi aiuti (jueste con¬ 
tro il prepotere <Jel grossi grupp. 


[monopolistici. Il compagno socialista 


goua ha taciuto rei suo discor.«o al 
Senato sul bilancio dei Traspoi ti. 
Dopo aver lamentato che il minl- 
:rtro non ha affrontato nè la pro- 
pa-ta del sen. Massini che mira a 
p^s-mre >1 pers-male degli appalti 
alle dirette dipendenze delFAmmi- 
nistrazione ferroviaria, nè quella 
della estromissione delle imprese 
private e dclVossegnazione dei la¬ 
vori alle cooperative costituite dai 
lavoratori il compagno Ciardullo 
ribadisce le richieste del sindacato. 

Esse, una volta attuate — .seri- 
ve il segretario de) SILAP — por¬ 
terebbero allo Slato un attivo an- 


EMPOT.I 24 — In occastore del 
sesto arniversarlo del barbaro ec¬ 
cidio nel quale trovarono la morte 
29 empoiest trùeidat' dal nazisti ti 
fi luglio 1S44, le Associazioni com¬ 
battentistiche ' hanno depo'to una 
corona di fiori sulla lapide tùie 
ricorda I gloriosi cad iM, 


minerebbero nello steeso tempo una 
forma di schiavismo 

Da Milano giunge intanto notizia 
che dopo cento ^nrni di lotta 
contro la serrala della fabbrica i 
lavoratori della Mrrzotto di Bui. 
ghcrio hanno concluso stasera un 
primo viUorioso accordo firmato 
dalla direzione e dalla FIOT. 

La direzione ha accettato 11 ri¬ 
tiro dei 50 licenziamenti scelti fra 
1 200 lavoratori che non hanno 


GTUA ha lamentato Invece solo 1! 
fatto <ùie di queste realizzazioni non 
«i occupino 1 Consigli <« Gestione 
bensì solo gli industriali. 

Nel cor^o del’ dibattito sul bilancio 
delie Finanze, svoltos! subito dopo 
il compagno CTERRUTT ha svlhrpparo 
’jna minuta inalMi critica su'la 
struttura e il ftmzionamento <le11a 
Vmmlnlstrazlone Generale del Ca¬ 
nali Demaniali piemontesi, che prov¬ 
vedono all'irrigazione di vaste zone. 

U'ordinammto e la struttura di 
questa Amministrazione «ono ancora 
oggi legati alia legge istitutiva <!«: 
1906. Ti compagno Cerniti ne ha chic 
sto quindi ]a sollecita trasformazio¬ 
ne in Azienda Autonoma nell'àm- 
hito della quale gli organismi c gH 


nuo di un milirado e mezzo ed eli-r”^ù interessati abbiano un'adegua- 

‘a rappresentanza. 


Sempre in tema <1! Irrigazione pie. 

lindi 


moniese. l'oratore ha rivolto quindi 
una documentata critica ai governo 
Ter 1 molti errori commessi e per la 
’enlezza con cui procede la costni- 
nme di un canale dest'xiato aH'lr- 
•■igazlone di gran parte della cam¬ 
pagna novarese e vercellese. 

Avendo quindi rnunclato alla pa¬ 
rola tutti I presentatori degli ordini 
del giorno, dopo l'intervento del re- 
'atore sen. MOTT (d, c.) la seduta 
è stata tolta e il discorso del mini¬ 
stro \.anonl rinviato a stamattina. 


Milano-’Sèra 


EDITRICE 



Un lomaiizo per tulli 


r 'eaperlenza genero- 
B» di un uomo cha 


conobbe il carcere sia 
dagli anni della sua 
adolesoensa. Una gio¬ 
vinezza intera logora¬ 
ta tra il penitenziario 
Il confino accanto 


al « politici » più llln- 
■tri. La aegregazione 
cellulare per tre anni 
a infine l’espatrio e lo 
estenuante pellegri¬ 
naggio di ogni esule: 
la Francia dei fnorn- 
acltt più famosi; l’A¬ 
merica di Tresca e di 
Sah'eminl; De Gaspe¬ 
ri e la eontlanna fat¬ 
ta dal suo gruppo, 
al Parlamento au- 
atrlaco, dcllTnterven- 
to italiano nella guer¬ 
ra del '15-’18: Tarobia- 
Di flrcblato dagli im¬ 
migrati italiani al por. 
to di New York quan¬ 
do era arabasclatoro 
« made In USA ». Fi¬ 
gure note, personaggi 
famosi In tutto il mon¬ 
do. Un turbinio di e- 
ventl senza sosta; ma 
al cui fondo respira, 
insopprimibile, una 
eertezza consolante. Il 
romanzo di nna uma¬ 
nità che non ha mai 
disperato della tua 
vittoria. 


Edlz Olle brochure di 322 pagi¬ 
ne. con sopracoperta a colori. 
Lire 500. Chiedetelo in tutte le 
librerie d’Italia. 


Distnhm, Messaggerie Italiane 


RASSKGINA 

SOVIETICA 


L’unica rivista italiana dedicata 
interamente alla conoscenza del- 
runlone Sovietica. 


L'unica rivista che fiennette ai 
lettore italiano di tenersi ciiiet- 
tainente aggiornato sul progre>si 
della scienza, dell’economia del¬ 
l’arte e della cultura sovietica 


L’unica rivista Italiana che !n 
ogni suo numero oifre una docu¬ 
mentazione completa, ricavata da 
fonti originali, della più interas- 
santo produzione culturale sovie¬ 
tica. 


Nel n. 6 troverete fra l'altro: 

— 12 articoli sulla linguistica 
di Otu-seppe Stalin in traduzione 
integrale 

— un saggio sulle idee del so¬ 
cialismo e del comuniSmo nelle 
società segrete del 1835-37 

— un uinp.o e documentato 
articolo sulla costruzione oi mac¬ 
chine ncll'U''!nne Pov'etica 

— uno .=ciitto del famoso pe¬ 
dagogo A Ma'niirenko suU'educazlo 
ne sessuale 

— un articolo di grande attua¬ 
lità scientifica sul trapianto delle 
uova da una femmina animale ad 
un’altra. 

Becensio i di libri sovietici del¬ 
la storia della Cina, sulla più gran¬ 
de azienda cerealicola dei mondo, 
sulle radici deH’lmperiallft.r.o te¬ 
desco. 

Documentazioni sui Bilancio 
tleii’URSS. sulla sessione dei So¬ 
viet Supremo, sugli studi lucrezia- 
nl nell’URsa 


RASSEGNA SOVIETICA Viene 
pubblicata a cura dell'Associazio¬ 
ne Italla-URSS in fascicoli men¬ 
sili di 9R pagine con coi>ertina a 
tre colori. 


Dna copia co.sta L. 150 — I’al> 
bonamento annuo L. 1500. 


Redazione e Amministrazione 
Roma via XX Settembre 3 c'c Po¬ 
stale 1/30725 presso TAssocdazlo- 
ne Italia-URSS. 


unp nov/iTtì 


DI GRpnoe inreResse 


LR DocumenTRzione 

RTTeSR OR TUTTI 


V. SANSONE 
G. INGRASCr 


6Rnni 

DI BDnOITISmO 
in SICILIA 


2 50 pRoine 
12 TRl/OLe 
FUORI TOSTO 
L I R e 5 0 0 


*LE IDIZIONI SOOIALIa 

MILANO 


Richiedetelo ai vostro librale a 
a) Centro Diffunlone Stampa 
della Federazione 
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LOPO IL NUOVO PRIMATO DEL NOSTRO DISCOBOLO 


Articoli di: DONATO BAT¬ 
TELLI . MARIO BERLIN- 


Riuscirà oggi Bortuii sui Pireuei Consolini è vicino ai 56 metri 


0 sbrogiiure lo matasso del *‘TOUr„?i® pres to potrà andare anche oltre 


GUER, ALADINO BIBOLOT- 
TI, RENATO BITOSSI, CAR¬ 
LO CERRUTI, GIUSEPPE DI 
VITTORIO, VITTORIO EOA', 
STEFANO GlUA 


La ** tattica del risparmio,, di Binda fa sempre più arrabbiare Goddet 
Le possibilità di Gino sono superiori a quelle di Rohic, Kuhler, Bobei, ecc. 


La riunione ili domenica a Koma ha messo in luce Alba¬ 
nese, Ballotta e Porto - Oberweaer può essere soddtslatto 


Numero dedicato ai pensionati 
c al « Piano del Lavoro » 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LKSTELLE, 24. — Come uno bo(t(- 
fflia che cade per terra e va In tanti 
pezzi, da Pan il « Tour b à schiz¬ 
zato qui c la, a Lourdes, a Naij, a 
lìielle, a lìiarntz, alle Eaux-Bonnes. 
per avere un letto: a Pau, per tutti, 
non c'è. Io, infatti, l'ho trovato qui, 
a Lestcllc: un paese aggrappalo con 
le unghie ai Pirenei, con tante vac¬ 
che e tante capre, e dove ci si va 
a lavare la faccia nell’acqua di un 
TUSLCllo. 

Non è comodo, ma è bello: per 
ventiquattro ore si può mettere il 
« Tour » sotto le scarpe, ed appen¬ 
dere al soffitto te beghe di questa 
corsa attaccaticcia, come si fa con 
mi prendimoschc: Magni, che bi¬ 
sticcia per strada con Blomme perché 
ciucsll gli dice che u non tira» (c 
.Spadaro gli aggiunge un « Eppure] 
è Toscano..!»); la Giuria, che uri- 
corda » a Binda cd a Mori come .fra 
i cadetti e l’Italia, non ci deve es¬ 
sere nessun « trait d'nuion »; la gen¬ 
te che ce l'ha su con i « nostri » 
perché vincono senza sforzo c gua¬ 
dagnano i premi: e poi, Bartali die 
chiede a Dobel di metterci una buo¬ 
na jìorola 

In questo « 7’our » non c'è lotta, 
non c'è passione, non c’è piii colore: 
è un baraccone da fiera, al ciuale i 
tipi da tre palle un soldo dànno vita 
C'ò un esempio: è di icn: da Bor¬ 
deaux a Pau, fuga di Dussaiilt. e sua 
vittoria con una dozzina di minuli 

Dussault è un caro ragazzo, e cam- 
jntna bene. Ma Tinlenzione di fare 
■una fuga tanto lunga non ce Taicia. 
Era jxirtito da Bordeaux per mettersi 


TOURMALET 


Abbonamento annuo liie MIL¬ 
LE. Indirizzare sul c/c Posta- 

La gaia del lancio del disco era sta- non potrà non tenerlo ancora nel spuria come quella del chilometro (e lo p. 1/19404 oppure all’Ani¬ 
ta inclusa nel piogiamma della riu- piossimi mesi In piena efficienza — cioè o gli 800 o 1 1300). /imm rlr,l novioriicn • 

Lambrccht. Schvtte, Gemlntani, *** domenica allo Stadio delle ha compiuto un decisivo passo avanti Nel salto in lungo si sono avuti tre miniillazione oei l 

Oihers Blomme Baiiviii Pedroni Tenne un Ica mente per molivi spot veiso robicttlvo che piu lo ppise- classiflcaM al disopia del sette motiVia LUCULLO, 6 » ROMA 

Mcniuer Robet Tauredl IGrchen ‘«co'"'!* ^ P®'’ richiamar folla (è ov- gulla: robicttlvo dei 30 metil. Alla risultato che potrebbe anello esser 

ri' AiHii ricordare che Consollnl e Tosi soddisfazione per la mlsuia lagglun- confortante se il secondo posto Jl________ 

Banali Piot. De Muer. sciarctis. Bo non debbono esser « selezionati » per la si aggiunge quindi il pioposlto d’un Ardizzone (m. 7.02 fosse stato il irul- —— —■ " 

bie c Itnpants. uno dietro l altro dai Bruxelles), e fortuna ha voluto che ultcìlore mlglioiamento del nostro al- to di minore Improvvisazione e se la IlIIIIIIIIIIIIIIIIIIilllllIIIIIIIIIIIHIIIIIill 

dal 3 al 24. posto, nello spazio di sia stata proprio la gaia non valida luale più significativo atleta, per il misura di Lombardi (m 7,01), otte- , , , , ,, 

S‘52“ Vicn da ridere se si pensa cUt «gli effetti della selezione per gli quale la m'sura di Goidlcn (metri nula al piimo tentativo, non fasce I$tÌtlltO u'islruzioiie medlR 

Goddet. coni giorno dà centomila «europei» a costituire il numero di 5(t,97) potiebbe esseie, in iin doniatil rimasta l’unica gemma in un pie- 

franchi di premio alla corsa. centro della giornata ed a foinirc un non lontano, raggiungibile e supu- truzzaio di «alti nulli Cosi l’ancone- « Giovanni Verva » 

nuovo ptimato italiano ed europeo labile. tana ha deluso le aspettative, al pari ' ° 

Avk-Amn un a>*fivn Jn unlntii? costituisce por Consolini la più L.a liimlone romana, olire al risili- di Contin che quest’anno non rle.scfc via \ arcsc n. 4 - Tol. 490.500 
Avremo un arrivo in votala . goddlsfazlone e la più consi- tato di Co.nsollnl — cui ha latto de- ancora a ritrovarsi II torinese Urnet. 

Ecco dunaue- domani la matassa stente premessa per ulteiiori risultati gno corolla! lo quello di Tosi- m 53.31 to, con tre salti al disopia del setto CORSI ESTIVI 

rfni'rrpJih» n A. «re « shrnnlmrst u.i L'atleta della_ Ptrcllt _ coll quel Mio - ha fornito ad Oberwcgcr le indie.»- metri e conquistando il primo posto Hi 


AU6ISQUE 




2114 


1708 




ASPIN 


il 

ili 



Istituto d’istruzione media 
« Giovanni Verga » 


(m ‘3114). c'e il Col d'Aspin (metri che per comprendere nel suo prò- poti.à rilevale nel soggiorno perugino, zlonl. dato che li mateilale-uomo non 
1480). c poi c'ò ancora un lungo pcz- gramma 1 campionati di Biuxelles da quelle che senturh.inno dalla riu- difetta 




//'* TAtPP/l - Martedì2SLuglio 

km 230 


L’altimetrìa della faticosa t appa odierna, con tre Colli 


zo di pianura: più di 70 chilometri. 

Ma se l Pirenei fossero come quei 
tappi delle bottiglie di a champa¬ 
gne » che fanno un gran botto e nes¬ 
sun danno? Potrebbe capitare, tn- 
lalii. ehc la corsa, t sgrossata » dalla 
montagna, si rifaccia jioi la pancia 
puma in pianura, e che perciò a 
Saiut Gaudens ci sia un arrivo in 
volata. Vedremo. « Ì 

Corri unciuc Boriali è ben piazzato. #■“' 
Cd a Pati — come dice Binda — ci 1 
è arrivato senza nessuna scalfitura. ^ 
Chi potrà fare la corsa con Gitio, che W 
ha perduto un po' di agilità — è vero 1 
— ma è ancora forte e sostanzioso? ^ 
/fobie è Tavversarto più difficile, e i* 
di Bartali sarà l'ombra. 

Di Bobet. in moritagiia. Bartali non 
dovrebbe avere paura. E nemmeno 
dovrebbe avere fastidi di Gauthier. Pj 
«è da Redolfi. nè da Goldschmidt.l fW 
forse sarà più duro Kubter, che. a«-j 



nior.e del 6 acosto a Perugia, nella . Assente Romeo, la vittoria riel!’<a*;ta 

niinlrs f In n tm a ri If ri! ® Sndsta <1 BalIOttH, COI) «111 SOCÌClisfd* 


quale figureranno, a differenza di “ «* “«‘‘«‘«a- -soaaisi.i- 

rtfìmpntf. If. n,nvn Hnl lari Roo p 1=01 ccntisslmo 3,00. mentre nel salto In 

SK.'’a,''’sSSn.-,‘“4 “• ”.s. Sci fi'»v;i“. 



pittili, •’sitiiii-'iiii t utrj ctriiiu. Ufi __. — _^ 

[«Mio del m.nlollo o del dieci km. di J ,S» rnhliia mò CMC-ta! 

Nel „0 osloeol. Albanese h. ». irjè^l.no ffiSSl m 

guato un buon tempo (15 1 che for- secondo posto (Pin. Mai ani. Lovnti 
se avrrtbc potuto e-.sor anche miglio- Tavclllnl e Marchisio, tutii •’on L’io» 
re so Balestia non aves-e dovuto In- fje, giavellotto Matteuccl o .ma.ito 
teriomper >a gara pei un inciderne sopra al sessanta metri (m 62.3G) 
al quinto ostacolo Ciononostante, pur 


FABBRICA ARTIGIANA 
Cucine laccate 
Guardaroba Tinelli Rustici 


Via S. Maria dcirAnima 47 
Vicolo del Governo Vecchio 5 
(Chiesa Nuova) Tel. 565039 


senza esser conlrdSt.nio e «pressato». 
Albanese lia raggiunto un risultato 
positivo; Se gli riuscirà di guadagna¬ 
le iin altro decimo di secondo (e po- 
tià riuscii vii si insci ir.à nel lotto de' 
dieci migliori europei stagionali. Inu¬ 
tile dire che anche Balestra, senza 
rincidentc. avi ebbe potuto consegui¬ 
re un buon tempo 
Nei 200 mctil Grossi e Rocca do 


llillllllllillllllllllllillilllliiliillllllllll 


ALTRE DUE RIUNIONI 


A Kasnago le « Azzurre » 
ed a Perugia gli « Azzurri » 







DEcusTAZtOHE BOHCAFFE'BOi^OlII 


in tasca qualche premio di traguardo: a Tour». E perchè la colpa è dclVI- scmbiirgo. hanno capito che il se staccato, rinierrà poi forte tri 

è arrivato a Pan. solo, senza accor- talia. di Binda, di Bartali, di Magni a Tour » si vince più con la testa pianura: c. intanto, hblcr su Banali i 

gerscne: un trionfatore. Ed oggi i ed anche un po'di Mori? Perchè non che con le gambe, e che perciò la ““ buon vantaggio: 5 20 . 

'g.oniali duono che la «fuga» di danno (e non si dànno) battaglia tattica di Binda è quella che rende Ma. prima di vedere che cosa in 

iJitssoiiK è un « exploit » di ecce- Un po' di calma. E' vero o non è di più. E’ una tattica infingarda, che montagna sapranno fare gli altri, 
ztone. Non è vero: ieri nel gruppo vero che anche la Francia cd il Bel- piace poco, ma è quella giusta, se bisognerà star dietro alla ruota di 

cera la calma e la noia. E fin qui gio (c Knblcr con Goldschmidt, cioè già due volte ha avuto successo: nel Bartah: cioè vedere se il a vecchio» 

è sempre stato cosi, per il « Tour »: fa Svizzera ed il Lussemburgo) del- con Bartali e nel 1949 con é ancora capace di piantar baracca 

calma e nota Si accompagna al tra- pitalia scimmiottano la maniera di C'oppi, 


guardo una corsa ,n agonia: le hau- ;«;cr£' rcro perchè né la Francia ^ ruolo di Bartali è quello del schiaffo che menta, intanto, oggi, 
no già dato l'olio, c chissà se ancora ,2 Belgio' «è Kiibler nè Gold- protagonista: quello di Magni (an- Barialt con Magni e andato a Lour- 
potiù salvare la pelle. Si aspetta c schimidt. battaglia ancora non l’han- Pf^ contratto) non è ancora de- des: dicono che porta buono. 



V/4 DEllà CUCCàCHA 17 iS ., 
T£l.56fOSA 


«iUU infili c: ILMCCct UM T_ r» T rv A T Ua» j. «X.. 

Sa?e‘"•aTab^^elH‘LomlllMa Moni nazionali in preparozfono ic'r 

tri^mbl dn oSeruogeri' primo *ha ^ 

corso in 22"5. il secondo In 22'’7 co J. V-I'A 

entrambi hanno preceduto Colarossi. gare; ® * 

che pure ha più dimestichezza coi. Corsa piana m. 100; 

la distanza. Non ci stupiamo del Corsa ostacoli m. 80 ’; 

quinto posto di Missoni. essendo noto Salto in fungo; 

il forte ritardo della sua preparazione Lanci del peso e del disco; 

Mentre la gara dei 400 plani cl hs Staffetta 4 per cento; 
dato un buon 4(i’'9 di Porto, quella PERUGIA: domenica 6 agosto - riu- . 
dei mille ha detto ben poco, non es nione maschile con le seguenti gare; Cfip PFR I A PIIRRI IPITA* 

<Anrìn«! T'ntiHnnlr^tra rltrftvatrt ciilia f?nrcf% nr\ liVl* 4Òn> RAO- làOO* I 1 ul\ 1 r» 


PICCOIA PUBBliniTA’ 


51 spera: a capo del ietto, in ginoc- „„ dich'iarata finito: quello dei gregari è semplice: 

duo, Goddet prega. Il posto è buono;' trasportare il capitano (Bartah) in 

Siamo a Lourdes, doic anche 1 para- Non è tutta colna nostra 1 buone condizioni ai piedi della mon- 

hlici. da un momento aU'altro. si ^ » • taglia, e perciò neutralizzare — quan- 

mcttono a cammiuare II «Tour» ha una classifica, e do c'è — la «bagarre», e fare da 

Il «Tour» non ta. e non piace- di questa classìfica la possono leggere carabiniere in testa al gruppo, per 
chi è la colpa? Cerca c cerca, finché tutti: parla chiaro, non ha segreti non lasciare andar via gli uomini che, 
SI froi'a che la colpa è rìcll'ltaha. di per nessuno Ed allora si divida la al capitano, potrebbero dar fastidio. 
Binda, di Bartah. di Magni, cd an- colpa (se colpa c'ò) per due. per tre. gg p^i tra questi uomini ce n’è qual¬ 
che un ]}ò di àfori. che «contro l Ita- per quattro. Il fatto è questo: Bobet pjjjjQ j-icscc a tagliare la corda. 

ha è neutrale». Così come dice il co- c Lauredi per la Francia. Ochers e arenano deve corrcrali dietro stan- 

miinicato numero cinque (tappa Jmpams per il Belgio, Kubler per la 3 ^r '0 deve correr 

Niorl-BoTdeaiix) della Giuria del Svizzera. Goldschmidt ■per il Lus- cario non dargli aiuto. Daccordo. 

' questa tattica, mette un freno alla 


ATTILIO CAMORIANO 


scndosi Tagllapletra ritrovato sulla Corse piane m. 100; 400 ; 800; 1500; 
distanza, clic Fracassi ha fatto sua Corsa ostacoli’m. 110; 

senza neppur dover molto forzare Salto in lungo; 

. * j •• <^4 accelerando solo nel tratto finale Land del di.sco. del giavellotto, 

II so^rriso d, ^Consolini dopo il Meglio forse sai ebbe stato far dispu- del martello; 
bel risultato dì domenica a Roma tare una prova su una distanza .tot.l SiafTctta 4 per cento. 


IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMEIIt'IAt.l 


SECONDO IL PUOF. PAIS UELL'ISTITUTO PIZZOLI 


Malacarne 


COLORI - SMALTI • BIACCA -imerals Projutti 
jariDtiIi genuini Vend ta diretta al pitturi, pr. 

■ vati, dalle Kahhriche Riuaite, Via Lapu le (l'r 
j(aD!jolu Prupajaada) 71(2/ 


OCCASIO.NT 


^auslo Coppi è guarito 


\ 11 t • o A ANNUNCIAMOIII U più lìltWItE Ligi lli\ 

verrà alia Lazio f •/-lOSb .Mia ilaj.une II 01)IA<SA1,K LsoOl.'lIMr.\ 

To • Mobili ogal filile •. • Lampadari •. . sa 
''' '' pfamobiJi • SI Pt/RliiLLÉIllA • H A B I’ ' ' I • 

La Roma aspetta ancora la famo» Portici Piaiu Elaedra 17, forito t‘2€ (Zaratt a 
- - _.«-.«a- A 1 O 2 


sa telefonata dalla Svezia 


. ' ■ ■' ' sa== ' s 1 ...- —• . " ■ —. corsa, la mortifica: ma c'è dell'tn-ì 

DOPO LE PRIME DIECI TAPPE 

- traguardo: portare a Parigi un uo- 

_ m _ _ M _ ___ mo. E’ il «giuoco di squadra», ed 

llf «Tour» e la sua formula lo am- 

■■■ mettono. Quindi nessuno scandalo si 

Vlr I IIIIIIVKI III SfUI 11 dovrebbe fare se rItalia, Bartali. Bin- 

da e Magni (d'accordo con BartaliJ 
_ applicano il giuoco di squadra, essi 

Dopo le prime dicci tappe sono 5fl. Remy a 39'39’’; 37. Kcllen a 59’43”; g .• lorn arenari 

«va All*0{l*** AH Rrtn Ini ^ ^1*1Q*** ^ 


e fra un mese ricorrerà 


I 93 rimasti in gara 


Intanto il '‘campionissimo,, potrà togliersi la cinlura pelvica 


, . , , , . AL MARC, elri»alii«iiac? Abiti, preiid.s'.e. 

Negli Ultimi‘due giorni non si c panjinai? Vloddhcarta . CIF.UK. omnti «« 
registrata nessuna novità nell'ambito nisura. .N'apdei neierto 9>> moiMn nn .'.O'I 

delle due squadre roniBne per ciò che_ 

concerne le campagne-acqmst.. Alla /qquoi GUARDAROBA, «in Dodelh fmbric» 
Laz.o, svanita la possibilità di avere jpccialiriita tende pretti basiitsiiai PACILi- 
il padovano Vitali acquistato dalla tiZlONl ViiI* Militi» 40 
Fiorentina, si è sempre alla ricci ca 


del centro-terzino che dovrà sostituì- , 
re Kcinond.ni. 


.MORII.t 


da e Magni (d'accordo con Bartali) ---Poiché la Fiorentina non cede Ro- l. ALLA GAllERli MOBILI BRIANZA — V:,« 

nnnltnrfnn il niuncn di snuadra essi . j . I . I .. j . j setta, poiché il Padova ha chiesto per Rmib* Mirgberite 176 (intorno nitlilc) — 

Dopo le prime dicci tappe sono 5fl. Remy a 39’39”; 37. Kcllen a 59’43”: J^V^oro nreoari^ ^ ‘ BOLOGNA, 24 — Questa matti- ha fatto loro visita distribuendo fo- da inviare ai camp.onali del mondo Quadri uno .sproposito c poiché nep- potreir «ty.irte m fA.sll?..:iM 0 K.'OKTlMKMO 

ancora rimanti m g.ara novantatrè 58. 40'2a-: 59. Boninl a 41’19”; 60. nà fastidio anche il latto che Vita- na. nccompasnato dalla moglie e dal lografle e autografi circuìto“ Dianc-cLntc Novara stende su un terreno MOBILI per gnnlfil«’. fofiir, mUrstx PRUli 

corridori dei contosedlc. partiti da Baeyens a 42’55”. j è -lunto a Bolo-na Fausto Alle 19 Coppi è ripartito per voTtc per un mtaiy^ ragionevole per Molina II (Ja socict.i m AS50IUTA 00MX)RRFA7,A LanghiMim, rn- 

Parigi II numero fra parentesi in- Seguono- 62. Lazarides a 43'24": 76. t suoi cadetti vincono sp^so. uimoo, e „iumo a noio^nu rau residenza ^ ^ V f piemontese ricluedc De Andreis e ifi««ii.ni per tutù. Lt »iAà nell* ne.ne ue- 

dir.. ti nnsto in clas.Mfica di ocnuno: Sai mbeni a 1. 01’36”: 91. S.->b?tInl a senza Sforzo. Capita questo, infatti: coppi che all'Istituto Ri/zoll è stato propria residenza. sono invitati fna gli altri: Martin', circa qu.ndici milioni!), 1 dirigenti P..Itrnneleiu. 

ixMia. ifii Pprirnnì fl4) 1. 1909"; 85. Corrieri a 1. 22T4-’: 87. che. Strada facendo, i gregari troia- visitato dal prof. Pals. il quale gli ' _ , . Maiur'ni r’nnie «:u.«p ror^ni hiar,nt>arr-.,rri tnr,n nio n,ip,i- 

bJu'h («rS.X’Alk.'’‘’,«T b"’: >■ "a aaa,curato pclctt. guarigione I dìletlanfi pCF il BclgìO 

^85) e Bngnolè (87). ’ - rono sul traguardo c ci piantano la ùcV ìncrlnezionc ossea al pube fn - 

FR.\N'CT.\: Gemmianl (10). Bo- ClilSSiflCa Dd’ SCIliatll't* ^^‘cita. seguito al noto infortunio occorsogli TERNI, 24. — Dopo il termine 

bet (14), Lauredi (17), Giguct (46), g cammina cammina, fra ti r-.im d’itniin della cor.'=n di ieri il Commissario 


Maggini, Conte, Casola, Sersc Coppi biancoazz-arri sono sempre oiù oiien- 
e Logli. lati verso l’acquisto di Malacarne 


E cosi, cammina cammina, /ra d’Italia. 


deila cor.'^ di ieri il Commissario 


Perchè i giocatori ^el IPoncli 
non hanno giocato domenica 


tati verso l’acquisto di Malacarne APPROllTTATE. Grealir,-» 6 U«..|.U mMi 
della StOcrnitana, un giovane già af- tuito 8 lilb Canti e priBljti.no lin^alc. P.-cn 

fermato, per Ij quale non occorie- .bilordiuv.. Pa-aaicnin 32 rate. Arrtda-iKr.li 

rebbe una somma favolosa. I tifos' ucim,. Saan. f-b ai iM-i - Napoli 't!!') 

laziali dal canto loro, aspettano an- 

siosamente una notizia positiva 33 ARTIGIANATO IO 

preoccupati come sono della partenza- 


(26). Hendrik (32), Dupont (36). 


19L42 16 ; 2. Ite ue c arrivato ai piedi della montagna: ha : A * : , A",,, ' IV so noto la formazione della sona - di «Remo». Dà ALBERTO SOGXO (RIPVRtZIOM Fi^PP.'r.v-K 

3, Belgio a 9 24 ; 4. g,à fatto 2242 chilometri: gliene resta- perfettamente ristabilito, e potrà ri- -O ^ orniaz on o Ila -qua merito alla mancata partecipa- Alcuni dirigenrl di Via FralUn.a oP.t)LO(il) ornh]! de 1 gl ori mrrebe «i p'«i<i 

' ®dronL Bartali) il no, ancora, poco più della nicfà; 2589 prendere tra un mese l'attività con uva llsliana che parteciperà ai ^lone dei gioratorl del Fondi all’ui- sembrerebbero anche orientati verso j,.u p,.pa[iioni girini.\ENI)1T\ 

3 Ora ecco i Pirenei, in una garza di un le^'^ero lavoro di allenamento campionati del mondo: Alfo Fer- lima partita di calcio per il campio- una soluzione diversa, che prevede kìtbvle Tr, Cinnel’, 20 4ft'>7 

lons^ a K’sf’’: 9°Ca. ^'^^ole: dalla finestra U prendo con norantV tale periodo 11 bianco-cete- rari. Zanotti, Piazza. Moresco, nato laziale di prima divisione con- ..«... 

wi "te. Che potrà sin da ora togliersi Spotti, Ciancola, Guidi, Gandtni. p^eso^aguT^csf'iueU che an-ìnllTó un terzino d’ala Tuttavia C»fAl||TAn| 

2%s^zz^r?’al^l4^?’: n^a'ténfenza^Te^^ Pelv- trascorrerà un ^ .. ANNUNZISANITARI 


I burgn a 16’19"; 7. Centro Sud Ovest 


4r V . /nik ' " a 32’12’’; 8. Alglons a 32’56”: 9. Ca- ««roie. aaiia pnvsira ii prcuau euri ourante tate periodo 11 bianco-ccte- 

m . r-i rmrttortl «Cresci. Pasottl, Leoni) una mano Hanno l'aria fredda dei togliersi 

.SVIZZER.\: Kubler fo). Crocitortl ^ 3508 "; 10. Ovest a 39'20”; 11 Pa- « Giudici di Pace» che devono dare , . . _? 

(68). Acschlimanh (73). Wcilenman ^igi a 1.02'24”; 12. Svizzera a 1.24 30”: una sentenza. 6e. poi. gli imputati cintura pelvica, trascorrerà un 
(82). Zbinden (92). — , —.avranno ancora qualche cosa da dire, periodo di riposo nella sua villa 

LUSSEMBURGO: Goldsch^midt (3), ili-- rnrjirA ili llarekall I ricorreranno in appello: sulle AlpL di Scatri 

«! nafSnall, classifica è ingarbugliata: un coppi, nonostante la lunga conva- 

(43K Kcnen r^rozer zTTr Z T * «a -rt ^nucchio dt uomtnl $onO aggrappati losrpnTA ut# va un flnrifln asnfvttn » 

OLANDA: De Hoog (54), Do Ruy* SEATTLE (Washington), *4. D rt/Z*a/hcro della cuccagna, c cercano ^ * i ; ^*1 

ter (72). VO.S (83). Voort.ng (84). nuotatore at^trahano John MarshaU ai sabre mù in alto. cLthier è ancora dimostrava minimamente >e 


Domenica a Sesto Fiorentino 
in prova i professionisti 


glie d^lir società a caifsa di alcuni ‘o dottOR 

diritti economici non soddisfatti dai H ®hetidc :.emprc DOTTOR 

dirigenti squillo del telefono ehc annunci ., irD|7nrb 

_ ® „ una comunicazione dalla Svezia, c d' AL.r r\E.LIiJ 


STROM 


• (72). VO.S (8J>. voori.ns ia«i. ™ var^ "tilè libeVo in F»’Gatif/iicr è ancora = 

C.AUETTl d'ITALIA: Brcscl ( 28 ^ ha^.'.jnto le yar^ds^sUle Hbe^^in I ^ dell infortunio patito 

Pasottl do’detcnuto L Bill^Smith col tempo STI Redo/^; 9'20'. Pni: Go/dscfm/d/, Sollecitalo dal ragazzi degenti in 

(44), Bonini (60), saoaimi u i- p-54--6'10. | Era rubi f/a, Kubler. Magni, Courreur.lun padiglione dell’Istituto F’ 

.MXGLOXS del BELGIO: Demulder 

(25). Storms (31). Vcr.=chucren (33). !■■■ n . ' ■ ■ -, , , , 

Bacjcns (61). Dubnisson (74). _ _ 

TEATRI - CINEMA • 

PARIGI: Baldassarl (37), Beyaert i 

(43). Blu=^on (56). Forimi (75), Fran- _ _ _ _ _ — 

kov.shi (86), 

NOORD EST-ILE de FRANCE: Re- RIDUZIONI ENAL: Colonna, Arena selene; Naviganti coraggiosi Eden: Cniuso 

dóin (2). Bauvin (13). Pioi (20), De Prcneste. Acquario. Attoria, Sala Um- Taranto; i trafflcanii Esqullino; odio 

3Iucr (21). 'Thuajrc (40). Brulé (53), berlo. Arena Selene, Alhambra. Are- Sant’Ippoiito: Il signore deirArizcna Europa; Chiusura esti-za 
Qiiegnot (77). pìvidori (78), Sforac- nu'a, ' Ambasciatori, Astra, Clod.o. Exceisior; odio 

chi (89) Folgore Garbatelìa, Palazzo, Impero. a-iiCKisim Farnese: Chiuso 

fiv'vsx. fa*») Rohic (24) La Fenice, Mazzini Nuovo. Nomcn- A.B.C.; Duello al so'c Fiamma; Come divenni padre 

r'm.n.n »' 4 «n Creton (.V51 Goasmat tfno Odescaichi, Olimpia. Orfeo, Fa- Acquari»; Barriera d oro • FUminlo; La barnera d oro 

Rnnnaventure violi. Salario. Tirreno. Delle Vitto- Adriaclne; La spia Fogliano; scala al paraoiso 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


A „ dimostrava minimamente ’e MlL.\NO. 24 — L'UVI ha stabilito 

di salye più in alto. Gauthier è ancora f,_jj dell lnfo'-tunio patito <Ji disputare domenica prossima 

"Soisst - »»- -r 

Brambilla, Kubler. Magni, Couvreur. un padiglione dell Istituto Rizzoli, formazione delle compagine italiana della società li avevano Innatmatt Milano che dà per proba- CORSO UMBERTO, 504 

II • — J hXàC l*3CC|UlstO CJl SkOg^UflCi Ócl pSTtC fPÌ3ZZa ÓlO\ POI>OlO) 

_.. P^g^uicn de- dell’Inteitiazionale e ta’.c notizia po- xelef. G1.92S - Ore 8-20 - Festivi 8-1 


Savoia: Notorius 
Smeraldo; Totò cerca casa 
Splendore; I fuorilegge 
Stadlom: Zingari 
Supercinema; Città dei diamanti 
Tirreno: Alto tradimento 
Trevi: Notorius 
.Trianon: Roma città aperta 


- l ì , .. dell’inteitiazionale e ta'.e notizia po-x-lef. G1.92S - Ore 8-2o - Festivi 8-13 

gli stipendi arretrati senza mai man- esser presa per buona, se ri _ 

tenere le promesse; d altro canto gl* t»™,»- — —.-k. n— 

stessi dirigenti erano già talmente Brasile era anche pre- * ff GP*1* li 

certi di non poter ulteriormente con- dcT^odaH^To'neraz* DP.DELLJi SETA 

tare sul giocatori Insoddisfatti, che £ rigente del sodalizio IfCUCRCC DCl | C 

•si erano preoccupati di portarsi die- ,1"° SpeCiallSia VtNCKtt-I'tlLt 

tro cartellini e giocatori di riserva In f AEROSOL GINECOLOGICO ( 8 - 13 .l 6 - 28 > 

numero sufficiente per sostituire co- ^«vo.maite disilluse; ma è antera arEXULA. a - Ptann I, ini. 1 

loro che essi erano già sicuri non ° —- 

sarebbero scesi in campo; cade per- « D à. A m 4. ^ ^ 

tanto la tesi dei dirigenti del Fondi / Telefonata da S.ccco r.' [Jr. P. A ^ 

che siano stati racimolati aU’ultimo ^ momento airalìro- 


TTìomcnto 1 sostituti, cercandoli tra 


quelli presenti In tribuna, cd emerge 


Cure indolori ranide modernxsstmo 


T-Jvl * Vv e V #r«i\ rlou saiario. Tirreno. Delie vino- /lariacm^; spia rv^ii-nv; ocaia ai parau.su ;irianvn; noma aiui aperta qucui pre^.iti in iripuna, cu emerge Vr*- ”-IT x ^ ^.7.-T fiftimnt Anta 

1^»’ Trieste. Palestrina Veibano, Gol- Adrlano; Sangue nei sogno e Benla- Fiammetta; Danger slgnal con Fayc Trieste; La cintura di castità invece la chiara intenzione del diri- ma^» tei? avrebli CWORROIBI *VEKESEt * GIHECOLOGIA 

(6o). Audairc (JOJ. = -VTétrr„v.Utsn Sa. mno Maculo Emerson fl7J0-19 30-221 XnscO’o; La storia del ffenera’.c Custer —ai —avrcDPe deciso dt tc- _ 


(boi. Auaairc \jui- dcnc.nc. Ottaviano, Mètropolltan. Sa- mno Maggio Emerson (17.30-19.30-22) 

CENTRO SUD OA EST: Meimle. Margherita -Augustus, Roma, Alba: i predoni della città Fontana; Chiuso 

(16). Cogan (34). Lajoic (4i). Diis- Fogliano. Iris Massimo, Esqui- A’cyone: Hai sempre mentito Galleria; Chiusura estiva 

• ault (38). Prouzol (oO). Momeau , Teatro Hos.slnI,'Teatro Pirandeì- Ambasciatori: Gli aweturieri di San- Giulio cesare; Notonus 
(64>. Darnauguilhein (71). jo .Mfarena Giulio Cesare. .Mlantc, ta Marta Golden; li conte di Essex 

SCD EST: Gauthier (1). Brambilla Alcycne. Aqua Parade «Foro Itali- Apono; un vagabondo alla Corte d: Imperlale; L’azione continua 
(4i. Rolland i27). Castelln (35), Kil- co », Circo M:kkcn;o. Francia Indnno; Furia dei tropici 

Ic-t (51) Remv (57). Canavecc 169). tPATOI .XpplO; Hai sempre mentito Iris; li vagabondo della città morta 

’ Aquila; Benvenuto Reverendo Italia: Il mare d’erba 

_ I BASILICA DI MASSENZIO: Stasera Arcobaleno: Chiusura estiva Massimo; strada proibita 

La classifica «sencrale riposo. IArenala; Comando segreto iMazzini: Ho sognato il paradiso 

^ CASINA DELLE ROSE: ore 21.30: Astoria: Due ragazze e i*i marnalo Metropolitan: Idolo c.nese 


A*^ru;°'u vluer’-^'*"" della Fondana dì non rispetta-j^ere P^r tè il ceitravanu 5^Il7 n7 Chirurgia plastica - Pelle - impotenza 

VePiaSofla ^-and^e^avalc^^^^^^^ ‘ V. SALARIA 72 - Ore 8-20 m C|||UFì 

Vlltorla; Rosanna (l’odio e Famorc) - xr. i iubili 


V. SALARIA 72 - Ore 8-20 m F|||||ri 
resi. 9-12 - Tel. 8S--9G0 U. IIUMLI 


1. gauthier in ore 65. 43’27”; 2 Giostra di sedette con Dajjporto- 
Rcdolfì a 9’20”; 3. Goldschmidt a Riva - Best - Palma e balleMo Ben 
IC'35 ’; 4. Brambilla a ir23”; 5. Ku- Tiver. 

bler a 11*24"; 6. Magni a ir27'’; 7. COLLE OPPIO: ore 21,30: « .Aria d. 
Couvreur a 1303”; 8. Lambrecht a J® __—» 


UN RLH DI MIPUANTE ATTU^ 


iMOdOmO: L'azione continua 


RADIO 

RETTE ROSS.A — Ore 7.12; Buo.a- 
giomo € musiche — 12 : Canta Meme 
Bianchi — 12.23: Ritmi e canzoni — 
13.30: Incontri musicali — 14: Danze 
e cori da opere — 14,33; Canta Aido 
Alvi — Cinema — 15.09: Noti¬ 

zie suini, tappa del Giro di Francia 


Modernissimo: Sala A: Hai semprej— is.55: Previs. tempo — 17: Pome- 


ALC1NENA5PLEND0RE 


sempre mentito 


mentito; Saia B: Cocaina 
Odeon: Odio di sangue 
Odescalcbl: Chiusura estiva 
Olympia: n segreto del castello 
Orfeo; Duello al sole 
Ottaviano; Delitto senza peccato 
palazzo; Oppio 


rlggio musicale — 18: Canzoni e ritm: 
— 18,30; Ordine d’arrivo dell’fl tap- 


Le sanzioni della 

cializzato esclusi va .oiente per diagnosi 
1 If J \ 1 W Sé * D *1 • m e cura di qualunque forma d impo- 

all ANlH insubordinata,, 

separate Ore 9-13, 16*19. festivi : 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 


tà ^T’Grr7dT Francia - 13 .»: giornata di dome lamentati dagli Mruttrjri INFORMAZiSni GRATUITE, 

sica ner banda — 19: Novella sccneg- àclìa Federazione Pugilistica /ta/ifliia stessi, c che erano stati alla Late puzza Indipendenza. 5 (Stazione) 


ucciso Jess U bandito Palestrina: Vendetta cu! ring 


13. Klrchcn a 16’4I’’; 19. Banali a 

J6’44'’; 20. Piot a 16’47"; VARIETÀ 

21. De Muer a 1703’’; 22. Sriardis .Alhambra; Chiu.sura estiva 
a 17'47* : 23 Impanvs a 19’27’’; 24. Ro- Altieri: Chiusura estiva 
bic a I9’27": 25 Dcmulder a 2C’00’’; Ambra-jovlnelll: Il mostro di 
2«. Van Et.de a 20'04”. 27. Rolland aj Escondido e Hiv. 

20-34”; Bresct a 20'43”; Pasottl a|I.a Fenlc*; Ciclo d. fuoco e R.v. 


Attualità: Il virginlano 
Augustns; Delitto senza peccato 
.Xnrora: ii terrore dell’autostrada 
.Xusonia; La taverna del 'allegria 
Barberini; chiusura estiva 


PaUzzo Sistina; Chiusura estiva 


Itual. sgwrtivc — 19.55: Motivi da ope- riconoscimento aU’Associazione tion si può poi togliere impune- 

i-ctte — 20 50; Notiz. sport. — 21.03: *** suoi rappresentanti. Inollrt mente «ogni riconoscimento » ad 


r. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 


di Rio Bernini; l conqu.ststor; del Mess.co P*^***- rninorenni 

BO'ojfua: L’Piicgro moschettiere Quirinale; L .nv.ncibi.c Me. Curi 

r, „ Brancaccio: Notonus Qnirinelta: Chiusura estiva 


RCal*: Stasera ho vmto anch’io 


istra Anepeta — 22.10: * La vela del rrcsiacmc aciiAn.i.t'. i uiivi importante attinta nel campo pugi- 

Iscgno vermiglio» radiodramma d Alessandri, definito «principale re- antico nazionale. Noi non stamt> 
Bnmo De Cesco. Al termine: Mu- spansabilr degli atti di insubordina- entrati e non entrLamo nel meni - 
sica leggera — 23,30: Emilio zanu'si -ione avvenuti», non potrà — se della questione (se cioè gli istnitt-iri 
RETE AZZURRA - Ore 13 30: Mu- f>tessero torto p ragione a reclamare 


Don. YANKO PENEFF 


41. Lambertisi a 28'25; 42 Das Rris 


ARENE 


Più alcuna 'canea neìVambitc della « «V'" iJ ^ 2 “ reclamare Specialista DcrmoslfllopaUco 

"Sia gÙ «,Ìc,Ìc!,1, IMPOTENZA . veneree'^, PELLE 

if'-""!]: ='£»■ Sop™i??rio"S“ u- v-3. pp. IPL » 0 .. .-n. »-■. 

*■3 siafi .sospesi do ojm ^fi. ifd miaino che il provvedimento dt forza * 

■J- essa deciso susciti altri marron- DOTTOR ^ OS 

~ Bosini c Mcn- tenti ed altre...insubnrdinaziom, per rsAA/iro B IC AB 

A, cuti per dite mesi. un/, Ben ,rt 7 i/t/ii R NN I 


cuti per due mesi. 


pln a 34’01’ ; 50. Prouzct a 35’34 ; t.ncclnU: Il tCT-zo delIUo 
51. Mollnerl«( a 37'45"; 52. Brulé a MOnteverdC; cic’o di fuoco 
33’19’’; 53. De Hong a 38'23”; 54. Cre- prati; Le m norcrni 
ton a 39 02"; 55. Blu.«san a 39’06"; preneste: Bionda selvaggia 


colonna: Lady Èva - 

colosseo; Chiuso 

Corso; Chiusura estiva 

(.ristailo; Sciuscià 

Delle Maschere; Capitan Eddie 

Delle Vittorie; ij segreto sulla carne 

ne» Vascello; Corsari della st'-ada 

Diana: strada proibita 

Dorla; Venere e 11 professore (a col ) 


u44rc5...ifisf<c/ii«uix&u^iu/xi, 

una ben comprevisibile soltd^rjr^à iJAVllJ 


<£a cannone 
della terra siberiana 


commenti' é 'dlvagaVlw.i” sul tribunale militare e ho» da /filerà- Direttore responsabile i r..^^ 

Giro di Francia — 30,U: »Le donne -(Odc sportiva, la F.P.l, avreù.e ■ Vria |l| 

curiose», commedia m’jslcale in 3 potuto prender .sanzioni cosi gravi Stabilimento Tipografico U.&Slt&A * l« Valila Ul IXlCllAUy AI7.< 
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